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1. Puglia: Manifestazioni di promozione territoriale e di prodotti Made in Puglia – 2022/2024 
 
Avviso pubblico per la realizzazione di interventi a sostegno delle manifestazioni di promozione territoriale 
e di prodotti Made in Puglia - 2022/2024.  
Il bando intende sostenere le iniziative finalizzate alla valorizzazione del territorio pugliese e ad accrescere 
la competitività dell’economia regionale nei vari settori merceologici di rilevante interesse. 
Soggetti beneficiari 
Soggetti pubblici, associazioni di categoria ed istituzioni sociali, quali manifestazioni fieristiche, mostre, 
convegni, incontri, seminari 
Interventi ammissibili 
Iniziative di marketing territoriale, attrazione degli investimenti, promozione delle produzioni e dei prodotti 
made in Puglia 
Dotazione finanziaria 
Le risorse disponibili sono pari a € 200.000. 
Termini di scadenza 
Annualità 2022: entro il 22 giugno 2022 
Annualità 2023 e 2024: entro il 30 gennaio 
Bando - DT n. 624 del 2.05.2022 
ORGANIZZAZIONE: Associazione, Ente locale, Pubblica amministrazione 
SETTORI: Commercio, Pubblica amministrazione, Servizi, Turismo 
FINALITA': Promozione, Sviluppo 
UBICAZIONE INVESTIMENTO: Puglia 
TIPOLOGIA AGEVOLAZIONE: Contributo 
DATA CHIUSURA: 30 Jan 2024 
AGEVOLAZIONE: Regionale 
STANZIAMENTO: € 200 000 
LINK: 
https://www.regione.puglia.it/ 
 
 

2. Puglia: Fondi agli allevatori per raccolta e smaltimento carcasse 
 
DATA CHIUSURA :30 Jun 2023 
AGEVOLAZIONE: Regionale 
DESCRIZIONE 
Contributi regionali per gli allevatori per raccolta e smaltimento carcasse, in applicazione della Legge 
Regionale n. 40 del 27/7/2018, tramite l'Associazione Regionale Allevatori (A.R.A.) Puglia. 
In esecuzione di quanto previsto dalla LR 40/2018, è possibile ottenere aiuti di Stato con fondi regionali fino 
al 100% dei costi sostenuti per la rimozione delle carcasse e fino al 75% dei costi per la loro distruzione, per 
capi deceduti dal 24 ottobre 2022 al 30 giugno 2023.  
Potranno accedere all’aiuto gli allevatori con qualifica di PMI (piccola e media impresa) ai sensi del Reg. UE 
702/2014 nonché con la qualifica di imprenditore agricolo ai sensi dell’art. 2135 del codice civile e garantire 
il possesso dei seguenti requisiti: 
essere conduttori di una Unità Produttiva Zootecnica situata nel territorio della Regione Puglia; 
essere agricoltori attivi ai sensi del Reg. UE n. 1307/2013 e delle relative norme nazionali; 
essere titolari di fascicolo aziendale ai sensi del D.M. 12/1/2015 n. 162; 
essere iscritti nella Banca Dati Nazionale (BDN) e in regola con la registrazione dei capi; 



SPORTELLO FONDI EUROPEI E MICROCREDITO  
C.SO ITALIA 102  – TARANTO 
                                                   
       
      
 

Aggiornamento al 2 maggio  2023                                                                                                                         5 

non avere riportato nel triennio precedente sanzioni amministrative/penali per infrazioni dovute al non 
conforme smaltimento delle carcasse animali; 
non avere beneficiato di altro regime di aiuto per le medesime operazioni di raccolta e smaltimento delle 
carcasse. (es. tramite assicurazione agevolata). 
L’importo del contributo varia in relazione alla tipologia di animale. 
L’allevatore pagherà alla ditta incaricata l’intero importo previsto e potrà presentare all’ARA la richiesta di 
rimborso entro i mesi di dicembre 2022 e di giugno 2023 per tutti i capi deceduti e smaltiti nel periodo. 
Aggiornamenti e Link 
Regione Puglia 
Associazione Regionale Allevatori (A.R.A.) Puglia 
BENEFICIARI E FINALITÁ ORGANIZZAZIONE: Consorzio, Cooperativa, Impresa, Pmi 
SETTORI 
Agricoltura, Agroalimentare, Alimentare 
FINALITA': Risanamento finanziario 
UBICAZIONE INVESTIMENTO: Puglia 
TIPOLOGIA AGEVOLAZIONE: Contributo 
LINKS 
Contributi regionali per gli allevatori per raccolta e smaltimento carcasse, in applicazione della Legge 
Regionale n. 40 del 27/7/2018 
Agricoltura, Agroalimentare, Alimentare 
FINALITA': Risanamento finanziario 
UBICAZIONE INVESTIMENTO: Puglia 
TIPOLOGIA AGEVOLAZIONE: Contributo 
LINKS 
Contributi regionali per gli allevatori per raccolta e smaltimento carcasse, in applicazione della Legge 
Regionale n. 40 del 27/7/2018 
ARA Puglia – Associazione Regionale Allevatori Puglia 
https://www.allevatoripuglia.it/ 
 
 

3. Puglia: Mipaaf contributi per contrasto al vettore ed eliminazione delle fonti di inoculo – Emergenza 
Xylella 

 
Criteri e modalità di concessione dei contributi previsti dall'articolo 3 - Contrasto al vettore ed eliminazione 
delle fonti di inoculo, del decreto interministeriale n. 2484 del 6 marzo 2020, concernente l'attuazione delle 
disposizioni di cui all'articolo 8-quater della legge n. 44 del 21 maggio 2019 (D.M n. 177684 19/04/2021) 
Aggiornamento: Pubblicazione bando Misura 1.A e conseguente definizione scadenza - BUR Puglia 33 del 
06.04.2023 Obiettivo 
Al fine di potenziare le azioni di contrasto ai vettori responsabili della diffusione della Xylella fastidiosa nelle 
zone delimitate della Regione Puglia ove tali interventi sono prioritari, nonchè eliminare le fonti di inoculo, 
è concesso un contributo forfettario per le operazioni attuate su conforme indicazione del Servizio 
fitosanitario nazionale. 
Il bando attuativo della Misura 1.A è finalizzato alla realizzazione di interventi di lotta agli stadi giovanili dei 
vettori mediante le operazioni di eliminazione di “pabulo” costituito da specie vegetali che favoriscono il 
completamento del ciclo biologico dei vettori di Xylella. 
Interventi Ammissibili 
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Gli interventi finanziabili sono misure di prevenzione di natura agronomica e fitoiatrice, attuate da parte di 
soggetti pubblici e di proprietari, detentori o possessori di terreni, finalizzate alla lotta ai vettori e alla 
diffusione del patogeno Xylella. 

Sono oggetto dell’aiuto di cui alla misura 1.A le operazioni seguenti: 
a) lavorazioni meccaniche del suolo; 
b) pirodiserbo; 
c) diserbo chimico e termico; 
f) pulizia del ciglio stradale. 
Beneficiari 
Gli aiuti sono concessi agli enti pubblici territoriali, ai proprietari, detentori o possessori di terreni, sia che 
svolgano sia che non svolgano attività economica agricola ricadenti nelle aree delimitate della regione 
Puglia. 
Le risorse economiche di cui alla misura 1.A sono messe a disposizione degli enti pubblici territoriali in 
prima fase, rinviando a successiva deliberazione della Giunta Regionale l’utilizzo delle eventuali economie 
per gli altri soggetti beneficiari. 
Gli aiuti sono concessi per operazioni da realizzarsi nel territorio amministrativo dei Comuni indicati a pag. 
10 del bando attuativo. 
Budget e Incentivi 
Per l'attuazione della misura sono stanziati 5 milioni di euro. 
L'intensità di aiuto è pari al 100% dei costi ammissibili. 
Relativamente ai Comuni beneficiari della Misura 1.A, i contributi massimi concedibili sono indicati a pag.18 
del bando attuativo. 
Tempi e Scadenze 
Responsabile della misura è la Regione Puglia che redige le procedure di accesso ai contributi e le modalità 
di trasferimento delle risorse. 
Le domande di sostegno a valere sulla misura 1.A devono essere trasmesse a mezzo PEC entro 30 giorni 
naturali e consecutivi decorrenti dalla data di pubblicazione dell'avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Puglia (BURP), ovvero entro il 6 maggio 2023. 
Aggiornamenti e Link: 
Ministero delle Politiche agricole 
D.M n. 177684 19/04/2021 
Regione Puglia 
Bando attuativo Misura 1.A - DDS Regione  
Puglia n. 26 del 21.03.2023 - Avviso del 05.04.2023 
ORGANIZZAZIONE 
Consorzio, Cooperativa, Ente locale, Impresa, Pmi, Pubblica amministrazione 
SETTORI 
Agricoltura, Pubblica amministrazione 
FINALITA': Sicurezza, Sviluppo 
UBICAZIONE INVESTIMENTO: Puglia 
TIPOLOGIA AGEVOLAZIONE: Contributo 
DATA CHIUSURA: 06 May 2023 
AGEVOLAZIONE: Regionale 
STANZIAMENTO: € 5 000 000 
LINK 
https://www.politicheagricole.it/.../L/IT/IDPagina/202 
https://www.regione.puglia.it/ 
https://www.regione.puglia.it/.../87e2b31a-feab-4cf8-7840... 
https://www.regione.puglia.it/.../contrasto-al-vettore-ed... 
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4. Puglia: sostegno economico per pescatori di pesce spada in periodo di fermo -2023 
 
Le domande di contributo dovranno essere trasmesse entro il 31 maggio 2023. 
Avviso pubblico per l'accesso al sostegno economico dei pescatori che praticano la pesca del pesce spada e 
che osservano periodi di fermo pesca integrale - Anno 2023 (Bando - DDS 120 del 03.03.2023) 
Obiettivo 
Con Decreto del Ministero delle politiche agricole e forestali (D.M. del 03-06.2015 e D.M. del 16.02.2017), è 
fissato dal 1 gennaio e fino al 31 marzo di ogni anno, un periodo di divieto delle attività di pesca al pesce 
spada - al fine di conservare e gestire le risorse ittiche in questione. 
L'Avviso ha, quindi, la finalità di assicurare un sostegno economico per i pescherecci che praticano la pesca 
del pesce spada e che osserveranno il periodo di fermo integrale ai fini della tutela dello stock ittico. 
Soggetti beneficiari 
le imprese del settore della pesca, aventi sede legale in Puglia, proprietarie o armatrici di unità da pesca 
inserite nell’Elenco delle imbarcazioni autorizzate alla pesca del pesce spada. 
Budget e Incentivi 
Le risorse disponibili sono pari a 200.000 euro 
Gli aiuti saranno corrisposti sotto forma di contributo in regime "de minimis" nel settore della pesca e 
dell’acquacoltura, e calcolati in funzione della stazza dei pescherecci e del numero di giorni lavorativi di 
fermo integrale effettuati dal 01 gennaio al 31 marzo 2023. 
Non sono ammissibili richieste di contributo per importi inferiori a € 500. 
Aggiornamenti e Link 
Regione Puglia 
BENEFICIARI E FINALITÁ STATO AGEVOLAZIONI: Attive 
ORGANIZZAZIONE: Consorzio, Cooperativa, Impresa, Pmi 
SETTORI: Pesca 
FINALITA': Risanamento finanziario 
UBICAZIONE INVESTIMENTO: Puglia 
INCENTIVI E SPESE 
TIPOLOGIA AGEVOLAZIONE: Contributo 
AGEVOLAZIONE: Regionale 
STANZIAMENTO: € 200 000 
Scadenza: 31 maggio 2023. 
LINKS 
Bando - DDS 120 del 03.03.2023 - BUR Puglia 27 del 23.03.2023 
https://burp.regione.puglia.it/.../bf422de6-8bee-f223... 
 

5. Puglia: ammodernamento viabilità comunale secondaria -Operazione 7.2.B PSR 2014-2022 
 
Bando per la presentazione delle domande di sostegno a valere sull'Operazione 7.2.B “Investimento su 
piccola scala per l’ammodernamento della viabilità comunale secondaria esistente” del Programma di 
Sviluppo Rurale 2014-2022 - Misura 7 “Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali” - 
Sottomisura 7.2 “Investimenti finalizzati alla creazione, al miglioramento o all’espansione di ogni tipo di 
infrastrutture su piccola scala, compresi gli investimenti nelle energie rinnovabili e nel risparmio 
energetico” (Bando - DGR 78 del 06.04.2023) 
Aggiornamento: Pubblicazione bando sul BUR e conseguente definizione scadenza - DAG 78 del 06.04.2023 
- BUR Puglia 35 del 13.04.2023 
Obiettivo 
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L'Operazione ha la finalità di incrementare il livello di servizi per la popolazione rurale attraverso il 
miglioramento della percorribilità delle infrastrutture, che determinerebbe un incremento dell’attrattività 
delle aree rurali intermedie e di quelle con problemi di sviluppo, poiché oltre alle popolazioni residenti 
potrebbe essere di beneficio per il sistema delle imprese impattando positivamente anche sul livello di 
imprenditorialità delle suddette aree. 
Beneficiari 
Comuni e Unioni di Comuni 
Interventi Ammissibili 
L’operazione sostiene l’ammodernamento delle strade comunali extraurbane secondarie esistenti (di 
esclusiva proprietà pubblica), situate localizzati nelle aree rurali intermedie e di quelle con problemi di 
sviluppo adottate dal PSR Puglia 2014-2020, ad esclusione delle macroaree A e B. La classificazione delle 
aree rurali pugliesi per il PSR 2014-2020 è consultabile sul sito del PSR Puglia.  
Il costo totale del singolo investimento proposto (comprensivo delle spese generali e IVA) dovrà essere 
compreso tra € 100.000 e € 250.000. 
Budget e Incentivi 
Le risorse finanziarie attribuite al bando sono pari complessivamente ad euro 17.500.000. 
Il sostegno è erogato come contributo in conto capitale e può arrivare fino ad un importo pari al 100% della 
spesa ammessa. 
Tempi e Scadenze 
La partecipazione avverrà tramite il portale telematico accessibile all’indirizzo https://www.sian.it/portale-
sian/home.jsp a partire dalle ore 12 del decimo giorno successivo alla data di pubblicazione del bando sul 
BURP.  
La Domanda di Sostegno deve essere rilasciata entro le ore 23:59 del quarantesimo giorno successivo alla 
data di pubblicazione del bando sul BURP, ovvero entro le 23.59 del 23 maggio 2023. 
Aggiornamenti e Link 
Regione Puglia - news del 06.04.2023 pubblicazione bando 
PUBBLICATO: 7 Apr 2023 
STATO AGEVOLAZIONI: Attive 
ORGANIZZAZIONE: Ente locale, Pubblica amministrazione 
SETTORI: Pubblica amministrazione 
FINALITA': Ammodernamento, Sviluppo 
UBICAZIONE INVESTIMENTO: Puglia 
TIPOLOGIA AGEVOLAZIONE: Contributo 
DATA CHIUSURA: 23 May 2023 
STANZIAMENTO:€ 17 500 000 
AGEVOLAZIONE: Regionale 
LINKS 
Bando - DGR 78 del 06.04.2023 
https://psr.regione.puglia.it/.../8160caa1-6f2c-89b6-0aff... 
 
 

6. Puglia: ammodernamento frantoi oleari -Missione 2 Componente 1 Investimento 2.3 PNNR 
 
Criteri e modalità di concessione del sostegno della sottomisura “ammodernamento dei frantoi oleari”, a 
valere sulla Missione 2 - Componente 1 - Investimento 2.3 “Innovazione e meccanizzazione nel settore 
agricolo e alimentare” del Piano Nazionale Ripresa e Resilienza PNRR (Criteri - DGR 390 del 27.03.2023) 
Obiettivo: 
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L’intervento è finalizzato a favorire l'ammodernamento degli impianti di lavorazione, stoccaggio e 
confezionamento dell’olio extravergine di oliva, con l'obiettivo di migliorare la sostenibilità del processo 
produttivo, ridurre la generazione di rifiuti e favorirne il riutilizzo a fini energetici. 
Il rinnovo degli impianti tecnologici porterà anche al miglioramento della qualità degli oli e ad un generale 
incremento della sostenibilità della filiera olivicolo-olearia.  
Beneficiari: 
I beneficiari dell'aiuto sono le aziende agricole e le imprese agroindustriali, ivi incluse le loro associazioni e 
cooperative, titolari di frantoi oleari, che effettuano l’estrazione di olio extravergine di oliva, iscritte nel 
Portale dell’olio di oliva del Sistema Informativo Agricolo Nazionale (SIAN). 
Interventi Ammissibili 
Gli interventi finanziabili riguardano la sostituzione/ammodernamento degli impianti di lavorazione, 
stoccaggio e confezionamento dell’olio extravergine di oliva e dei relativi sottoprodotti/reflui di 
lavorazione, al fine di migliorare la performance ambientale soprattutto nella fase di produzione e gestione 
di sanse ed acque di vegetazione. 
Il costo complessivo massimo per singolo progetto finanziabile è fissato in € 1.500.000, mentre quello 
minimo in € 80.000. 
Budget e Incentivi: 
Il bando conta su un budget di euro 27.418.105,01, a valere sulla Missione 2, Componente 1, Investimento 
2.3 - “Innovazione e meccanizzazione nel settore agricolo e alimentare” del PNRR.  
Il sostegno pubblico è concesso sotto forma di contributo in conto capitale, con le seguenti aliquote: 
aziende agricole e PMI: 50% dell’importo dei costi ammissibili; 
Grandi imprese: 25% del medesimo importo.  
Gli aiuti possono essere cumulati, in relazione agli stessi costi ammissibili, con altri aiuti di Stato, compresi 
quelli de minimis, nel rispetto del divieto del doppio finanziamento e purché tale cumulo non porti al 
superamento dell’intensità massima di aiuto, come stabilita all’articolo 4 del decreto del MASAF del 2 
febbraio 2023, n.53263.  
A richiesta del beneficiario, può essere erogata una anticipazione nel limite massimo del 30% del sostegno, 
subordinata alla presentazione di garanzia fidejussoria bancaria o assicurativa, che deve essere rilasciata 
per un importo pari al 100% dell’importo anticipato.  
Tempi e Scadenze: 
Il termine ultimo per la presentazione della domanda di sostegno è fissato al 30 giugno 2023. 
Il termine ultimo entro cui il beneficiario deve concludere i lavori e presentare la domanda di saldo non 
deve andare oltre il 31 dicembre 2025.  
Aggiornamenti e Link: 
ORGANIZZAZIONE: Associazione, Consorzio, Cooperativa, Impresa, Pmi, Professionista 
SETTORI: Agricoltura, Agroalimentare 
FINALITA': Ammodernamento, Sviluppo, Tutela ambientale 
UBICAZIONE INVESTIMENTO: Puglia 
TIPOLOGIA AGEVOLAZIONE: Contributo 
DATA CHIUSURA:30 giugno 2023 
STANZIAMENTO: € 27 418 105 
LINKS 
Criteri - DGR 390 del 27.03.2023 - BUR Puglia 40 del 27.04.2023 
https://burp.regione.puglia.it/.../f02aa68d-bbe6-2d4d... 
http://www.regione.puglia.it/ 
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7. Abruzzo: bando AbruzzoCrea- Azione 3.6.1. – POR FESR 2014-2020 
 

L'Avviso è rivolto a facilitare il rapporto tra il sistema bancario e quello imprenditoriale, attraverso la 
concessione di garanzie alle imprese, privilegiando prioritariamente quelle meritevoli ma razionate 
nell’accesso al credito bancario, in quanto ricadenti nelle fasce di valutazione che precludono, ad esempio, 
l’accesso alle agevolazioni del Fondo di Garanzia per le PMI del Ministero dello Sviluppo 
Economico. L’Avviso interviene anche a supporto della ripresa delle attività produttive dei territori 
ricompresi nell’area del cratere sismico. 

I destinatari finali sono le Micro, Piccole e Medie Imprese. 

I finanziamenti dovranno essere finalizzati in particolare: 

● a) alla realizzazione di programmi di investimento; 

● b) al sostegno di start-up di imprese innovative e ad alto potenziale di crescita e per la quota di 
capitale privato delle imprese in start-up; 

● c) a sostenere con il capitale circolante le imprese in crisi di liquidità che intraprendono un 
programma di sviluppo aziendale. 

Risorse: € 13.101.274,82 

TEMPISTICHE DI INVESTIMENTO 

 dalle ore 12.00 del 28 giugno 2019 fino al 30 giugno 2023. 

Links  Regione Abruzzo          Bando - Regione Abruzzo 

 
 

8. Abruzzo: Impegni in apicoltura- Intervento SRA 18, ACA 18- CSR 2023-2027 Anno 2023 
 
L’intervento “Impegni per l’apicoltura” si rivolge a beneficiari che praticano l’attività apistica in aree 
caratterizzate dalla presenza di sistemi agricoli a bassa intensità e sistemi agro-silvo pastorali di valore 
naturalistico, dove l’attività svolta dalle api, insieme ad altri insetti pronubi, contribuisce alla conservazione 
della flora spontanea e alla salvaguardia della biodiversità. 
L’intervento mira sia a contrastare il declino degli impollinatori, sia a supportare pratiche di apicoltura volte 
alla tutela della biodiversità mediante un sostegno economico a copertura dei maggiori costi e minori 
guadagni per l’attività effettuata in aree che, pur presentando diversità di specie vegetali agrarie e naturali, 
risultano di minore valore nettarifero e vengono normalmente escluse anche dalla pratica del nomadismo 
apistico per via dei maggiori costi di trasporto e per le minori rese produttive. 
L’intervento pertanto si compone di due azioni tra loro alternative, vale a dire che lo stesso apiario non può 
essere impegnato su entrambe le azioni durante tutto il periodo di impegno; le due azioni sono le seguenti: 
a) Azione 1 “Apicoltura stanziale”; 
b) Azione 2 “Apicoltura nomade”. 
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Gli impegni previsti dal presente intervento hanno una durata di 5 (cinque) anni e decorrono dal 1° gennaio 
al 31 dicembre di ciascun anno. 
Beneficiari 
L’intervento è rivolto a: 
a) apicoltori singoli o associati; 
b) enti pubblici gestori di aziende agricole che esercitano attività di apicoltura. 
Budget e agevolazione 
L’importo delle risorse finanziarie assegnate al presente bando è dunque pari ad 200.000 euro 
È previsto un pagamento annuale forfettario per beneficiario come di seguito rappresentato: 
a) Fascia 1 – apicoltori con un numero di arnie sotto impegno da 50 a 60: € 1.450,00; 
b) Fascia 2 – apicoltori con un numero di arnie sotto impegno maggiore di 60 e fino a 80: € 1.850,00. 
Domande e scadenze 
Il richiedente deve presentare la domanda di sostegno in forma telematica al Servizio Promozione delle 
filiere e biodiversità, Ufficio Sostegno al settore zootecnico, mediante le funzionalità on-line messe a 
disposizione dall’OP AGEA sul portale SIAN, nei tempi e nelle modalità stabilite dall’Organismo Pagatore 
stesso. 
Le domande sono considerate validamente presentate a far data dall’approvazione dell’bando e non oltre 
la data del 15 maggio 2023 
BENEFICIARI : ORGANIZZAZIONE 
Associazione, Consorzio, Cooperativa, Impresa, Pmi, Professionista, Pubblica amministrazione 
STANZIAMENTO:€ 200 000 
DATA CHIUSURA:15 May 2023 
LINKS 
Regione Abruzzo 
Bando - Det. DPD019/267 del 29.12.2022 
https://www.regione.abruzzo.it/.../bando-intervento-sra... 
https://www.regione.abruzzo.it/.../bando-intervento-sra... 
 
 
 

9. Abruzzo: MIMIT Bando 2023 -ZFU Sisma Centro Italia 
 
UBICAZIONE INVESTIMENTO: Lazio, Umbria, Marche, Abruzzo 
Agevolazioni in favore delle imprese e dei titolari di reddito di lavoro autonomo localizzati nella zona franca 
urbana istituita ai sensi dell’articolo 46 del DL 50-2017, nei Comuni delle Regioni del Lazio, dell’Umbria, 
delle Marche e dell’Abruzzo colpiti dagli eventi sismici che si sono susseguiti a far data dal 24 agosto 2016. 
Chiarimenti in merito alle modalità e ai termini di presentazione delle istanze di accesso alle agevolazioni a 
valere sullo stanziamento per l’annualità 2023 previsto dall’articolo 1, comma 746, della L. 197-2022. 
(Bando - Circolare 31 marzo 2023, n. 156351). 
Obiettivo 
Le agevolazioni concedibili sono rappresentate dalle esenzioni fiscali e contributive previste dall’articolo 46, 
comma 2, del decreto-legge 50/2017.  
Le predette agevolazioni sono riconosciute esclusivamente per il periodo di imposta 2023. 
Beneficiari 
Beneficiari delle nuove agevolazioni sono esclusivamente le imprese e i titolari di reddito di lavoro 
autonomo regolarmente costituiti e attivi alla data del 31 dicembre 2021, già beneficiari delle agevolazioni 
di cui all’articolo 46, comma 2, del decreto-legge 50/2017 nell’ambito dei precedenti bandi emanati dal 
Ministero. 
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Budget e agevolazione 
Il bando ha una dotazione di 58.800.000 euro. 
Per quanto concerne gli aiuti di stato, ciascun soggetto può beneficiare delle agevolazioni fino al limite 
massimo di euro 200.000, ovvero: 
a) nel caso di soggetti attivi nel settore del trasporto di merci su strada per conto terzi, di euro 100.000; 
b) nel caso di soggetti attivi nel settore agricolo, di euro 25.000.  
Ai soggetti che svolgano congiuntamente l’attività di trasporto di merci su strada per conto terzi di cui alla 
precedente lettera a) e una o più attività ammissibili alle agevolazioni ai sensi del regolamento 1407/2013, 
è applicato il massimale di aiuti de minimis di euro 200.000 a condizione che il soggetto assicuri, con mezzi 
adeguati quali la separazione delle attività o la distinzione dei costi, che l’attività di trasporto di merci su 
strada non benefici delle agevolazioni in oggetto. 
L’agevolazione concedibile a ciascun beneficiario è determinata dal Ministero, in considerazione delle 
risorse finanziarie complessivamente disponibili con le seguenti modalità: 
a) il 40% delle risorse disponibili è ripartito, al fine di assicurare una quota minima di risorse per l’efficacia 
dello strumento e la produzione di ricadute nel territorio della zona franca urbana, in egual misura tra tutti i 
soggetti beneficiari, accantonando eventuali eccedenze dovute al superamento del limite di aiuti de 
minimis ottenibili da ciascun soggetto menzionato al paragrafo 8; 
b) il 60% delle risorse disponibili, unitamente alle somme eventualmente non distribuite a seguito del 
riparto di cui alla lettera a), è ripartito, al fine di tener conto del fabbisogno e della capacità di potenziale 
utilizzo delle agevolazioni da parte dei beneficiari, in funzione del rapporto tra il reddito d’impresa, ovvero 
di lavoro autonomo nel caso di titolari di reddito di lavoro autonomo, registrato da ciascun soggetto 
beneficiario e la somma dei medesimi redditi registrati da tutti i soggetti beneficiari della zona franca 
urbana. 
L’agevolazione concedibile a ciascun soggetto beneficiario è pari al minore tra l’importo risultante 
dall’applicazione del riparto di cui alle precedenti lettere a) e b) e l’importo dell’agevolazione richiesta in 
sede di istanza di cui alla lettera e) del paragrafo 9. 
Le agevolazioni sono fruite mediante riduzione dei versamenti da effettuarsi, ai sensi dell’articolo 17 del 
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, con il modello di pagamento F24, da presentare esclusivamente 
attraverso i servizi telematici messi a disposizione dall’Agenzia delle entrate, pena lo scarto dell’operazione 
di versamento, secondo modalità e termini definiti con provvedimento del Direttore della medesima 
Agenzia, ivi incluso il codice tributo appositamente istituito dall’Agenzia delle entrate. 
Domande e scadenze 
Le istanze possono essere presentate a decorrere dalle ore 12:00 del 2 maggio 2023 e sino alle ore 12:00 
del 24 maggio 2023. 
Aggiornamenti e link 
MIMIT - pagina dedicata al bando 
Bando - Circolare 31 marzo 2023, n. 156351 
ORGANIZZAZIONE: Consorzio, Cooperativa, Impresa, Pmi, Professionista 
SETTORI 
Affari marittimi, Agricoltura, Agroalimentare, Alimentare, Assicurativo, Audiovisivo, Bancario, Commercio, 
Costruzioni, Cultura, Energia, Farmaceutico, Finanziario, Ict, Industria, Pesca, Sanità, Servizi, Sociale, 
Trasporti, Turismo 
FINALITA': Sviluppo 
UBICAZIONE INVESTIMENTO: Lazio, Umbria, Marche, Abruzzo 
TIPOLOGIA AGEVOLAZIONE: Incentivo fiscale 
DATA APERTURA: 02 May 2023 
DATA CHIUSURA: 24 May 2023 
AGEVOLAZIONE: Nazionale 
STANZIAMENTO: € 58 800 000 
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LINK 
https://www.mise.gov.it/.../zona-franca-sisma-centro-italia 
https://www.mise.gov.it/.../circolare-direttoriale-31... 
 

10. Abruzzo: Avviso caro energia impianti sportivi al chiuso 
 
Avviso "Caro energia impianti sportivi al chiuso", contributi a fondo perduto per i gestori di impianti 
sportivi. La misura è gestita da FI.R.A. 
L’Avviso concede contributi straordinari a fondo perduto, una tantum, per concorrere agli aumenti di spesa 
per utenze energetiche. 
Beneficiari 
I destinatari della misura prevista nel presente Avviso sono i soggetti gestori di impianti sportivi accessibili 
al pubblico, al chiuso, estremamente energivori, riconosciuti dal CONI o dalla Federazione di riferimento, 
così come individuati all’articolo 4, che:  
a. siano attivi ed operanti al 13 dicembre 2022, data di pubblicazione della Legge Regionale n° 32/2022;  
b. siano riconosciuti dal CONI e/o dalla Federazione di riferimento;  
c. siano gestori di impianti sportivi al chiuso;  
d. abbiano la sede dell’impianto/i per cui si richiede il contributo nella Regione Abruzzo;  
e. siano in regola con i pagamenti delle utenze di energia elettrica e riscaldamento;  
f. non abbiano beneficiato di contributi straordinari regionali per le medesime finalità nel corso 
dell’esercizio 2022;  
g. non siano stati destinatari, nei 3 anni precedenti dalla data di pubblicazione del presente Avviso, di 
procedimenti amministrativi connessi ad atti di revoca per violazione del divieto di distrazione dei beni, per 
accertata grave negligenza nella realizzazione dell’investimento e/o del mancato raggiungimento degli 
obiettivi prefissati dall’iniziativa, per carenza dei requisiti essenziali, per irregolarità della documentazione 
prodotta, comunque imputabile al Destinatario, e non sanabile, oltre che nel caso di indebita percezione, 
accertata con provvedimento giudiziale, e, in caso di aiuti rimborsabili, per mancato rispetto del piano di 
rientro. 
Budget e agevolazione 
L'avviso ha un budget di 1.000.000 euro. 
L’aiuto è concesso nella forma di un contributo a fondo perduto una tantum. 
La dotazione finanziaria è ripartita tra tutti i Destinatari che ne faranno richiesta, in maniera direttamente 
proporzionale, in base alla somma degli importi delle utenze energetiche relative all’annualità 2022. 
Domande e scadenze 
Le candidature devono essere inviate a partire dal 18 aprile 2023 alle ore 11.00 ed entro la data del 3 
maggio 2023 ore 20.00, 
ORGANIZZAZIONE: Associazione, Consorzio, Cooperativa, Fondazione, Impresa, Pmi, Pubblica 
amministrazione, Università 
SETTORI: Servizi 
FINALITA': Risanamento finanziario 
UBICAZIONE INVESTIMENTO: Abruzzo 
TIPOLOGIA AGEVOLAZIONE: Contributo 
DATA APERTURA: 18 Apr 2023 
DATA CHIUSURA: 03 May 2023 
AGEVOLAZIONE: Regionale 
STANZIAMENTO: € 1 000 000 
LINK 
https://www.regione.abruzzo.it/.../fira-contributi-fondo... 
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https://www.fira.it/fi-r-a-s-p-a-avviso-pubblico-caro.../ 
 

11. Abruzzo: Aiuti a operatori pesca e acquacoltura per mancato guadagno e costi aggiuntivi da crisi 
ucraina -Misura 5.68 PO FEAMP 

 
Manifestazioni di interesse a proporre istanza di aiuti di cui alla Misura 5.68 par. 3) Art. 68 par.3 del Reg. 
(UE) n. 508/2014; art. 1 par. 5 del Reg. UE n. 560/2020 e art. 1 comma 7 del Reg. (UE) n. 2022/1278: 
“Sostenere una compensazione finanziaria agli operatori del settore della pesca e dell’acquacoltura per il 
mancato guadagno e per i costi aggiuntivi sostenuti a causa della perturbazione del mercato dovuta alla 
guerra di aggressione della Russia nei confronti dell’Ucraina e ai suoi effetti sulla catena di 
approvvigionamento dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura”. (Avviso - Det. DPD022/71 del 
17.04.2023) 
Obiettivo 
L'avviso sostiene la compensazione finanziaria alle imprese di pesca e di acquacoltura di cui all’articolo 1, 
paragrafo 7, del Reg. (UE) 2022/1278, per i costi aggiuntivi sostenuti a causa della perturbazione del 
mercato dovuta alla guerra di aggressione della Russia nei confronti dell’Ucraina. 
Beneficiari 
Sono ammissibili a proporre la manifestazione di interesse le imprese armatrici di imbarcazioni da pesca 
professionale iscritte al Registro delle Imprese di Pesca (R.I.P) e aventi sede legale nella Regione Abruzzo, 
nonché le imprese che svolgono attività di pesca professionale nelle acque interne e le imprese acquicole 
aventi sede legale/operativa in Abruzzo. 
Incentivi 
La Misura prevede un’intensità massima dell’aiuto pubblico pari al 100% della spesa ammissibile.  
Relativamente all’importo massimo erogabile nel periodo di eleggibilità della compensazione (dal 24 
febbraio al 31 dicembre 2022), secondo quanto riportato nella metodologia di calcolo, è stabilito quanto 
segue: 
per ciascuna imbarcazione da pesca la somma di tutte le erogazioni ottenute con finanziamenti pubblici, a 
titolo di compensazione per i costi aggiuntivi derivanti dall’emergenza “Ucraina”, non può superare la cifra 
di 80.000 euro; 
per ciascuna impresa acquicola la somma di tutte le erogazioni ottenute con finanziamenti pubblici, a titolo 
di compensazione per i costi aggiuntivi derivanti dall’emergenza “Ucraina”, non può superare la cifra di 
360.000,00 euro. 
Domande e scadenze 
Le manifestazioni di interesse possono essere presentate a mezzo pec a partire dalla data di pubblicazione 
del presente avviso sul sito internet www.regione.abruzzo.it/pesca/ sino alle ore 14,00 del 22 maggio 2023.  
Aggiornamenti e link: Regione Abruzzo 
PUBBLICATO: 20 Apr 2023 
BENEFICIARI E FINALITÁ 
STATO AGEVOLAZIONI: Attive 
ORGANIZZAZIONE: Consorzio, Cooperativa, Impresa, Pmi 
SETTORI: Alimentare, Pesca 
FINALITA': Risanamento finanziario 
UBICAZIONE INVESTIMENTO: Abruzzo 
TIPOLOGIA AGEVOLAZIONE: Contributo 
DATA CHIUSURA:22 May 2023 
AGEVOLAZIONE: Regionale 
LINKS 
Avviso - Det. DPD022/71 del 17.04.2023 
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https://crawler-ui-files.s3.amazonaws.com/.../All._1... 
http://www.regione.abruzzo.it/pesca/ 
http://www.regione.abruzzo.it/pesca/index.asp... 
 

12. Abruzzo: Sostegno zone con svantaggi naturali, montagna, Anno 2023- Intervento SRB01 -PAC 2023-
2027 

 
Bando "Sostegno zone con svantaggi naturali montagna - Anno 2023", a valere sull'intervento SRB01 - Piano 
strategico nazionale di attuazione della PAC 2023-2027, Complemento per lo Sviluppo Rurale della Regione 
Abruzzo. (Bando - Det. DPD025/383 del 23/12/2022). 
Aggiornamento: Comunicato del 06.04.2023 - Rettifica bando - Det. DPD025/75 del 05/04/2023 
Obiettivo 
Obiettivo dell’intervento è garantire il presidio delle aree montane mediante il mantenimento dell’attività 
agricola e/o zootecnica al fine di evitarne l’abbandono e preservarne i servizi ecosistemici. A tal fine risulta 
necessario erogare un’indennità annuale che compensi gli svantaggi che gli agricoltori devono affrontare 
per lo svolgimento delle attività agricole e di allevamento in tali aree rispetto alle altre zone del territorio 
regionale. 
L’ambito di intervento corrisponde alle zone montane della regione Abruzzo. 
Beneficiari 
I beneficiari del presente intervento sono agricoltori in attività in forma singola o associata, possessori di 
superfici agricole ricadenti in zone con svantaggi naturali di montagna 
Budget e agevolazione 
La dotazione finanziaria del presente bando è paria a € 8.800.000. 
L’entità del sostegno è differenziata per le aziende agricole e le aziende zootecniche che assicurano la 
permanenza costante e la conduzione della SOI per il periodo di impegno come segue: 
a) Aziende zootecniche = € 190,00/Ha di SAU ammissibile 
b) Altre aziende agricole = € 150,00/Ha di SAU ammissibile 
Domande e scadenze 
La domanda s’intende formalmente presentata una volta effettuato il rilascio della stessa nel portale SIAN. 
Le domande sono considerate validamente presentate a far data dall’approvazione del presente bando e 
non oltre la data del 15 maggio 2023. 
ORGANIZZAZIONE: Consorzio, Cooperativa, Impresa, Pmi, Professionista 
SETTORI: Agricoltura, Agroalimentare, Alimentare 
FINALITA': Sviluppo, Tutela ambientale 
UBICAZIONE INVESTIMENTO: Abruzzo 
TIPOLOGIA AGEVOLAZIONE: Contributo 
TAGS: Psr 2021 2027 
DATA CHIUSURA:15 May 2025 
AGEVOLAZIONE: Regionale 
STANZIAMENTO: € 8 000 000 
LINKS 
Bando - Det. DPD025/383 del 23/12/2022 
https://www.regione.abruzzo.it/.../bando-intervento-srb01... 
https://www.regione.abruzzo.it/.../163817/allabandosrb01.pdf 
https://www.regione.abruzzo.it.../bando-intervento-srb01... 
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13. Abruzzo: contributi per promozione prodotti agroalimentari e cultura rurale 
 
Avviso pubblico per la presentazione di istanze da parte di soggetti pubblici e/o privati per la concessione di 
contributi, a titolo di compartecipazione finanziaria, per le iniziative promozionali realizzate o da realizzare 
nell’anno 2023, in linea con l'articolo 6 del Disciplinare "e regionale per l’attuazione dell’Art. 2 (Ricerca e 
sperimentazione), dell’Art. 3 (Assistenza tecnica e divulgazione agricola), dell’Art. 9 (Promozione) e dell’Art. 
18 (Cultura alimentare) della L.R. 30 maggio 1997 N. 53 “Interventi nel settore agricolo e agroalimentare”. 
(Avviso - Det. DPD019/36 del 14.03.2023). 
Obiettivo 
L'avviso intende sostenere tutte le iniziative che perseguono gli obiettivi volti alla tutela, promozione e 
valorizzazione del territorio e delle produzioni tipiche di qualità, attraverso la realizzazione di azioni di 
informazione, di comunicazione e di sensibilizzazione dei 
consumatori anche con il coinvolgimento ed il sostegno del sistema produttivo locale e dei soggetti pubblici 
e privati a vario titolo rappresentativi del comparto agro-alimentare e degli interessi del territorio. 
Beneficiari 
Enti pubblici e/o Soggetti privati, senza scopo di lucro. 
Budget e agevolazione 
Le risorse messe a disposizione con il presente Avviso ammontano ad €60.000 oneri fiscali inclusi. 
L’importo del contributo concedibile non può in ogni caso superare il 50% della spesa ritenuta ammissibile. 
Domande e scadenze 
La domanda deve essere inviata entro il 1 luglio 2023. 
Aggiornamenti e link 
Regione Abruzzo 
Avviso - Det. DPD019/36 del 14.03.2023 
Disciplinare 
PUBBLICATO:21 Mar 2023 
ORGANIZZAZIONE: Associazione, Consorzio, Cooperativa, Ente locale, Fondazione, Organizzazione non 
governativa, Pubblica amministrazione 
SETTORI: Agricoltura, Agroalimentare, Alimentare, Commercio, Cultura, Industria, Pesca, Pubblica 
amministrazione, Servizi, Turismo 
FINALITA': Promozione, Sviluppo 
UBICAZIONE INVESTIMENTO: Abruzzo 
TIPOLOGIA AGEVOLAZIONE: Contributo 
DATA CHIUSURA:01 Jul 2023 
STANZIAMENTO: € 60 000 
AGEVOLAZIONE: Regionale 
LINK: 
https://www.regione.abruzzo.it/.../lr-531997-contributi... 
https://www.regione.abruzzo.it/.../allegato-avviso... 
 

14. Regione Basilicata: Fondo di rotazione per interventi a carattere infrastrutturale 
 
Fondo di rotazione per il finanziamento della progettazione di interventi a carattere infrastrutturale - Patto 
per lo sviluppo della Regione Basilicata. 
II “Fondo di Rotazione per il Finanziamento della Progettazione di Interventi a carattere Infrastrutturale” 
(d’ora in avanti Fondo) è volto a sostenere le spese di progettazione direttamente connesse alla 
realizzazione di interventi infrastrutturali localizzati interamente sul territorio della Basilicata purché 
coerenti con gli indirizzi della Programmazione Unitaria Regionale. 
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Soggetti beneficiari 
Beneficiari delle provvidenze previste dal Fondo sono: 
gli Enti locali, anche in forma associata 
altri Enti pubblici ed eventuali partenariati fra i medesimi 
le agenzie e le società di settore a totale partecipazione da parte di enti pubblici 
Interventi ammissibili  
Il Fondo sostiene le spese di progettazione di interventi infrastrutturali rientranti nei seguenti settori 
prioritari: 
Infrastrutture (es., reti trasportistiche e logistica; reti internet; ecc.) 
Ambiente (es., reti idriche e depurazione; gestione rifiuti e bonifiche; reti energetiche; difesa ambientale; 
tutela del territorio; ecc.) 
Sviluppo economico e produttivo (es., infrastrutture produttive; strutture di servizio alle imprese; 
infrastrutture di ricerca; ecc.) 
Turismo, cultura e valorizzazione delle risorse naturali (es., infrastrutture turistiche; attrattori naturali e 
culturali; rigenerazione urbana; ecc.) 
Occupazione, inclusione sociale e lotta alla povertà, istruzione e formazione (es.; edilizia scolastica ed 
universitaria; strutture sociali e socioeducative; strutture sanitarie e socioassistenziali; ecc.) 
Le risorse disponibili sono pari a € 2.600.000. 
Indipendentemente dall’importo complessivo delle spese di progettazione, il contributo, comprensivo 
d’IVA, erogabile da parte del Fondo non può eccedere l’8% del costo presunto dell’intervento oggetto di 
progettazione rispettando, in ogni caso, i seguenti massimali ricompresi tra un importo minimo di € 5.000 
ed un importo massimo di € 200.000, inclusi d’IVA. 
Il Fondo cessa la propria operatività, salvo espressa proroga, il 31 dicembre 2023. 
Per maggiori informazioni consultare i Link.  
BENEFICIARI E FINALITÁ 
DIMENSIONE BENEFICIARI 
Grande impresa, Non Applicabile 
ORGANIZZAZIONE 
Altro, Consorzio, Impresa, Professionista, Pubblica amministrazione 
SETTORI 
Costruzioni, Pubblica amministrazione, Sanità, Servizi, Sociale, Trasporti, Turismo 
FINALITA' 
Ammodernamento, Sviluppo, Tutela ambientale 
UBICAZIONE INVESTIMENTO: Europe, Italy, Basilicata 
INCENTIVI E SPESE 
TIPOLOGIA AGEVOLAZIONE: Finanziamento 
TAGS 
Patto per lo sviluppo della Regione Basilicata, Fondo di rotazione 
DATA CHIUSURA: 31 Dec 2023 
AGEVOLAZIONE: Regionale 
STANZIAMENTO: € 2 600 000 
SOGGETTO GESTORE: Regione Basilicata 
LINKS 
Bandi e Avvisi Regione Basilicata 
https://portalebandi.regione.basilicata.it/.../detail... 
https://www.regione.basilicata.it/.../site/giunta/home.jsp 
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15. Regione Basilicata: Fondo Microcredito-PO FSE 2014-2020 
 
Avvisi pubblici a valere sullo strumento finanziario denominato Fondo Microcredito FSE 2014/2020, gestito 
da Sviluppo Basilicata. 
Sul BUR n. 26 del 1° agosto 2019 sono stati pubblicati gli avvisi pubblici in oggetto. 
Nell'ambito del PO FSE Basilicata 2014-2020 è stato creato il Fondo Microcredito a valere sui seguenti Assi, 
e rispettivi obiettivi specifici: 
Asse 1 - Creare e mantenere l'occupazione - MICROCREDITO A (€10milioni) 
-Obiettivo specifico 8.1 - Aumentare l'occupazione dei giovani; 
- Obiettivo specifico 8.5 - Favorire l'inserimento lavorativo e l'occupazione dei disoccupati di lunga durata e 
dei soggetti con maggiore difficoltà di inserimento lavorativo, nonché il sostegno delle persone a rischio di 
disoccupazione di lunga durata. 
Asse 2 - Rafforzare ed innovare l'inclusione attiva nelle società - MICROCREDITO B (€10milioni) 
- Obiettivo specifico 9.1 - Riduzione della povertà, dell'esclusione sociale e promozione dell'innovazione 
sociale; 
- Obiettivo specifico 9.7 - Rafforzamento dell'economia sociale. 
Soggetti beneficiari: 
MICROCREDITO A - al fine di creare attività di lavoro autonomo o attività d'impresa, ivi compreso il 
trasferimento d'azienda (ricambio generazionale) 
-A1 - Disoccupati, compresi i disoccupati di lunga durata con una età maggiore o uguale ai 35 anni compiuti; 
- A2 - Giovani disoccupati, compresi i disoccupati di lunga durata di età compresa tra i 18 e i 35 anni non 
compiuti. 
Possono presentare domanda di finanziamento i soggetti che intendano candidare una iniziativa 
imprenditoriale, in una delle forme di seguito indicate: 
-Lavoratore Autonomo; 
-Società di persone; 
-Società cooperativa; 
-Società a responsabilità limitata; 
-Società a responsabilità limitata semplificata ai sensi dell’art. 2463-bis codice civile 
MICROCREDITO B - al fine di rafforzare l'economia sociale, Imprese sociali e Enti del Terzo Settore, per 
programmi di investimento diretti a consolidare l'attività esistente; 
Persone fisiche, singole o in gruppo, per iniziative dirette a creare imprese sociali o Enti del Terzo Settore. 
Possono presentare domanda di finanziamento i soggetti che svolgono o intendano svolgere attività 
economica nella forma di impresa sociale ai sensi dell’art. 1 del D.lgs. 112/2017 o di Ente del Terzo Settore 
ai sensi dell’art. 4 del D.lgs. 117/2017, costituita o da costituirsi, in una delle forme di seguito indicate: 
-Società di persone; 
-Società cooperative; 
-Società a responsabilità limitata; 
-Società a responsabilità limitata semplificata ai sensi dell’art. 2463-bis codice civile; 
-Associazioni; 
-Fondazioni. 
Sono finanziabili le iniziative da realizzare in Basilicata finalizzate alla creazione di un’attività economica 
operante nel Terzo Settore oppure al consolidamento di un’attività economica già esistente operante 
nel Terzo Settore. 
Possono accedere al finanziamento Microcredito tutti i soggetti menzionati per attività operanti in tutti i 
settori economici, ad eccezione dei seguenti: 
-Settore della pesca e dell'acquacoltura; 
-Settore della produzione primaria di prodotti agricoli; 
-Settore della trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli; 
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-Settore del trasporto di merci su strada da parte di imprese che effettuano trasporto di merci su strada per 
conto terzi limitatamente agli aiuti destinati all’acquisto di veicoli; 
-Settore carboniero. 
RISORSE: € 20.000.000 
SCADENZA:30 Giu 2023 
Per maggiori informazioni: 

http://europa.basilicata.it/…/DGR-n.1266-del-30_11_2018-Ist… 

https://www.regione.basilicata.it/giun…/site/giunta/home.jsp 

https://portalebandi.regione.basilicata.it/…/detail-bando.j… 

https://portalebandi.regione.basilicata.it/…/detail-bando.j… 
 

16. Regione Basilicata: Programma per la realizzazione di tirocini extracurriculari – Garanzia Giovani 
 
Programma per la realizzazione di tirocini extra-curriculari sul territorio della Regione Basilicata, finanziabili 
nell'ambito del Piano Regionale della Garanzia Giovani. 
Nell'ambito della Garanzia Giovani sono attivabili le seguenti tipologie di tirocinio: 
tirocini formativi e di orientamento finalizzati ad agevolare le scelte professionali e l'occupabilità dei giovani 
nel percorso di transizione tra scuola e lavoro (durata minima 2 mesi e durata massima 6 mesi), 
tirocini finalizzati all'inserimento/reinserimento al lavoro, rivolti a inoccupati, disoccupati e soggetti in 
mobilità (durata massima 12 mesi), 
tirocini di orientamento e formazione o di inserimento /reinserimento a favore di disabili, persone 
svantaggiate, richiedenti asilo e titolari di protezione internazionale (durata minima 4 mesi e durata 
massima 12 mesi; nel caso di soggetti disabili durata minima 8 mesi e durata massima 24 mesi). 
Le misure sono rivolte a giovani di età compresa tra 18 e 29 anni, che non sono iscritti a scuola nè 
all'università, non lavorano e non sono iscritti a corsi di formazione. 
Sono soggetti promotori degli interventi in oggetto i seguenti soggetti: 
la Regione Basilicata; 
I Centri per l’impiego e le Agenzia provinciali per la Formazione; 
gli Enti pubblici (singoli o associati ) e le loro articolazioni organizzative; 
i Soggetti del sistema camerale; 
le Università e le Istituzioni di Alta Formazione artistica, musicale e coreutica pubbliche o riconosciute dal 
MIUR; 
gli Enti pubblici di ricerca; 
le Istituzioni scolastiche statali e non statali, che rilascino titoli di studio con valore legale; 
i centri pubblici di formazione professionale e/o orientamento, nonché gli organismi di formazione e/o 
orientamento accreditati dalla Regione Basilicata; 
gli Enti Bilaterali; 
l’Agenzia Regionale per il Diritto allo Studio; 
le comunità terapeutiche, gli enti ausiliari e le cooperative sociali iscritte negli specifici albi regionali; 
le Associazioni del Volontariato e le Associazioni di promozione sociale; 
i Parchi Nazionali e Regionali, 
i soggetti autorizzati alla intermediazione dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ai sensi del d.lgs. 
n. 276/2003; 
le Agenzie tecniche in qualità di enti in house del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. 
Sono soggetti ospitanti degli interventi in oggetto i seguenti soggetti: 
le imprese; 
gli enti pubblici; 
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i soggetti che esercitano le professioni intellettuali; 
le fondazioni e le associazioni. 
L'indennità mensile di tirocinio riconoscibile a valere sul PAR Basilicata è di 450 euro lordi mensili. 
L'importo massimo finanziabile a valere sul PAR per i tirocini extracurriculari non può superare l'importo di 
3.000 euro (6.000 euro per disabili e persone svantaggiate). 
Al soggetto promotore è corrisposta la remunerazione a costi standard a risultato che varia in ragione del 
soggetto destinatario dell'intervento. 
Le candidature devono essere effettuate online attraverso il sistema informativo regionale centrale bandi.  
Il soggetto promotore, inserito nell'elenco regionale dei soggetti promotori/beneficiari di finanziamento, 
effettua richiesta di accreditamento al sistema informativo Basil all'indirizzo mail: co@regione.basilicata.it. 
Ai fini dell'avvio del tirocinio è richiesta la stipula di apposita convenzione tra soggetto promotore e 
soggetto ospitante, con relativo progetto formativo sottoscritto anche dal tirocinante. 
DATA CHIUSURA: 31 Dec 2023 
STANZIAMENTO: € 7 000 000 
Per maggiori informazioni consultare i Links. 
http://garanziagiovani.basilicata.it/.../Startup.do... 
https://www.regione.basilicata.it/.../site/giunta/home.jsp 

 
 

17. Regione Basilicata: Installazione impianti da fonti rinnovabili per unità abitative non allacciate alla 
rete metano 

 
DATA CHIUSURA:31 Dec 2023 
AGEVOLAZIONE: Regionale 
STANZIAMENTO: € 88 000 000 
DESCRIZIONE 
Contributi a fondo perduto per l'installazione di impianti da fonti rinnovabili a servizio dell'unità abitative 
non allacciate alla rete metano ricadenti nel territorio lucano - 2022. (Linee guida - DGR 624 del 21.09.2022; 
Bando - DGR 700 del 21.10.2022) 
Aggiornamento: Ripubblicazione bando - BUR Basilicata 58 speciale del 14.11.2022 p.106 
Obiettivo 
La Regione Basilicata, in applicazione del principio di efficientamento e di risparmio energetico, al fine di 
attenuare a livello regionale gli effetti negativi della crisi energetica, intende favorire l’utilizzo di fonti 
energetiche sostenibili anche da parte delle utenze residenziali non allacciate alla rete gas, incentivando 
l’installazione di impianti alimentati da fonti rinnovabili, al fine di perseguire obiettivi di interesse pubblico. 
Interventi ammissibili 
L'accesso al contributo è riservato ai beneficiari che intendano eseguire uno o più dei seguenti interventi: 
installazione di un impianto di energia elettrica alimentato da fonti rinnovabili (fotovoltaico o microeolico) 
di potenza non superiore alla potenza impegnata dall’utenza a cui l’impianto di produzione viene connesso; 
installazione di sistemi di accumulo abbinati ad impianto fotovoltaico; 
installazione di collettori solari per la produzione di energia termica; 
installazione di pompe di calore purché in presenza di un impianto di energia elettrica alimentato da fonti 
rinnovabili (esistente o da realizzare ex novo), compresa la riconversione di impianti termici esistenti 
alimentati da biomassa o da combustibili solidi attraverso la realizzazione di uno o più impianti di cui ai 
punti precedenti.  
Beneficiari 
L’Avviso è rivolto a: 
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persone fisiche che risultano essere proprietarie di unità immobiliari residenziali aventi i seguenti requisiti 
minimi: 
• utilizzate come abitazione principale; 
• ubicate all’interno del territorio della Regione Basilicata e non allacciate alla rete metano; 
• gli immobili devono essere regolarmente censiti al N.C.E.U. 
persone fisiche, titolari di contratto di fornitura elettrica per utenza domestica residenziale, che abbiano i 
seguenti ulteriori requisiti: 
• cittadinanza di uno stato comunitario o, in alternativa, cittadinanza di uno stato extracomunitario, purché 
con residenza da almeno 1 (uno) anno in un comune della Regione Basilicata ed in regola con le disposizioni 
in materia di immigrazione e soggiorno; 
• residenza anagrafica nell’immobile in cui sarà realizzato l’impianto.  
Sono ammessi a contributo i Condomini situati nel territorio regionale, per le utenze relative ai consumi di 
energia elettrica per il funzionamento degli impianti ad esclusivo uso Condominiale, per i quali, alla data di 
presentazione della domanda, non sia attivo alcun PDR, né a servizio del Condominio né a servizio di alcuna 
unità immobiliare appartenente al Condominio stesso. 
Entità del contributo 
E’ previsto un contributo a fondo perduto nella misura massima di euro 5.000, estendibile ad euro 7.500 
nel caso di realizzazione congiunta di interventi. 
Il contributo può coprire fino al 100% della spesa ammissibile. 
Dotazione finanziaria 
Le risorse disponibili sono pari a complessivi € 88.000.000: € 10.000.000 per l’esercizio finanziario 2022, € 
39.000.000 per l’esercizio finanziario 2023 ed € 39.000.000 per l’esercizio finanziario 2024. 
La procedura di prenotazione delle risorse è “a sportello”. 
Sarà possibile presentare le richieste fino al 31 dicembre 2023 e comunque fino ad esaurimento delle 
risorse stanziate per gli esercizi 2022 e 2023. 
La Regione Basilicata procederà all’apertura di una nuova finestra per la presentazione delle richieste di 
prenotazione delle risorse, a valere sugli stanziamenti previsti per l’anno 2024, a partire dal 1 gennaio 2024. 
https://www.regione.basilicata.it/.../site/giunta/home.jsp 
 

18. Basilicata: Lucana Film Commission: bando “Incoming”  contributi per nuove Produzioni 
Cinematografiche 

 
Bando “INCOMING” per la concessione di contributi a sostegno di nuove Produzioni Cinematografiche da 
parte della Fondazione Lucana Film Commission (Bando - BUR n. 12 parte 2 del 01.03.2023 p.113) 
Obiettivo 
La Lucana Film Commission intende sostenere le imprese di produzione audiovisiva, cinematografica e 
televisiva italiane ed europee che producono in Basilicata, al fine di valorizzare le location territoriali, le 
competenze dei lavoratori e dei fornitori dell’industria cinematografica regionale. 
L’Obiettivo generale dell’avviso è quindi supportare la crescita delle PMI lucane operanti nel comparto del 
cinema e dell’audiovisivo, valorizzando allo stesso tempo la bellezza e la varietà della Basilicata dal punto di 
vista del patrimonio storico, artistico e paesaggistico in cui rientrano a pieno titolo tutti gli aspetti relativi al 
rapporto tra attrattori culturali e paesaggistici e opere cinematografiche. 
Beneficiari 
Destinatari delle agevolazioni previste sono le micro, piccole e medie imprese attive, che: 
operino prevalentemente nel settore di “Attività di produzione cinematografica, di video e di programmi 
televisivi” (codice ATECO 59.11 o 59.12 e successivi aggiornamenti); 
siano produttori dell’opera audiovisiva presentata. 
Interventi Ammissibili 
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Le tipologie di progetti agevolabili sono le opere audiovisive di cui sotto, realizzate (in tutto o in parte) nella 
regione Basilicata, ovvero: 
lungometraggi di finzione con una durata minima di 52 minuti, a principale sfruttamento cinematografico; 
opere di finzione singole e seriali televisive e web con una durata complessiva minima di 90 minuti, 
destinate principalmente alla trasmissione televisiva, anche SVOD (Opere destinate al pubblico 
prioritariamente per mezzo di un fornitore di servizi media audiovisivi web tramite piattaforma SVOD 
riconosciute a livello ministeriale – Amazon Prime, Netflix, Apple TV, Disney+). 
Le opere devono prevedere almeno il 35% dei giorni di riprese in Basilicata. 
Budget e Incentivi 
Le risorse finanziarie complessive previste ammontano ad € 352.000, di cui: 
€ 12.000 per le attività di assistenza tecnica alla Fondazione afferenti alle fasi di ammissibilità e valutazione, 
nonché in quella di rendicontazione dei progetti presentati; 
€ 340.000 per il co-finanziamento delle opere audiovisive ammesse a contributo. 
Il sostegno finanziario è concesso sotto forma di sovvenzione a parziale rimborso dei costi effettivamente 
sostenuti. 
L’ammontare del contributo concesso ad ogni impresa beneficiaria viene definito applicando il valore del 
30% alle tipologie di costi ammissibili. Il contributo minimo concedibile è di € 100.000, mentre il massimo è 
di € 200.000. 
Tempi e Scadenze 
La presentazione della domanda potrà avvenire unicamente via PEC a partire dal 2 marzo 2023 ed entro le 
ore 13 del 30 giugno 2023. 
Aggiornamenti e Link 
Regione Basilicata 
Fondazione Lucana Film Commission 
ORGANIZZAZIONE: Consorzio, Cooperativa, Impresa, Pmi 
SETTORI: Audiovisivo, Cultura 
FINALITA': Promozione, Sviluppo 
UBICAZIONE INVESTIMENTO: Basilicata 
INCENTIVI E SPESE 
TIPOLOGIA AGEVOLAZIONE: Contributo 
DATA CHIUSURA: 30 giugno 2023 
AGEVOLAZIONE: Regionale 
STANZIAMENTO: € 352 000 
LINKS 
Bando - BUR 12 p.2 del 01.03.2023 p.113 
https://crawler-ui-files.s3.amazonaws.com/.../Bando_-_BUR... 
 

19. Calabria: FoVeC -Fondo di Venture Capital per start up e imprese innovative Azione 3.6.1. POR FESR 
FSE 2014/2020 

  
Bando FoVeC (Fondo di Venture Capital) – Fondo a carattere rotativo di equity investment a supporto delle 
imprese in una fase preliminare o iniziale di sviluppo aziendale con un particolare riferimento a quei settori 
di mercato ad alto tasso di innovazione e/o di potenzialità di internazionalizzazione, e comunque ad alto 
tasso di rischio, a valere sull'azione 3.6.1 del POR FESR 2014/2020. (Regolamento operativo del 11.11.2022) 
Obiettivo 
La Regione Calabria ha istituito il Fondo di venture capital (FoVeC) con l’obiettivo di sostenere – attraverso 
un intervento finanziario nel capitale di rischio, gestito dalla sua società in house Fincalabra S.p.A. – le 
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imprese aventi sede/unità locale in Calabria, nella crescita e nell’espansione di attività imprenditoriali 
innovative – anche in ottica di internazionalizzazione, da realizzare attraverso: 
1) adozione di soluzione tecniche, organizzative e/o produttive nuove rispetto al mercato di riferimento 
dell’impresa proponente; 
2) nuove tecnologie funzionali all’ampliamento del target di utenza del prodotto servizio/offerto; 
3) sviluppo e vendita di prodotti/servizi innovativi o migliorativi rispetto ai bisogni dei clienti. 
Il supporto alle imprese in questo percorso di sviluppo nasce anche con l’obiettivo di creare le condizioni 
favorevoli per la crescita di un tessuto di imprese innovative, e per creare opportunità di accesso ai 
finanziamenti per startup a vocazione innovativa in fase di espansione. 
Beneficiari 
Le Imprese ammissibili all’Equity Investment previsto dal Regolamento Fovec sono le società di capitale PMI 
non Quotate (Piccole e Mede Imprese) che in forma singola (non aggregata ed escluse le cooperative), 
soddisfino almeno una delle seguenti condizioni: 
a) non abbiano operato in alcun mercato; 
b) operino in un mercato qualsiasi da meno di sette anni dalla loro prima vendita commerciale; 
c) necessitino di un investimento iniziale per il finanziamento del rischio che, sulla base di un piano 
aziendale elaborato per il lancio di un nuovo prodotto o l’ingresso su un nuovo mercato geografico, sia 
superiore al 50 % del loro fatturato medio annuo negli ultimi cinque anni. 
Sono escluse le seguenti categorie di imprese: 
a. quelle comprese nei settori della pesca e dell'acquacoltura, della produzione primaria di prodotti agricoli 
(Classificazione ATECO 2007 A - Agricoltura, silvicoltura e pesca), della trasformazione e 
commercializzazione di prodotti agricoli di cui al comma 3 dell'articolo 1 del RGE, con le precisazioni ivi 
previste; 
b. quelle illecite; 
c. quelle riguardanti la produzione e il commercio di tabacco e bevande alcoliche distillate e prodotti 
connessi; 
d. quelle riguardanti la fabbricazione e il commercio di armi e munizioni di ogni tipo; 
e. quelle riguardanti il gioco di azzardo e la pornografia; 
f. quelle comprese nel settore informatico qualora le attività riguardino la ricerca, lo sviluppo o applicazioni 
tecniche relative a programmi o soluzioni elettronici (i) specificamente finalizzati a sostenere qualsiasi 
tipologia di attività che rientri nei settori esclusi indicati nelle precedenti lettere da b) a e) o (ii) destinati a 
permettere di accedere illegalmente a reti elettroniche di dati oppure di scaricare illegalmente dati 
elettronici; 
g. quelle comprese nel settore delle scienze della vita quando il sostegno riguarda il finanziamento della 
ricerca, dello sviluppo o delle applicazioni tecniche relativi alla clonazione umana a scopi di ricerca o 
terapeutici. 
Interventi Ammissibili 
L’intervento finanziario deve riguardare progetti imprenditoriali in cui la maggior parte dell’attività 
operativa dell’impresa ammissibile – da svilupparsi in base al Business Plan – sia svolta in Calabria e, in 
particolare, le cui ricadute economiche, fiscali e occupazionali siano in misura prevalente nella Regione 
Calabria. 
L’intervento finanziario deve essere realizzato esclusivamente attraverso la forma tecnica dell’Equity, 
consistente nel conferimento di capitale a un’impresa, investito direttamente in contropartita della 
proprietà di una quota corrispondente di quella stessa impresa, di norma tramite la sottoscrizione e il 
versamento di capitale sociale. 
Budget e Incentivi 
L’ammontare complessivo delle risorse destinate al “Fondo Venture Capital FoVeC”– sezione del più 
complesso Fondo Regionale di Ingegneria Finanziaria– è pari ad € 3.000.000. 
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L’Investimento da parte di Fincalabra, effettuabile anche in più tranche, non può essere superiore a euro 
1.000.000 in ogni singola Impresa Investita e non può superare la quota del 20% del capitale sociale. 
Gli interventi finanziari che verranno sostenuti nel capitale di rischio delle imprese ammissibili attraverso il 
Fondo FoVeC sono di natura temporanea, aventi durata di 5 anni, che può essere estesa dal CdA di 
Fincalabra, laddove necessario o utile alla migliore dismissione dell’investimento, fino ad un massimo di 
ulteriori 2 anni (grace period). 
La durata del Fondo FoVeC è fino al 31 dicembre 2030 ed è suddivisa nei seguenti sottoperiodi: 
a) investment period, fino al 22 dicembre 2023; 
b) disinvestment period, dal termine dell’investment period e fino al 31 dicembre 2030. 
Tempi e Scadenze 
Le Proposte di Investimento possono essere presentate, salvo chiusura anticipata dell'Investment Period, 
fino alle ore 00.00 del 16 settembre 2023. 
BENEFICIARI E FINALITÁ ORGANIZZAZIONE: Cooperativa, Impresa, Pmi 
SETTORI 
Affari marittimi, Agroalimentare, Alimentare, Audiovisivo, Commercio, Costruzioni, Cultura, Energia, 
Farmaceutico, Ict, Industria, Sanità, Servizi, Sociale, Trasporti, Turismo 
FINALITA': Innovazione, Internazionalizzazione, Start-up, Sviluppo 
UBICAZIONE INVESTIMENTO: Calabria 
TIPOLOGIA AGEVOLAZIONE: Private equity, Venture capital 
DATA CHIUSURA: 16 Sep 2023 
AGEVOLAZIONE: Regionale 
STANZIAMENTO: € 3 000 000 
LINKS: 
https://www.regione.calabria.it/website/ 
https://calabriaeuropa.regione.calabria.it/.../preinforma... 

 
 

20. Calabria: miglioramento delle condizioni e degli standard di offerte e fruizione turistica della ciclovia 
dei parchi -2023 

  
Avviso pubblico per la selezione e il finanziamento di interventi per il miglioramento delle condizioni e degli 
standard di offerte e fruizione turistica della ciclovia dei parchi della Calabria - 2023 (Bando - DD 3040 del 
03.03.2023) 
L’azione sostiene progetti per il miglioramento della qualità dell’offerta cicloturistica tali da consolidare e 
promuovere processi di sviluppo attraverso il sostegno alla competitività delle imprese nelle destinazioni 
turistiche localizzate lungo la ciclovia dei parchi della Calabria. 
Si tratta di potenziare e qualificare i servizi turistici compresa l’accoglienza, la ricettività e l’accessibilità dei 
luoghi materiale e immateriale, l’innovazione di processi, di servizio, strategici ed organizzativi. 
Beneficiari 
piccole e medie imprese (PMI), delle quali fanno parte le associazioni, indipendentemente dalla loro forma 
giuridica, purché esercitino un’attività economica; 
persone fisiche che intendano costituire una impresa. 
La concessione degli aiuti è riservata esclusivamente ad iniziative afferenti alle attività economiche per 
come di seguito specificato e ricadenti nell’area delimitata da un buffer di 5 km di distanza dalla ciclovia dei 
Parchi della Calabria. 
I codici “ATECO 2007” ammissibili sono: 
- 55.30.00 Aree di campeggio e aree attrezzate per camper e roulotte; 
- 56.10.11 Ristorazione con somministrazione 



SPORTELLO FONDI EUROPEI E MICROCREDITO  
C.SO ITALIA 102  – TARANTO 
                                                   
       
      
 

Aggiornamento al 2 maggio  2023                                                                                                                         25 

- 77.21.01 Noleggio di biciclette; 
- 95.29.02 Riparazione di articoli sportivi (escluse le armi sportive) e attrezzatura da campeggio (incluse le 
biciclette); 
- 79.12.00 Attività dei tour operator 
- 79.90.19 Altri servizi di prenotazione e altre attività di assistenza turistica non svolta dalle Agenzie di 
Viaggio. 
Interventi ammissibili 
L’avviso è finalizzato al finanziamento di progetti per il miglioramento e la qualificazione dei servizi turistici 
nelle destinazioni turistiche regionali, a servizio della ciclovia dei Parchi della Calabria attraverso la 
realizzazione di interventi materiali ed immateriali. 
In particolare, gli interventi ammessi sono: 
Noleggio bici da strada/mountain bike e a pedalata assistita 
Officina riparazioni 
Installazioni per ricariche bici elettriche 
Punti Ristoro con somministrazione e vendita di prodotti tipici e/o artigianato locale 
Aree benessere, aree attrezzate, aree giochi (riservate ai BIKE hotel e ai punti ristoro) 
Servizio lavanderia 
Servizi di movimentazione cose e persone  
Info turismo - Assistenza H24 
Budget e Incentivi 
Le risorse disponibili sono pari a euro 275.694,50. 
Gli aiuti sono riconosciuti nella forma di contributo in conto capitale, con un’intensità di aiuto pari a: 
a) 70% delle spese ammissibili fino al contributo massimo concedibile in regime de minimis per i progetti 
presentati da imprese a prevalente gestione e partecipazione giovanile fino a 29 anni compiuti alla data di 
presentazione della domanda 
i) per le imprese individuali: il titolare deve essere un giovane; 
ii) per le società di persone e per le cooperative: maggioranza numerica di giovani superiore al 50% della 
compagine sociale e del capitale; 
iii)per le società di capitali e soggetti consortili: le quote di partecipazione al capitale devono essere per 
almeno i 2/3 di proprietà di giovani; 
b) 60% delle spese ammissibili fino al contributo massimo concedibile in regime de minimis per progetti 
presentati da soggetti diversi da quelli di cui al punto precedente. 
Tempi e Scadenze 
La scadenza è fissata al 90° giorno dalla data di pubblicazione del decreto che approva il bando sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Calabria, avvenuta il 7 marzo 2023, ovvero al 5 giugno 2023. 
Aggiornamenti e Link: Regione Calabria 
PUBBLICATO: 08 Mar 2023 
ORGANIZZAZIONE: Associazione, Consorzio, Cooperativa, Impresa, Pmi, Privato 
SETTORI: Servizi, Turismo 
FINALITA': Ammodernamento, Promozione, Sviluppo, Tutela ambientale 
UBICAZIONE INVESTIMENTO: Calabria 
TIPOLOGIA AGEVOLAZIONE: Contributo 
DATA CHIUSURA: 05 Jun 2023 
AGEVOLAZIONE: Regionale 
STANZIAMENTO: € 275 694 
LINKS 
Bando - DD 3040 del 03.03.2023 - BUR Calabria 56 del 07.03.2023 
https://crawler-ui-files.s3.amazonaws.com/.../148644... 
http://www.regione.calabria.it/ 
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21. Campania: Vendemmia Verde (Piano Nazionale di sostegno al vino)- Annualità 2023 
  
Preinformativa - Disposizioni regionali di attuazione (DRA) della misura della Vendemmia Verde nell’ambito 
del Piano Nazionale di Sostegno al vino per l’annualità 2023. 
Aggiornamento: Rettifica preinformativa dell'11 aprile 2023 - Comunicazione del 13 aprile 2023 
Obiettivo 
La Vendemmia Verde consiste nella rimozione totale dei grappoli non ancora giunti a maturazione, fino ad 
azzerare la resa produttiva nel 2023 sulle superfici vitate richieste. 
Beneficiari 
In considerazione che la crisi del mercato delle uve da vino nella campagna 2022 ha interessato diverse 
zone viticole della Regione Campania, si informa che la Misura Vendemmia Verde nel 2023 sarà attivata in 
tutto il territorio regionale. 
Sono in corso di emanazione le Disposizioni Regionali di Attuazione, che saranno pubblicate su questo sito. 
Interventi ammissibili 
Ai fini dell’ammissibilità all’aiuto devono essere soddisfatti i seguenti requisiti minimi: 
esistenza del vigneto impiantato da almeno quattro campagne e la sua effettiva coltivazione; 
completa rimozione o distruzione di tutti i grappoli; 
presentazione della dichiarazione di vendemmia e produzione per le due campagne 2021-22 e 2022-23 per 
le superfici interessate alla richiesta di aiuto; 
iscrizione alla CCIAA dell’Azienda; 
rientrare nella superficie minima e massima ammissibile: 0,5 – 10 ettari 
Budget e Tipologia di incentivo 
L’aiuto massimo ammissibile è differenziato in funzione della categoria di uve coltivate (DO/IG) ed in base 
alla effettiva categoria registrata nello schedario viticolo. 
Tempi e scadenze 
Le domande di sostegno, per l’adesione alla Vendemmia Verde, dovranno essere presentate, con modalità 
informatiche tramite il portale SIAN, entro il 15 maggio 2023. 
I viticoltori, le cui domande sono state ammesse a contributo, sono tenuti ad effettuare le operazioni di 
Vendemmia Verde entro il 15 giugno 2023. 
Aggiornamenti e Link 
Regione Campania - Assessorato Agricoltura 
Preinformativa della misura 
PUBBLICATO: 11 Apr 2023 
ORGANIZZAZIONE: Consorzio, Cooperativa, Impresa, Pmi, Professionista 
SETTORI: Agricoltura 
FINALITA': Sviluppo, Tutela ambientale 
UBICAZIONE INVESTIMENTO: Campania 
TIPOLOGIA AGEVOLAZIONE: Contributo 
DATA CHIUSURA: 15 Maggio 2023 
AGEVOLAZIONE: Regionale 
TAGS 
Vendemmia verde, Vendemmia verde campania 
http://www.agricoltura.regione.campania.it/home.htm 
http://www.agricoltura.regione.campania.it/.../comunicato... 
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22. Campania: Piano per la promozione culturale 2023 
  
Piano per l'assegnazione di contributi regionali al Piano per la promozione culturale, anno 2023. 
Aggiornamento: Pubblicazione avviso - DD n. 272 del 14 aprile 2023 
Obiettivo 
La programmazione 2023 destinerà prioritariamente le risorse della legge n. 7/2003 al sostegno di progetti 
culturalmente autorevoli di carattere divulgativo destinati a favorire la diffusione della cultura, del pensiero 
filosofico, storico, artistico, scientifico, soprattutto se legati alle tematiche di interesse generale e di 
dibattito socio-culturale. 
Tra gli anniversari di rilievo cultuale che ricorrono nel 2023, la Regione Campania riserverà un'attenzione 
particolare agli eventi di commemorazione dei 550° anniversario dalla nascita di COPERNICO, quattrocento 
anni dalla nascita di BLAISE PASCAL. I 250 anni dalla scomparsa del pittore e architetto LUIGI VANVITELLI, 
dei 150 anni dalla morte di ALESSANDRO MANZONI, dai cinquantanni dalla morte di PABLO PICASSO e del 
centenario dalla nascita di ITALO CALVINO. I 140 anni dalla scomparsa dello scrittore, critico letterario, 
politico FRANCESCO DE SANCTIS. Nel febbraio del 2023 si celebrano, infine, i 150 anni dalla nascita di 
ENRICO CARUSO.  
Beneficiari 
Possono fare richiesta di contributo: 
gli Enti, le Associazioni e le Fondazioni iscritti nell’Albo regionale previsto dall’art. 6 della L.R. n. 7/2003; 
le Istituzioni di Alta Cultura iscritte nella sezione speciale dell’Albo di cui all’art. 7 della L.R. n. 7/2003; 
gli Enti, le Associazioni e le Fondazioni non iscritte che abbiano tra le finalità statutarie prevalenti la 
promozione della cultura nel territorio campano, che abbiano svolto attività culturali rientranti tra quelle 
ammessi a contributo, abbiano la sede legale in Campania e siano senza scopo di lucro. 
Possono partecipare solo in qualità di partner qualificati gli Enti locali e gli altri Enti pubblici siti nel 
territorio della regione. 
Non possono presentare la domanda di contributo le imprese, le pro loco. Sono esclusi le arti performative 
(spettacoli dal vivo) che trovano finanziamento nella L.R. n.6/2007 e i festival, premi e rassegne collegati 
alla diffusione della cultura cinematografica che possono essere finanziati con la L.R. n. 30/2016. Sono 
esclusi i soggetti per i quali è già stata appostata una dotazione dedicata su altri capitoli di bilancio dedicati. 
Interventi ammissibili 
Il Piano di promozione culturale della Regione Campania per l'annualità 2023 sostiene, interventi culturali 
rientranti nelle seguenti tipologie: 
Mostre di pittura, scultura, fotografia e storico documentate di interesse nazionale e internazionale. 
Festival letterari, storici, filosofici e scientifici, nonchè Premi e Rassegne letterari, storici, filosofici, e 
scientifici, di livello nazionale ed internazionale, che arricchiscono l’offerta culturale rivolta al territorio e 
allo stesso tempo valorizzano i luoghi della Regione.  
Attività di ricerca scientifica e approfondimento del pensiero storico e filosofico di comprovato livello 
scientifico, realizzati in collaborazione con istituzioni culturali di rilievo regionale, nazionale e 
internazionale, che rivestono natura anche accademico/specialistica e che prevedono un adeguato piano di 
diffusione dei risultati presso università, scuole, Enti di ricerca, Enti pubblici della regione, ecc. 
Convegni di alto profilo culturale e pubblicazione di atti ed estratti relativi. 
Saranno assegnati contributi a quelle iniziative celebrative e commemorative di eventi culturali, storici, 
artistici di particolare rilievo regionale, nazionale ed internazionale, che rappresentano un punto di 
riferimento per la conservazione della memoria storica del patrimonio culturale della regione, nel rispetto 
delle misure di distanziamento e di contenimento del contagio e favorendo la realizzazione di eventi a 
distanza e non in presenza, quali mostre virtuali, video conferenze, attività di digitalizzazione 
Le domande di contributo devono essere relative alle attività esclusivamente al periodo 1° gennaio - 31 
dicembre 2023 senza alcuna possibilità di proroga. 
Budget e Tipologia di incentivo 
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I contributi si articolano in tre tipologie: 
contributi ordinari annuali: contributi concessi per un programma di iniziative di durata almeno semestrale 
comprensiva delle giornate dedicate all'organizzazione degli eventi e delle iniziative; 
contributi speciali: contributi a sostegno di iniziative di durata almeno semestrale comprensiva delle 
giornate dedicate all'organizzazione degli eventi e delle iniziative; 
contributi straordinari: per eventi a sostegno di iniziative di durata almeno trimestrale comprensiva delle 
giornate dedicate alla organizzazione degli eventi e delle iniziative, ai sensi dell'art. 11 L.R. n.7/2003. 
I contributi ordinari annuali sono destinati agli Enti di cui agli articoli 6 e 7 della L.R. 7/2003; contributi 
speciali sono destinati agli Enti di cui all'articolo 7 della L.R. 7/2003; i contributi straordinari sono destinati 
alle iniziative realizzate dagli Enti non iscritti negli albi delle Associazioni culturali ai sensi dell'articolo 11 
della L.R. 7/2003, per il sostegno delle iniziative culturali contenute nel Piano per la promozione culturale 
anno 2022. 
Le Istituzioni di alta cultura di cui all’articolo 7 della normativa possono ricevere un contributo ordinario 
annuale e un contributo speciale. Le due tipologie di contributi sono alternative e non cumulabili, per 
l'annualità di riferimento. 
Le risorse finanziarie attribuite alla L.R. n. 7/2003 sono iscritte in bilancio sul capitolo di spesa 5104 
denominato “ATTIVITA' DI PROMOZIONE CULTURALE (L.R. 14.3.2003 n. 7)” missione 5 programma . Per 
l'anno 2023 la dotazione residua risulta pari a € 1.921.000 da destinare alle iniziative previste dall'art. 6 
della legge (soggetti iscritti nell'Albo della Cultura) nella misura di seguito specificato: 
Normativa: L.R. n. 7/2003 Art. 6 - contributi ordinari annuali/ Somma complessiva assegnata: € 550.000 
Normativa: L.R. n. 7/2003 Art. 7 – contributi ordinari annuali e contributi speciali / Somma complessiva 
assegnata: € 650.000 
Normativa: L.R. n. 7/2003 Art. 11 – contributi per eventi culturali / Somma complessiva assegnata: € 
'721.000 
Misura dei contributi: 
i contributi ordinari annuali non sono superiori al 50% dei costi ammissibili delle attività progettuali e non 
possono superare l'importo di € 40.000; 
i contributi speciali non sono superiori al 60% dei costi ammissibili delle attività progettuali e non possono 
superare l'importo di € 30.000;  
i contributi straordinari non sono superiori al 60% dei costi ammissibili delle attività progettuali e, 
comunque, non possono superare l'importo di € 15.000. 
Tempi e scadenze 
I rappresentanti legali delle Associazioni possono presentare direttamente on line, dal 15 al 31 maggio 
2023, la domanda di contributo, unitamente agli allegati richiesti e secondo le indicazioni contenute nella 
pagina descrittiva del servizio digitale. 
Aggiornamenti e Link 
Regione Campania 
Piano promozione culturale 2023 - DGR n. 83 del 28 febbraio 2023, BUR n. 25 del 3 aprile 2023 
PUBBLICATO: 04 Apr 2023 
BENEFICIARI E FINALITÁ 
STATO AGEVOLAZIONI: Attive 
ORGANIZZAZIONE: Associazione, Fondazione, Organizzazione non governativa 
SETTORI: Audiovisivo, Cultura 
FINALITA': Promozione 
UBICAZIONE INVESTIMENTO: Campania 
TIPOLOGIA AGEVOLAZIONE: Contributo 
DATA APERTURA: 15 May 2023 
DATA CHIUSURA: 31 Maggio 2023 
AGEVOLAZIONE: Regionale 
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STANZIAMENTO: € 1 921 000 
LINK 
http://www.regione.campania.it/ 
https://crawler-ui-files.s3.amazonaws.com/.../Allegato... 
 

 

23. Campania: Concorso “Giovani della Campania per l’Europa: Diritti, Ambiente, Innovazione, Salute 
  
Bando di selezione per il Concorso: “Giovani della Campania per l’Europa: Diritti, Ambiente, Innovazione, 
Salute”. 
L’intervento, promosso dall’Assessorato regionale alle Politiche Giovanili della Regione Campania mediante 
la Società in house Sviluppo Campania nell’ambito della L.R. n. 26 del 08/08/2016 “Costruire il futuro. 
Nuove politiche per i giovani”, si pone quale momento di cooperazione interistituzionale fra l’Ente 
regionale, il MIUR - Ufficio Scolastico Regionale, l’Osservatorio Regionale delle politiche giovanili, il Forum 
Regionale dei Giovani e altri enti di Alta cultura e Formazione. 
La Regione Campania, in linea di continuità con gli anni precedenti, allo scopo di sensibilizzare e coinvolgere 
i giovani nella consapevole e concreta attuazione dei diritti e dei doveri che discendono da una cittadinanza 
attiva e responsabile, promuove un programma per la diffusione di una cultura integrata dell’identità 
europea, della solidarietà, della sostenibilità e del benessere, attraverso l’apertura dei processi educativi a 
modelli comportamentali virtuosi. 
Beneficiari 
Il concorso è rivolto a docenti e studenti delle scuole secondarie di II grado della Regione Campania 
(biennio e triennio), con l’obiettivo di accrescere la cultura sui temi: Diritti, Ambiente, Innovazione, Salute, 
di forte rilevanza europea, al fine di sviluppare competenze e promuovere pratiche virtuose nei 
comportamenti giovanili. I giovani studenti del biennio o del triennio di ciascuna scuola potranno 
partecipare, per ciascuna tematica, al concorso, o come classe o come gruppo interclasse, in numero non 
inferiore a 10 ragazzi\e e non superiore a 30 ragazzi\e. 
Interventi ammissibili 
I FASE: FORMAZIONE E PARTECIPAZIONE 
I docenti interessati alla partecipazione al presente bando delle Scuole secondarie di II grado della Regione 
Campania (biennio e triennio) statali e paritarie potranno accedere ad una attività formativa per accrescere 
le conoscenze e competenze sui temi oggetto dell’iniziativa. I docenti formati avranno cura di trasferire, 
ciascuno alla propria classe o gruppo interclasse, le conoscenze e competenze acquisite e guidare i propri 
alunni alla realizzazione di un prodotto finale sulle seguenti tematiche. I giovani studenti del biennio o del 
triennio di ciascuna scuola potranno partecipare, per ciascuna tematica, al concorso, o come classe o come 
gruppo interclasse, in numero non inferiore a 10 ragazzi\e non superiore a 30 ragazzi\e. 
Percorsi tematici: 
DIRITTI L'educazione alla cittadinanza democratica e ai diritti umani è alla base della formazione di giovani 
cittadini pronti a svolgere un ruolo attivo nella vita civile democratica, nel pieno esercizio dei loro diritti e 
responsabilità all'interno dei contesti sociali e relazionali in cui sono inseriti. Il percorso tematico può essere 
articolato su più argomenti: La Cittadinanza nel Diritto dell’Unione europea; Cittadinanza Europea: Status e 
Diritti; Cittadinanza europea e Nazionale: Diritti Fondamentali e Diritti Costituzionali - Diritti Civili e Sociali; I 
Diritti e i Doveri discendenti dalla Cittadinanza Europea nella Prospettiva dell’integrazione; Educazione 
globale. 
AMBIENTE Il tema dell’ambiente è strettamente legato alla necessità di diffondere un’educazione orientata 
allo sviluppo sostenibile nel segno dell’Agenda Europea 2030. Il percorso tematico proietta i ragazzi nella 
dimensione di agenti del cambiamento, valorizzando conoscenze, abilità, valori e attitudini. Il percorso 
tematico può essere articolato su più argomenti: Europa, Ambiente e Sviluppo Sostenibile; Europa, 



SPORTELLO FONDI EUROPEI E MICROCREDITO  
C.SO ITALIA 102  – TARANTO 
                                                   
       
      
 

Aggiornamento al 2 maggio  2023                                                                                                                         30 

Ambiente, Diritto e Diritti; Europa e Ambiente, quale “Capitale Naturale”; L’educazione e la Cultura 
Ambientale nel Diritto dell’U.E. 
INNOVAZIONE Il tema dell’innovazione quale forma di cambiamento della società e dei comportamenti 
collettivi è sempre più sentito ed attuale essendo improcrastinabile la scelta consapevole delle nuove 
generazioni sul progresso della società ispirato ai valori del sapere e della conoscenza solidale ed inclusiva. 
Il percorso tematico può essere articolato su più argomenti: Europa e Politica dell’Innovazione per il 
miglioramento della qualità della vita dei cittadini; Europa e Politica dell’Innovazione per il sostegno della 
competitività dell’Unione; Europa e Politica dell’Innovazione per l’inclusione e la solidarietà tra cittadini. 
SALUTE Qualità della vita e miglioramento delle condizioni di convivenza in ambienti salubri sono elementi 
fondanti per raggiungere lo sviluppo sostenibile, garantendo sanità pubblica diffusa e promuovendo il 
benessere di tutti a tutte le età. I progressi nel campo delle malattie per le quali è possibile fare un’attenta 
prevenzione ed anticipare i tempi di diagnosi, e che presentano un’alta possibilità di intervenire agendo 
sugli stili di vita. A tal fine è necessario conoscere la sintomatologia e riuscire ad individuarla attraverso uno 
screening tempestivo, che può essere realizzato con facili strumenti messi a disposizione, in ambito 
scolastico, ai docenti che hanno un’assidua e costante frequentazione con gli allievi. Il percorso tematico 
può essere articolato su più argomenti: Individuazione delle prime sintomatologie nei giovani; Stili di vita e 
possibile incidenza sullo sviluppo della malattia; Ereditarietà della malattia e fattori di resilienza. 
II FASE: PREMIAZIONE DEI MIGLIORI ELABORATI E REALIZZAZIONE DEI SOGGIORNI EDUCATIVI 
All’interno di ciascun gruppo di giovani studenti che, o come classe o come gruppo interclasse, avrà 
realizzato il miglior elaborato relativo alle tematiche oggetto dei percorsi didattici sopracitati, verranno 
individuati dagli Istituti scolastici 10 studenti che saranno premiati con un campo educativo che si terrà in 
sedi scelte per la valenza simbolica rispetto alle tematiche oggetto della formazione. Ai campi educativi, che 
si terranno presumibilmente nel mese di luglio 2023 e nel mese di settembre 2023, si prevede di far 
partecipare fino ad un massimo di 16 gruppi di giovani vincitori (otto del biennio e otto del triennio, due per 
ogni tematica relativa ai percorsi formativi sopracitati di cui uno per lo spot e uno per il video di cui 
all’articolo successivo) e con 1 accompagnatore per ciascun gruppo di giovani. La Regione si riserva di 
incrementare il numero degli studenti premiati in base alle disponibilità finanziarie disponibili.  
Caratteristiche tecniche dei prodotti da realizzare 
I prodotti da realizzare dovranno essere elaborati in forma multimediale: spot di max. 60 secondi, o video di 
max. 180 secondi, in formato idoneo (es. SVC, Mp4, etc.) con dimensione massima di 40 MB. Ogni scuola 
potrà presentare non più di una proposta per ciascuna tematica e dunque non più di quattro proposte 
scegliendo all’interno della tematica o lo spot o il video. 
Tempi e scadenze 
Le scuole interessate a partecipare sono invitate a registrarsi e a compilare ed inviare la scheda di 
partecipazione rinvenibile in piattaforma a partire dalle ore 10.30 del 17 aprile 2023 ed entro le ore 16.00 
del 19 maggio 2023 accedendo al seguente indirizzo bandi.sviluppocampania.it. 
Aggiornamenti e Link 
Regione Campania - Pagina di riferimento del bando 
Avviso pubblico - DD n. 6 del 6 aprile 2023, BUR n. 27 dell’11 aprile 2023 
ORGANIZZAZIONE: Centro educativo, Privato, Pubblica amministrazione 
SETTORI: Cultura, Pubblica amministrazione, Sociale 
FINALITA': Formazione, Inclusione social, Promozione 
UBICAZIONE INVESTIMENTO: Campania 
TIPOLOGIA AGEVOLAZIONE: Premio 
DATA APERTURA: 17 Apr 2023  
DATA CHIUSURA: 19 May 2023 
AGEVOLAZIONE: Regionale 
LINK 
http://www.regione.campania.it/.../giovani-della-campania... 
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http://www.regione.campania.it/.../bandogiovanidellacampa... 
 

 

24. Campania: Bando per promozione iniziative e progetti di rilevanza locale in favore di organizzazioni 
Associazioni e Fondazioni 

  
Bando Pubblico 2023 per la promozione e il sostegno di iniziative e progetti di rilevanza locale in favore di 
Organizzazioni di Volontariato (OdV), di Associazioni di Promozione Sociale (APS) e di Fondazioni ETS. 
Obiettivo 
Le iniziative e i progetti per i quali si chiede il cofinanziamento dovranno perseguire uno o più dei seguenti 
obiettivi generali di intervento: 
porre fine ad ogni forma di povertà; 
promuovere un’agricoltura sostenibile; 
assicurare la salute e il benessere per tutti e per tutte le età 
fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e opportunità di apprendimento permanente per tutti;  
raggiungere l’uguaglianza di genere e l’empowerment (maggiore forza, autostima e consapevolezza) di 
tutte le donne e le ragazze;  
garantire a tutti la disponibilità e la gestione sostenibile dell’acqua e delle strutture igienicosanitarie; 
incentivare una crescita economica duratura, inclusiva e sostenibile, un’occupazione piena e produttiva ed 
un lavoro dignitoso per tutti;  
ridurre le ineguaglianze; 
rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili;  
garantire modelli sostenibili di produzione e di consumo;  
promuovere azioni, a tutti i livelli per combattere gli effetti del cambiamento climatico; 
promuovere e realizzare attività e interventi in relazione ai nuovi bisogni emersi e determinatisi nella 
attuale fase con particolare riferimento alle problematiche ambientali e per un razionale e consapevole uso 
delle risorse rinnovabili. 
Beneficiari 
Possono presentare domanda di cofinanziamento, pena l’esclusione, le organizzazioni di volontariato 
(ODV), le associazioni di promozione sociale (APS) e le Fondazioni iscritte al Registro Unico Nazionale del 
Terzo Settore (RUNTS) ovvero, nelle more del completamento del processo di popolamento inziale del 
RUNTS, anche le Organizzazioni di Volontariato iscritte nei Registri Regionali di cui alla legge n. 266/1991 e 
le Associazioni di Promozione Sociale iscritte nei registri previsti dalla legge n. 383/2000, coinvolte nel 
processo di trasmigrazione di cui all’articolo 54 del Codice del Terzo settore, nonché le fondazioni Onlus 
iscritte all’anagrafe di cui all’articolo 10 del decreto legislativo n. 460/1997. Gli enti di cui sopra devono 
avere sede legale in Campania. 
La realizzazione dei progetti potrà essere effettuata anche con il coinvolgimento di soggetti diversi da OdV, 
APS e Fondazioni, prevedendo l’attivazione di collaborazioni con enti pubblici (compresi gli enti locali) e/o 
soggetti privati. ìTali collaborazioni devono essere a titolo gratuito, ossia i soggetti collaboratori non 
possono essere destinatari di quote di finanziamento rispetto al costo totale di progetto.  
Interventi ammissibili 
La durata massima delle proposte progettuali, compreso il completamento della fase di rendicontazione, 
dovrà essere non inferiore a 12 mesi e non superiore a 18 mesi. 
Budget e Tipologia di incentivo 
Il bando prevede risorse finanziarie per un importo complessivo pari ad euro € 4.717.800. 
Gli interventi progettuali dovranno avere un costo complessivo compreso tra € 60.000 ed € 200.000. 
Per ciascun intervento progettuale, la quota massima di finanziamento richiedibile non potrà superare 
l’80% del costo totale esposto. 
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La restante quota parte (cofinanziamento), pari almeno al 20% del costo complessivo del progetto 
ammesso a finanziamento, resterà a carico dei soggetti attuatori. 
Tempi e scadenze 
Le domande possono essere presentate in formato digitale dalle ore 00.00 del 18 aprile 2023 alle 23.59 del 
19 maggio 2023, esclusivamente utilizzando il servizio digitale dedicato “Richiesta di contributi in ambito 
sociale per soggetti del Terzo settore (Bando Terzo settore 2023)” dove è reperibile tutta la modulistica in 
formato editabile. 
DATA APERTURA: 18 Apr 2023 
DATA CHIUSURA: 19 May 2023 
AGEVOLAZIONE: Regionale 
STANZIAMENTO: € 4 717 800 
LINK 
http://www.regione.campania.it/.../avviso-bando-pubblico... 
https://crawler-ui-files.s3.amazonaws.com/.../BANDO_terzo.. 
 

 

25. Campania: Contributi ad integrazione dei canoni di locazione 
  
Bando per l'assegnazione di contributi ad integrazione dei canoni di locazione - Annualità 2022. 
Beneficiari 
Per beneficiare del contributo per tutti i componenti del nucleo familiare devono ricorrere le seguenti 
condizioni: 
Cittadinanza italiana o di uno Stato dell’Unione europea ovvero condizione di stranieri titolari di permesso 
di soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo ai sensi del decreto legislativo 8 gennaio 2007, n.3 
(Attuazione della direttiva 2003/109/CE relativa allo status di cittadini di Paesi terzi soggiornanti di lungo 
periodo) o di stranieri regolarmente soggiornanti in possesso di permesso di soggiorno almeno biennale e 
che esercitano una regolare attività di lavoro subordinato o di lavoro autonomo ai sensi dell’articolo 40, 
comma 6, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n.286 (Testo unico delle disposizioni concernenti la 
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero), ovvero di stranieri che, in base alla 
normativa statale, beneficiano di un trattamento uguale a quello riservato ai cittadini italiani ai fini 
dell’accesso ai servizi abitativi pubblici comunque denominati. 
Residenza nella Regione Campania. 
Assenza della piena titolarità nell’ambito della Regione Campania del diritto di proprietà, usufrutto, uso, 
abitazione su alloggio adeguato alle esigenze del nucleo familiare ai sensi dell’art. 6 del Regolamento 
11/2019 e ss.mm.ii. 
Possesso di un’attestazione ISEE ordinaria o corrente (non è ammissibile l’ISEE ristretto) valida alla data di 
presentazione della domanda, il cui importo ISEE (Indicatore della Situazione Economica Equivalente) non 
superi: 
- per la Fascia “A”, l’importo corrispondente a due pensioni minime INPS, pari a € 13.659,88 (circolare INPS 
22 dicembre 2022, n. 135) 
- per la Fascia “B”, l’importo corrispondente al limite per la decadenza dall’assegnazione degli alloggi ERP, ai 
sensi dell’art. 27 comma 3 lett. g) del Regolamento 11/2019 e ss.mm.ii, pari a € 22.500. 
Ai fini dell’Avviso dovrà essere indicato il valore riportato nell’ultima attestazione ISEE in corso di validità 
richiesta dal richiedente o da uno dei componenti del suo nucleo familiare prima della presentazione della 
domanda. 
Avere un’incidenza del canone annuo, al netto degli oneri accessori, sul valore ISE (Indicatore della 
Situazione Economica) risultante dall’attestazione ISEE di cui alla lett. d), non inferiore: 
- per la Fascia “A”, al 14% (CANONE/ISE ≥ 0,14) 
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- per la Fascia “B”, al 24% (CANONE/ISE ≥ 0,24) (ai fini del calcolo dell’incidenza suddetta, in caso di ISE pari 
a € 0, lo stesso si assumerà convenzionalmente pari a € 0,01). 
Non essere assegnatari di alloggi di edilizia residenziale pubblica. 
Inoltre, il richiedente deve risultare titolare per l’anno 2022 di un contratto di locazione per uso abitativo 
relativo ad un immobile sito in Regione Campania adibito ad abitazione principale, corrispondente alla 
residenza anagrafica del richiedente nel periodo di riferimento, regolarmente registrato, da allegare alla 
domanda, ed in regola con il pagamento annuale dell’imposta di registro salvo opzione della “cedolare 
secca”, ai sensi dell’art. 3 del D.lgs. 23/2011. 
In caso di contratto di locazione cointestato, la domanda potrà essere presentata da uno solo dei titolari del 
contratto, a pena di esclusione di tutte le domande presentate relative al medesimo contratto. 
Budget e Tipologia di incentivo 
ll contributo ad integrazione del canone di locazione, di cui all’art. 11 della Legge 431/98, non può essere 
cumulato con altri benefici pubblici da qualunque Ente ed in qualsiasi forma erogati a titolo di sostegno 
abitativo relativi allo stesso periodo temporale, compresi i contributi straordinari per gli inquilini morosi 
incolpevoli, nonché la quota destinata all'affitto del reddito di cittadinanza di cui al D.L. 28 gennaio 2019 n. 
4, convertito con modificazioni dalla Legge 28 marzo 2019 n. 26 e ss.mm.ii. 
Il contributo teorico è calcolato sulla base dell’incidenza del canone annuo, al netto degli oneri accessori, 
sul valore ISE risultante dall’Attestazione ISEE di cui all’art. 1 comma 1 lett. d)  
- per la fascia A: il contributo è pari alla differenza tra il canone annuo e l’importo corrispondente al 14% 
dell’ISE [(CANONE - (ISE x 0,14)], rapportato ai mesi di effettiva validità del contratto nel periodo di 
riferimento; 
- per la fascia B: il contributo è pari alla differenza tra il canone annuo e l’importo corrispondente al 24% 
dell’ISE [(CANONE - (ISE x 0,24)], rapportato ai mesi di effettiva validità del contratto nel periodo di 
riferimento. 
Il contributo massimo erogabile è pari ad € 2.000 per la Fascia A e ad € 1.800 per la Fascia B e non può in 
ogni caso superare l’importo del canone annuo. 
Il contributo minimo è pari ad € 100. Pertanto, qualora il contributo teorico calcolato risulti inferiore a tale 
importo sarà arrotondato comunque ad € 100. Al fine di soddisfare una platea più vasta di beneficiari, 
potranno essere erogati importi corrispondenti ad una percentuale inferiore al 100% del contributo 
spettante, fino ad un minimo del 50% del contributo spettante. In tal caso, indipendentemente dal numero 
di domande pervenute per ciascuna Fascia, si erogherà una percentuale ridotta dell’importo spettante sia 
per la Fascia A che per la Fascia B. 
Tempi e scadenze 
I soggetti interessati possono presentare domanda dalle ore 10.00 del 5 aprile 2023 e fino alle ore 14.00 del 
10 maggio 2023 per ottenere i contributi per l’anno 2022 ad integrazione dei canoni di locazione, fino ad 
esaurimento delle risorse disponibili. 
Aggiornamenti e Link 
Regione Campania 
Avviso - Decreto Dirigenziale n. 31 del 31 marzo 2023, BUR n. 25 del 3 aprile 2023 
ORGANIZZAZIONE: Privato 
SETTORI: Sociale 
FINALITA': Inclusione social, Sviluppo 
UBICAZIONE INVESTIMENTO: Campania 
TIPOLOGIA AGEVOLAZIONE: Contributo 
DATA CHIUSURA: 10 May 2023 
AGEVOLAZIONE: Regionale 
LINK 
http://www.regione.campania.it/ 
https://crawler-ui-files.s3.amazonaws.com/.../Allegato... 



SPORTELLO FONDI EUROPEI E MICROCREDITO  
C.SO ITALIA 102  – TARANTO 
                                                   
       
      
 

Aggiornamento al 2 maggio  2023                                                                                                                         34 

 

 

26. Campania: Contributi per Parchi tematici, Acquari, Parchi geologici e Giardini zoologici 2023 
  
Avviso pubblico relativo alla concessione di contributi a fondo perduto a sostegno di Parchi tematici, 
Acquari, Parchi geologici e Giardini zoologici. 
Obiettivo 
L’intervento è finalizzato a sostenere l’attività economica di parchi tematici, acquari, parchi geologici e 
giardini zoologici che hanno subito un impatto negativo a causa dei provvedimenti adottati a livello 
nazionale finalizzati a contrastare la diffusione del Covid-19 che ne hanno determinato la chiusura e/o forti 
limitazioni all’accesso. 
Beneficiari 
I soggetti che possono presentare domanda sono le micro, piccole e medie imprese, così come definite 
dall’allegato I del Reg. n. 651/2014 che esercitano una delle seguenti attività: 
Parco tematico, Parco di divertimento con sede stabile o permanente, in possesso di licenza di esercizio ed 
identificati con il codice Ateco 93.21.01;  
Giardini zoologici compresi gli acquari, ai sensi dell’art.2 del d.lgs.21 marzo 2005, n.73, in possesso di 
licenza di cui all’art.4 del medesimo decreto legislativo e identificati dal Codice Ateco 91.04;  
Parco geologico, in conformità alla definizione di geoparco fornita dall’UNESCO, con sede nel territorio 
regionale della Campania. 
I soggetti di cui sopra devono essere imprese che risultino iscritte al Registro delle imprese della Camera di 
Commercio competente alla data del 1° gennaio 2019 ed attive al momento della presentazione 
dell’istanza. 
La sede che ospita una delle precedenti attività deve necessariamente essere collocata nel territorio 
regionale della Campania e deve corrispondere ad una sede operativa/unità locale dell’impresa in 
disponibilità della stessa a far data almeno dal 1° gennaio 2019.  
Non possono presentare domanda i soggetti beneficiari di cui all’Avviso pubblicato sul BURC n. 49 del 
09.06.2022.  
Budget e Tipologia di incentivo 
Le risorse finanziare disponibili per l’intervento ammontano complessivamente a a € 691.302,99.  
La misura consiste in un contributo una tantum a fondo perduto a titolo di ristoro e senza vincolo di 
rendicontazione, nella misura massima della variazione in diminuzione dei ricavi subita nell’annualità 2020 
rispetto all’annualità 2019.  
Il contributo non è quantificabile prima della chiusura del bando in quanto al fine di calcolare il contributo 
spettante a ciascun soggetto vengono tenute in considerazione tutte le domande formalmente ammissibili. 
Nello specifico per quantificare l’ammontare delle agevolazioni spettanti ai singoli beneficiari, si calcolerà la 
variazione in diminuzione complessiva del fatturato tra le annualità 2020 e il 2019 di tutti i soggetti 
ammessi e si determinerà il rapporto tra la variazione in diminuzione dei ricavi del singolo beneficiario e la 
variazione in diminuzione complessiva. Tale percentuale sarà applicata all’importo delle risorse a 
disposizione per calcolare la quota pro capite di ciascun beneficiario. 
Ciascuna impresa ha diritto ad un solo contributo. Non possono presentare domanda i soggetti beneficiari 
di cui all’Avviso pubblicato sul BURC n. 49 del 09.06.2022 
Tempi e scadenze 
La domanda può essere presentata dalle ore 12.00 del 12 aprile 2023 e fino alle ore 12.00 del 15 maggio 
2023. 
Aggiornamenti e Link 
Regione Campania - Pagina di riferimento del bando e aggiornamenti 
Avviso pubblico - BUR n. 25 del 3 aprile 2023 
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ORGANIZZAZIONE: Consorzio, Cooperativa, Impresa, Pmi 
SETTORI: Servizi, Turismo 
FINALITA': Risanamento finanziario 
UBICAZIONE INVESTIMENTO: Campania 
TIPOLOGIA AGEVOLAZIONE: Contributo 
DATA CHIUSURA: 15 May 2023 
AGEVOLAZIONE: Regionale 
STANZIAMENTO: € 691 303 
LINK 
https://www.sviluppocampania.it/.../parchi-tematici.../ 
https://www.sviluppocampania.it/.../SVILUPPO_CAMPANIA... 
 

 

27. Campania: Contributi ai servizi di servizi sharing mobility 
  
Pre-informazione: Avviso pubblico per il finanziamento dei progetti volti a promuovere i servizi di Sharing 
Mobility, ai sensi del Decreto interministeriale 417 del 28.12.2022 (Pre-informazione del 12.04.2023) 
Obiettivo 
La Regione Calabria intende incentivare sul territorio regionale servizi di sharing mobility prevalentemente 
ad alimentazione elettrica o muscolare, complementari ai servizi di trasporto pubblico locale e regionale. 
L’obiettivo specifico del bando è la riduzione del prezzo dei servizi di sharing mobility esistenti per gli utenti 
del trasporto pubblico ovvero, qualora tali servizi non siano diffusi, l’introduzione di servizi che prevedano 
prezzi ridotti o altri tipi di agevolazioni per gli utenti del trasporto pubblico. 
Interventi Ammissibili 
I progetti dovranno comprendere interventi che hanno ad oggetto esclusivamente servizi di sharing 
mobility, prevalentemente ad alimentazione elettrica o muscolare, complementari ai servizi di trasporto 
pubblico locale e regionale, che soddisfino i seguenti requisiti: 
assicurino un servizio complementare alla persona fisica che utilizza di norma il servizio di trasporto 
pubblico, tramite apposito sconto sul prezzo dei servizi di sharing mobility o altre forme di agevolazione 
dedicate, esattamente quantificabili in termini economici; 
prevedano che lo sconto o l’equivalente dell’agevolazione dedicata, di cui al punto precedente, sia non 
inferiore al 25% del prezzo al pubblico almeno per tutti gli abbonati dei servizi di trasporto pubblico 
dell’operatore economico che ha presentato il progetto; 
siano attuati esclusivamente nell’ambito dei contratti di servizio di cui all’articolo 19 del Decreto Legislativo 
n. 422/1997; 
escludano qualsiasi ipotesi di sovracompensazione del contratto di servizio affidato all’operatore di 
trasporto pubblico che ha presentato il progetto; 
prevedano la separazione contabile dell’attività finanziata con il bando dall’attività di trasporto pubblico e 
da altre attività; 
garantiscano l’inclusività massima di ogni operatore interessato a fornire servizi di sharing mobility, 
selezionandoli mediante procedure ad evidenza pubblica; 
si concludano entro il 30 giugno 2025. 
Ciascun progetto deve prevedere una unica area di copertura, intesa quale area del territorio a cui è 
dedicato il servizio di sharing mobility, fra le seguenti: 
a) Comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti; 
b) Area integrata dello Stretto; 
c) Ambiti territoriali di Area urbana; 
d) Area servita dalla rete ferroviaria nazionale o regionale. 
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Beneficiari 
Possono presentare domanda per l’ottenimento del contributo gli operatori economici che alla data di 
presentazione siano affidatari di concessioni o appalti per la gestione dei servizi di trasporto pubblico 
regionale e/o locale. 
Per l’ottenimento del contributo su progetti con area di copertura di cui alle lettere a), b) e c) possono 
presentare domanda gli operatori economici che sono affidatari di concessioni o appalti per la gestione dei 
servizi di trasporto pubblico su strada. 
Per l’ottenimento del contributo su progetti con area di copertura di cui alla lettera d) possono presentare 
domanda gli operatori economici che sono affidatari di concessioni o appalti per la gestione dei servizi di 
trasporto pubblico ferroviario. 
I destinatari finali degli interventi sono gli utenti dei servizi di trasporto pubblico che utilizzano i servizi di 
mobilità condivisa. 
Budget e Incentivi 
La dotazione finanziaria è pari a 1.954.522,75 euro, così suddivisa: 
anno 2022: 638.668,87 euro; 
anno 2023: 651.507,58 euro; 
anno 2024: 664.346,30 euro. 
L'importo minimo del contributo è di 100.000 euro, il massimo di 390.904,55 euro. 
Tempi e Scadenze 
La piattaforma informatica di trasmissione delle domande sarà attiva dalle ore 12 del 27 aprile 2023. 
Le domande devono essere inoltrate entro le ore 12 del 15 maggio 2023. 
Le istanze saranno valutate attribuendo un punteggio con la conseguente formazione di una graduatoria. 
Aggiornamenti e Link 
Regione Calabria - avviso del 12.04.2023 di pubblicazione pre-informazione bando 
ORGANIZZAZIONE: Consorzio, Cooperativa, Impresa, Pmi, Pubblica amministrazione 
SETTORI: Servizi, Trasporti 
FINALITA': Ammodernamento, Sviluppo, Tutela ambientale 
UBICAZIONE INVESTIMENTO: Calabria 
TIPOLOGIA AGEVOLAZIONE: Contributo 
DATA APERTURA: 27 Apr 2023 
DATA CHIUSURA: 15 May 2023 
AGEVOLAZIONE: Regionale 
STANZIAMENTO: € 1 954 553 
LINK 
https://portale.regione.calabria.it/.../view/view.cfm... 
https://portale.regione.calabria.it/.../2023-04-12_Avviso... 
 
 

28. Ministero Transizione Ecologica: programma sperimentale Mangiaplastica 
 
Programma sperimentale Mangiaplastica (decreto del 2 settembre 2021, pubblicato in Gazzetta ufficiale n. 
243 del 11 ottobre 2021). 
Al fine di contenere la produzione di rifiuti in plastica attraverso l’utilizzo di ecocompattatori, nonché di 
favorirne la raccolta selettiva e di migliorarne l’intercettazione e il riciclo in un’ottica di economia circolare, 
il decreto definisce i criteri, le condizioni e le modalità per la concessione ed erogazione del contributo, in 
favore dei Comuni, per l’acquisto, l’installazione di eco-compattatori a valere sul fondo denominato 
“Programma sperimentale Mangiaplastica”. 
Per la concessione dei contributi previsti dal presente decreto sono rese disponibili le seguenti risorse: 
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a) una dotazione, per l’anno 2021, pari a 16 milioni di euro, di cui 9 milioni di euro stanziati in conto residui; 
b) una dotazione, per l’anno 2022, pari a 5 milioni di euro; 
c) una dotazione, per l’anno 2023, pari a 4 milioni di euro; 
d) una dotazione, per l’anno 2024, pari a 2 milioni di euro. 
Possono partecipare al Programma i Comuni che presentano apposita istanza corredata da un progetto 
costituito da una relazione descrittiva e dalle schede di cui all’Allegato, sino a esaurimento delle risorse. 
I Comuni con popolazione inferiore a 100.000 abitanti possono presentare una sola istanza per l’acquisto di 
un eco-compattatore.  
I Comuni con popolazione superiore a 100.000 abitanti possono presentare un’istanza, per ciascuna delle 
categorie di eco-compattatori previste nell’allegato, nei limiti di un macchinario ogni 100.000 abitanti. 
Le istanze finalizzate all’ottenimento del contributo sono presentate al Ministero della Transizione 
Ecologica nel rispetto dei seguenti termini:  
per l’annualità 2021 entro trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana, avvenuta l'11 ottobre 2021;  
per l’annualità 2022 dal 31 gennaio 2022 al 31 marzo 2022; 
per l’annualità 2023 dal 31 gennaio 2023 al 31 marzo 2023;  
per l’annualità 2024 dal 31 gennaio 2024 al 31 marzo 2024. 
Le istanze accedono alla fase istruttoria sulla base dell’ordine cronologico di presentazione. 
Il contributo è erogato sino a esaurimento della disponibilità annuale di finanziamento. 
Il contributo è erogato a ciascun Comune nel limite di euro 15.000,00 per l’acquisto di un ecocompattatore 
di capacità media e di euro 30.000,00 per l’acquisto di un eco-compattatore di capacità alta. 
Sono esclusi dall’erogazione del contributo i Comuni che ne abbiano beneficiato l’anno precedente. 
BENEFICIARI ORGANIZZAZIONE: Ente locale, Pubblica amministrazione 
SETTORI: Pubblica amministrazione, Servizi 
FINALITA': Tutela ambientale 
UBICAZIONE INVESTIMENTO: Italy 
TIPOLOGIA AGEVOLAZIONE: Contributo 
TAGS: Plastica, Rifiuti, Economia circolare 
DATA APERTURA:11 Oct 2021 
DATA CHIUSURA:31 Mar 2024 
STANZIAMENTO:€ 27 000 000 
LINKS 
https://www.mite.gov.it/ 
https://www.gazzettaufficiale.it/.../carica.../originario... 
https://www.mite.gov.it/.../dm_360_02_09_2021_decreto... 
 
 

29. Settore automotive  
 
Per Nuove domande di Contratto di sviluppo, per il settore automotive dalle ore 12.00 del giorno 29 
novembre, (anziché dalle ore 12 del 15 novembre 2022, come precedentemente disposto dal decreto del 
10 ottobre 2022). Il rinvio si è reso necessario a seguito della comunicazione della Commissione europea 
(2022/C 423/04) del 7 novembre 2022, che proroga al 31 dicembre 2023 il termine di validità della sezione 
3.13 del Quadro temporaneo sugli aiuti di Stato in risposta all’emergenza Covid. Le domande potranno 
essere presentate sulla piattaforma dedicata dell’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo 
sviluppo di impresa S.p.A. – Invitalia. Le risorse disponibili sono pari a 323,6 milioni di euro, come residuo 
dell’iniziale dotazione di 525 milioni dopo la chiusura del primo sportello (riservato a domande di Contratto 
di sviluppo già presentate all’Agenzia e il cui iter era stato sospeso per carenza di risorse finanziarie). 
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https://www.invitalia.it/.../slittamento-domande-cds... 
 
 

30. European Cross Border Grants 2023 contributi per indagini giornalistiche trasfrontaliere 
 
Journalismfund.eu è un’organizzazione non profit con sede a Bruxelles che si occupa di promuovere il 
giornalismo investigativo e indipendente in tutta Europa.  
Opera a vantaggio dell’interesse pubblico, favorisce responsabilità, trasparenza e contribuisce al pensiero 
critico e al dibattito ben informato. 
CARATTERISTICHE DEI PROGETTI 
Il programma sostiene progetti di inchiesta giornalistica che hanno un grande valore e spessore 
giornalistico, ma allo stesso tempo sono originali, innovativi e impegnativi in termini di tempo, che non 
potrebbero essere realizzati senza un sostegno finanziario aggiuntivo. 
Le storie devono essere rilevanti per i gruppi target Europei, su qualsiasi tematica. 
Tutti i prodotti giornalistici finali possono beneficiare di una sovvenzione: articoli di giornali e riviste, 
documentari e serie radiofoniche e televisive, reportage fotografici e libri, podcast e libri di saggistica 
giornalistica. 
Il progetto deve essere pubblicato da almeno due testate giornalistiche professionali in almeno due Paesi 
diversi (dimostrabile attraverso le lettere di intenti). 
SOGGETTI AMMISSIBILI 
Possono presentare domanda team composti da giornalisti professionisti di almeno 2 diversi Paesi 
dell’Europa continentale (più il Kosovo). Se rilevante per l’inchiesta, possono essere accettati anche membri 
del team provenienti da paesi extraeuropei. 
RISORSE ED ENTITÀ DEI CONTRIBUTI 
Lo stanziamento complessivo per il 2023 è di 200.000 euro.  
Normalmente i contributi possono variare tra i 2.000 e i 14.000 euro. Sono inclusi viaggi, traduzione, 
accesso a banche dati a pagamento e (solo per i freelance, non per i dipendenti) il tempo lavorativo speso 
per la ricerca; sono invece esclusi i costi fissi (es. costi di ufficio), gli investimenti (es. telecamere o 
computer), i costi di produzione, spese per cibo e bevande. 
Oltre al contributo economico, i team possono anche richiedere un mentor che segua il team per quanto 
riguarda il focus dell’inchiesta oppure soddisfi la necessità di competenze in un’area specifica. 
MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE 
Per presentare domanda è necessario, previa registrazione, utilizzare la piattaforma online dedicata entro 
le quattro scadenze previste per il 2023: 
19 gennaio 
20 aprile 
13 luglio 
26 ottobre. 
Pagina dedicata al programma sul sito di Journalismfund.eu 
SCADENZA:26 ottobre 2023 (quarta ed ultima scadenza dell’anno). 
Per maggiori informazioni: 
European Cross-border Grants | Journalismfund 
https://www.journalismfund.eu/european-cross-border-grants 
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31. Bonus cultura 18 app 
 
A partire dal 31 gennaio i nati nel 2004 che hanno compiuto 18 anni nel 2022 possono fare richiesta per la 
carta e potrà spendere i 500 euro del bonus fino alla scadenza del 30 aprile 2024 dopo aver scaricato la app 
“18App” o essersi registrati sul sito 18app.italia.it.  
Per maggiori informazioni: 
https://www.18app.italia.it/#!/ 
 
 

32. Comuni contributi per l’acquisto di eco-compattatori 
 
BENEFICIARI: COMUNI 
ATTIVITA' REALIZZABILI 
Acquisto e installazione di ecompattatori mangiaplastica 
per l’annualità 2023, dal 31 gennaio 2023 al 31 marzo 2023; 
per l’annualità 2024, dal 31 gennaio 2024 al 31 marzo 2024. 
Per info: 
Per contatti: info.mangiaplastica@mite.gov.it 
https://www.mite.gov.it/.../programma-sperimentale.. 
 

33. Fondimpresa: Innovazione Avviso 6-2022 
 
Avviso n. 6-2022 “Formazione a sostegno dell’innovazione digitale e/o tecnologica di prodotto e/o di 
processo nelle imprese aderenti”. 
Obiettivo: 
L'avviso finanzia piani condivisi per la formazione dei lavoratori delle aziende aderenti al Fondo che stanno 
realizzando un progetto o un intervento di innovazione digitale e/o tecnologica di prodotto e/o di processo. 
A - Piani con aziende aderenti beneficiarie del NORD (Piemonte, Valle d’Aosta, Liguria, Lombardia, Veneto, 
Friuli Venezia Giulia, Provincia di Trento, Provincia di Bolzano)  
B - Piani con aziende aderenti beneficiarie del CENTRO (Emilia Romagna, Toscana, Marche, Umbria, Lazio, 
Abruzzo, Molise) 
C - Piani con aziende aderenti beneficiarie del SUD E ISOLE (Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia, 
Sardegna) 
D - Piani su base multi regionale, per soddisfare fabbisogni formativi comuni alle aziende appartenenti alla 
stessa categoria merceologica o a reti e filiere organizzate secondo la logica del prodotto finale. (minimo 5 
aziende e 30 lavoratori)  
Beneficiari 
Possono presentare la domanda di finanziamento e realizzare i Piani formativi, a pena di esclusione dalla 
procedura, esclusivamente i seguenti soggetti: 
le imprese beneficiarie dell’attività di formazione oggetto del Piano per i propri dipendenti, aderenti a 
Fondimpresa alla data di presentazione della domanda di finanziamento e già registrate sull’«Area 
riservata» pf.fondimpresa.it. Possono partecipare esclusivamente le aziende che non sono state 
beneficiarie di Piani finanziati sull’Avviso 1/2022 del Fondo, salvo il caso in cui il finanziamento sia stato 
revocato o l’azienda vi abbia rinunciato; 
gli enti già iscritti, alla data di presentazione della domanda di finanziamento, nell'Elenco dei Soggetti 
Proponenti qualificati da Fondimpresa ai sensi del “Regolamento istitutivo del sistema di qualificazione dei 
Soggetti Proponenti” (2022-2024) nel limite della classe di importo e dell’ambito territoriale di iscrizione, 
che deve comprendere tutte le regioni a cui appartengono le aziende beneficiarie del Piano.  
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Il Piano deve in ogni caso prevedere, a pena di esclusione, la partecipazione di uno dei soggetti di seguito 
elencati: 
Dipartimenti di Università pubbliche e private riconosciute dal MIUR; 
Enti pubblici di ricerca vigilati dal MIUR; 
Centri nazionali di competenza ad alta specializzazione selezionati dal MISE; 
altri Organismi di ricerca in possesso dei requisiti indicati nell'Avviso n. 6/2022. 
Budget e agevolazione: 
La dotazione finanziaria stanziata è di 20.000.000 €  
Il finanziamento massimo del Conto di Sistema per impresa aderente (codice fiscale), al netto dell’apporto 
del suo Conto Formazione, non può essere superiore a euro 50.000. 
Domande e scadenze: 
Le domande di finanziamento dovranno pervenire, a pena di inammissibilità a partire dalle ore 9.00 del 14 
febbraio 2023 fino alle ore 13.00 del 31 dicembre 2023. 
BENEFICIARI: 
ORGANIZZAZIONE 
Centro educativo, Consorzio, Cooperativa, Impresa, Pmi 
SETTORI: 
Affari marittimi, Agricoltura, Agroalimentare, Alimentare, Assicurativo, Audiovisivo, Commercio, 
Costruzioni, Cultura, Energia, Farmaceutico, Ict, Industria, Pesca, Sanità, Servizi, Sociale, Trasporti, Turismo 
FINALITA': Formazione, Innovazione 
UBICAZIONE INVESTIMENTO: Italia 
INCENTIVI: Contributo 
DATA APERTURA:14 Feb 2023 
STANZIAMENTO: € 20 000 000 
DATA CHIUSURA:31 Dec 2023 
AGEVOLAZIONE: Nazionale 
LINK: 
https://www.fondimpresa.it/.../avviso-6-2022-innovazione 
 
 

34. Bando European Remembrance 2023 
 
Il bando aprirà ufficialmente il 16 febbraio 2023, mentre la scadenza per le candidature è fissata al 6 giugno 
2023.  
Volto a promuovere l’eredità della storia europea, considerata come un fondamento dell’Unione. 
Chi può partecipare 
Il bando si rivolge a persone giuridiche, pubbliche e private, stabilite negli Stati UE (incluso i Paesi e Territori 
d’Oltremare) o nei Paesi candidati e potenziali candidati indicati in questo documento, a condizione che per 
questi Paesi venga sottoscritto l’accordo di associazione al programma CERV. 
I progetti devono essere presentati da un consorzio costituito da almeno 2 soggetti (coordinatore di 
progetto + almeno un co-applicant). 
Il proponente (o coordinatore) di progetto deve essere un ente, pubblico o privato, senza scopo di lucro o 
un’organizzazione internazionale. 
Partner di progetto (co-applicant) possono essere sia enti a scopo di lucro che senza scopo di lucro. 
Organizzazioni a scopo di lucro possono presentare progetti solo in partnership con enti pubblici, 
organizzazioni private senza scopo di lucro o organizzazioni internazionali. 
Risorse e contributo UE 
Il bando ha una dotazione complessiva di 10.200.000 euro. 
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Il contributo UE per ciascun progetto selezionato sarà in forma di lump sum grant. 
Testo del bando 
Funding & Tenders Portal: pagina di riferimento per il bando 
Contact Point programma CERV 
European Remembrance” volto a promuovere l’eredità della storia europea, considerata come un 
fondamento dell’Unione. 
Con un budget di € 10.200.000, in aumento rispetto agli anni precedenti, il presente bando sosterrà 
progetti volti a commemorare eventi fondamentali della storia europea moderna, comprese le cause e le 
conseguenze dei regimi autoritari e totalitari, e a sensibilizzare i cittadini europei sulla loro storia, cultura, 
patrimonio culturale e valori comuni, migliorando così la loro comprensione dell’Unione Europea, delle sue 
origini, dei suoi scopi e risultati e della sua diversità, nonché dell’importanza della comprensione reciproca 
e della tolleranza. 
Tra le diverse priorità, l’obiettivo generale è quello di evidenziare il ruolo e la prospettiva delle donne 
durante la storia, per consentire una sua comprensione più equilibrata e sensibile alle differenze di genere. 
Nello specifico, i progetti dovranno affrontare una o più delle seguenti priorità politiche: 
Transizione democratica, (ri)costruzione e rafforzamento della società basata sullo stato di diritto, sulla 
democrazia e sui diritti fondamentali. 
Rafforzare la memoria dell’Olocausto, dei genocidi, dei crimini di guerra e dei crimini contro l’umanità per 
rafforzare la democrazia nell’UE. 
Migrazione, de-colonizzazione e società europee multiculturali. 
DATA CHIUSURA: 06 giu 2023 
Budget:10.200.000 
Per maggiori informazioni: 
https://www.europafacile.net/Scheda/Bando/40327 
 
 

35. Contributo sotto forma di credito d’imposta per l’efficienza energetica nelle regioni del Sud 
 
Misure di incentivazione degli investimenti diretti all’incremento dell’efficienza energetica e 
all’autoproduzione di energia da fonti rinnovabili, anche mediante sistemi di accumulo abbinati agli 
impianti fotovoltaici, dirette alle regioni del Mezzogiorno (DL  
17-2022) 
Obiettivo 
Il contributo sotto forma di credito d’imposta è destinato alle imprese che effettuano investimenti nelle 
regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia volti ad ottenere una 
migliore efficienza energetica e a promuovere la produzione di energia da fonti rinnovabili e, come 
precisato con le modifiche apportate in sede di conversione in legge del decreto-legge n. 17-2022, anche 
tramite la realizzazione di sistemi di accumulo abbinati agli impianti fotovoltaici. 
Beneficiari 
Imprese che effettuano investimenti nelle regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, 
Sardegna e Sicilia. 
Interventi ammissibili 
Sono ammissibili i costi degli investimenti supplementari necessari per conseguire un livello più elevato di 
efficienza energetica e per l’autoproduzione di energia da fonti rinnovabili nell’ambito delle strutture 
produttive. 
Budget e Incentivi 
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Le risorse disponibili ammontano a 290 milioni di euro, 145 milioni per ciascuno degli anni 2022 e 2023 
nella corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all’articolo 1, comma 177, della 
legge di bilancio 2021 (legge n. 178 del 2020). 
Il credito d’imposta è concesso nella misura massima consentita dal regolamento (UE) n. 651/2014 della 
Commissione, del 17 giugno 2014 ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell’articolo 17 
del decreto legislativo n. 241 del 1997, senza l’applicazione dei limiti annuali di utilizzo dei crediti d'imposta 
di cui all’articolo 1, comma 53, della legge finanziaria 2008 (legge n. 244 del 2007) e di cui all’articolo 34 
della legge finanziaria 2001 (legge n. 388 del 2000). 
Tempi e Scadenze 
Il contributo è concesso fino al 30 novembre 2023. 
Le modalità attuative verranno definite con successivo decreto. 
Aggiornamenti e Link 
Art. 14 del testo del decreto–legge 1° marzo 2022, n. 17 (in Gazzetta Ufficiale – Serie Generale - n. 50 del 1° 
marzo 2022) , coordinato con la legge di conversione 27 aprile 2022, n. 34 , recante: «Misure urgenti per il 
contenimento dei costi dell’energia elettrica e del gas naturale, per lo sviluppo delle energie rinnovabili e 
per il rilancio delle politiche industriali.».  
BENEFICIARI 
ORGANIZZAZIONE: Consorzio, Cooperativa, Impresa, Pmi 
SETTORI 
Affari marittimi, Agricoltura, Agroalimentare, Alimentare, Audiovisivo, Commercio, Costruzioni, Cultura, 
Energia, Farmaceutico, Ict, Industria, Pesca, Sanità, Servizi, Sociale, Trasporti, Turismo 
FINALITA': Ammodernamento, Sviluppo, Tutela ambientale 
UBICAZIONE INVESTIMENTO: Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna, Sicilia 
TIPOLOGIA AGEVOLAZIONE: Incentivo fiscale 
DATA CHIUSURA:30 Nov 2023 
STANZIAMENTO:€ 290 000 000 
LINK 
https://www.gazzettaufficiale..t/eli/gu/2022/04/28/98/sg/pdf 
 
 

36. Ministero Ambiente: incentivi per il biometano-Missione 2 Componente 2 Investimento 1.4 PNRR 
 
Incentivi per il biometano immesso nella rete del gas naturale - Missione 2 Componente 2 Investimento 1.4 
del Piano nazionale di ripresa e resilienza - Regole applicative del decreto del Ministero della Transizione 
Ecologica (ora Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica) del 15 settembre 2022, n. 340 (DM 
2022) recante disposizioni per l’incentivazione del biometano immesso nella rete del gas naturale e 
prodotto, nel rispetto dei requisiti di sostenibilità di cui alla direttiva 2018/2001/UE dell’11 dicembre 2018, 
da impianti di nuova realizzazione, agricoli e non, e da impianti di produzione di elettricità alimentati da 
biogas agricolo oggetto di riconversione. 
Obiettivo 
La misura “Sviluppo del biometano, secondo criteri per la promozione dell'economia circolare" del PNRR 
(Missione 2, Componente 2, Investimento 1.4) si pone come obiettivo di sostenere gli investimenti per la 
realizzazione di nuovi impianti di produzione di biometano e per la riconversione, totale o parziale, di 
impianti esistenti a biogas. 
Beneficiari 
Proprietari di impianti agricoli o impianti a rifiuti organici. 
Gli impianti possono essere di nuova costruzione oppure nei soli casi di impianti agricoli, riconvertiti. Non è 
ammessa la riconversione di impianti alimentati a rifiuti organici. 
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Il biometano prodotto deve essere destinato al settore dei trasporti o ad altri usi. Le Garanzie di Origine (di 
seguito, GO) certificano la destinazione d'uso del biometano nei consumi finali. Tutte le tipologie di 
impianto concorrono insieme nella medesima procedura competitiva.  
Budget 
Le risorse disponibili ammontano a 1.730.400.000 euro 
Procedure di asta 
Il D.M. 15 settembre 2022 prevede un'unica modalità di accesso agli incentivi: partecipazione a procedure 
competitive pubbliche (aste a ribasso). 
Gli impianti devono partecipare alle procedure competitive, attraverso le quali è assegnato il contingente di 
capacità produttiva disponibile, in funzione del maggior ribasso offerto sulla tariffa incentivante e, a parità 
di ribasso, applicando ulteriori criteri di priorità. 
Possono accedere agli incentivi gli impianti che risultano ammessi in posizione utile in una delle graduatorie 
redatte dal GSE in esito alle procedure competitive. Entro 90 giorni dalla chiusura delle procedure il GSE 
valuta le istanze e pubblica le graduatorie indicando i progetti ammessi che potranno beneficiare degli 
incentivi previsti dal Decreto (contributo in conto capitale e tariffa incentivante). 
Contributo 
E’ prevista l'erogazione di un contributo in conto capitale. Il contributo viene riconosciuto in riferimento 
alle spese sostenute esclusivamente per la progettazione e per la realizzazione dell'intervento, ed equivale 
al 40% dei pagamenti quietanzati rientranti tra le spese ammissibili di cui all'articolo 8, comma 2, del D.M. 
15 settembre 2022, nei limiti dei costi massimi ammissibili definiti dall'allegato 1 del Decreto. 
Tariffa incentivante 
E’ previsto anche il riconoscimento di un incentivo al quantitativo di biometano prodotto netto e immesso 
in rete.  
Sono previste tre diverse definizioni di tariffa: 
la tariffa di riferimento è il valore posto a base d'asta nella singola procedura competitiva, espresso in 
€/MWh. Tale valore è definito dal D.M. 15 settembre 2022 in funzione della tipologia di impianto e della 
capacità produttiva cumulata dello stesso; 
la tariffa offerta è calcolata applicando alla tariffa di riferimento la riduzione percentuale offerta dal 
Soggetto Richiedente in fase di partecipazione alla procedura, al fine di beneficiare del relativo criterio di 
priorità; 
la tariffa spettante è calcolata applicando alla tariffa offerta l'eventuale ulteriore riduzione prevista nel caso 
in cui si verifichi il mancato rispetto dei tempi massimi definiti dal D.M. 15 settembre 2022 per l'entrata in 
esercizio dell'impianto. 
Il Decreto prevede due differenti meccanismi incentivanti, in funzione della capacità produttiva 
dell'impianto: 
la Tariffa Omnicomprensiva (TO) costituita da una tariffa unica, corrispondente alla tariffa spettante, 
comprensiva del valore economico derivante dalla vendita del gas naturale nonché del valore delle GO; 
la Tariffa Premio (TP), calcolata come differenza tra la tariffa spettante e la somma del prezzo medio 
mensile del gas naturale e il prezzo medio mensile delle GO. 
Si prevede l'incentivazione di impianti di produzione di biometano “sostenibile". In particolare, possono 
accedere agli incentivi previsti dal DM 2022 gli impianti che rispettano specifici limiti di riduzione delle 
emissioni di gas a effetto serra (GHG), ovvero: 
almeno il 65% di riduzione di GHG per impianti di produzione di biometano destinato al settore dei 
trasporti; 
almeno l'80% di riduzione di GHG per impianti di produzione di biometano destinato ad altri usi. 
Contingenti disponibili e date di apertura e chiusura della procedura 
Sono previsti 5 bandi per la partecipazione alle procedure competitive. Per ciascuna procedura e per tutte 
le tipologie di impianti viene assegnato un unico contingente di capacità produttiva. 
Aggiornamenti e Link 
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Decreto del 15 settembre 2022 
Decreto Direttoriale n. 23 del 13 gennaio 2023 di approvazione delle Regole Applicative per l’incentivazione 
del biometano immesso nella rete del gas naturale 
Regole Applicative per accedere agli incentivi 
Allegati e appendici regole applicative 
GSE: pagina dedicata agli incentivi biometano 
PUBBLICATO: 30 Jan 2023 
ORGANIZZAZIONE: Consorzio, Cooperativa, Impresa, Pmi 
SETTORI: Agricoltura, Agroalimentare, Energia 
FINALITA': Ammodernamento, Sviluppo, Tutela ambientale 
UBICAZIONE INVESTIMENTO: Italy 
TIPOLOGIA AGEVOLAZIONE 
Contributo, Incentivo 
DATA CHIUSURA:17 Jan 2025 
AGEVOLAZIONE: Nazionale 
STANZIAMENTO:€ 1 730 400 000 
LINK 
https://www.gse.it/.../attuazione.../produzione-di-biometano 
https://www.mase.gov.it/.../Allegati%20e%20appendici... 
https://www.mase.gov.it/.../regole_applicative_biometano.pdf 
https://www.mase.gov.it/.../dd_23_13_01_2023_approvazione... 
https://www.gazzettaufficiale.it/.../2022/10/26/22A06066/sg 
 
 

37. MUR: borse di dottorato per programmi specificatamente dedicati e declinati -PNNR 
 
Il decreto ministeriale n. 118 del 2 marzo 2023 definisce le modalità di ripartizione delle risorse per borse di 
dottorato che si avviano nell’Anno Accademico 2023/2024 per una durata triennale, Ciclo XXXIX, con 
riferimento a specifici programmi finanziati dal PNRR. 
Obiettivo 
Nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), la Missione 4, Componente 1 
(“Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido all’Università”), in particolare, in 
riferimento all’Investimento 3.4 “Didattica e competenze universitarie avanzate” e all’Investimento 4.1 
“Estensione del numero di dottorati di ricerca e dottorati innovativi per la pubblica amministrazione e il 
patrimonio culturale”, si intende sostenere la promozione e il rafforzamento dell'alta formazione e la 
specializzazione post-laurea di livello dottorale. 
Nello specifico, l’Investimento 3.4 “Didattica e competenze universitarie avanzate” e, in particolare la sotto-
misura T1) “Assegnazione di nuovi dottorati triennali in programmi dedicati alle transizioni digitali e 
ambientali”, mira a qualificare e innovare i percorsi universitari e di dottorato, mediante tre obiettivi 
strategici: digitalizzazione, “cultura dell’innovazione” e internazionalizzazione. 
L’Investimento 4.1 mira ad aumentare la riserva di capitale umano impegnato in attività orientate alla 
ricerca, nelle Amministrazioni pubbliche e nel patrimonio culturale. 
Beneficiari 
Le risorse sono assegnate alle Università italiane statali e non statali legalmente riconosciute, incluse le 
università telematiche, e agli Istituti universitari a ordinamento speciale: GranSasso Science Institute (GSSI), 
la Scuola IMT Alti Studi Lucca, la Scuola Universitaria Superiore IUSS diPavia, la Scuola Normale Superiore di 
Pisa, la Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa, la Scuola Internazionale Superiore di Studi Avanzati di Trieste e 
la Scuola Superiore Meridionale. 
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Interventi ammissibili 
L’attribuzione, per l’anno 2023/2024, a valere sul PNRR, Missione 4, componente 1 “Potenziamento 
dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido all’Università” - Investimento 3.4 “Didattica e 
competenze universitarie avanzate” e Investimento 4.1 “Estensione del numero di dottorati di ricerca e 
dottorati innovativi per la pubblica amministrazione e il patrimonio culturale”, incluse le economie resesi 
disponibile a valere sulle dotazioni finanziarie di cui all’art. 3, comma 2 e all’art. 3, comma 3 del decreto del 
Ministro dell’università e della ricerca n. 351 del 9 aprile 2022, di 5.478 borse di dottorato di durata 
triennale per la frequenza di percorsi di dottorato accreditati ex D.M. n. 45/2013 ed ex D.M. n. 226/2021 e 
da accreditare ex D.M. n. 226/2021 in programmi dedicati e declinati come segue: 
a. 410 borse per dottorati in programmi dedicati alle transizioni digitali e ambientali; 
b. 2.539 borse per dottorati di ricerca PNRR; 
c. 2.140 borse per dottorati per la Pubblica Amministrazione; 
d. 389 borse per dottorati per il patrimonio culturale. 
Incentivi e budget 
Sono ammissibili le spese legate all’erogazione delle borse di dottorato. Il costo unitario per una borsa di 
dottorato ai fini del presente decreto è pari a € 60.000 per l’intero triennio previsto. 
Per l’azione specifica dell’Investimento 3.4, attuata dal decreto, le risorse finalizzate al sostegno dei 
percorsi di dottorato in programmi dedicati alle transizioni digitali e ambientali, con riferimento al Ciclo 
XXXIX, ammontano a € 24.600.000, contribuendo in quota parte al tagging digitale (100 per cento; 108 - 
Sostegno allo 
sviluppo di competenze digitali). 
Per l’azione specifica dell’Investimento 4.1 attuata dal decreto: 
a. le risorse finalizzate al sostegno dei percorsi di dottorato in programmi di dottorato di ricerca PNRR con 
riferimento all’A.A. 2023/2024 Ciclo XXXIX, ammontano a € 152.340.000 
b. le risorse finalizzate al sostegno dei percorsi di dottorato per il patrimonio culturale con riferimento 
all’A.A. 2023/2024 Ciclo XXXIX, ammontano a € 23.340.000 
c. le risorse finalizzate al sostegno dei percorsi di dottorato per la Pubblica Amministrazione con riferimento 
all’A.A. 2023/2024 Ciclo XXXIX, ammontano a € 128.400.000 
d. Tali risorse contribuiscono al tagging digitale del 40 per cento (016 - Sviluppo delle competenze per la 
specializzazione intelligente, la transizione industriale, l'imprenditorialità e l'adattabilità delle imprese ai 
cambiamenti) nella misura, per l’annualità 2023, pari a € 304.080.000. 
La dotazione è destinata al finanziamento di interventi in favore delle Istituzioni con sede nelle Regioni del 
Mezzogiorno per una quota pari ad almeno il 40% (quaranta per cento) del totale delle risorse disponibili. 
Il riparto delle risorse è specificato all'articolo 5 del decreto (vedi Link). 
Tempi e scadenze 
Nell'ambito della propria autonomia e mediante uno o più bandi in cui sono esplicitate le condizioni del 
decreto, ciascun soggetto assegnatario delle risorse individua per quali corsi di dottorato attivare le borse 
di dottorato nell’ambito dei temi vincolati di cui al presente decreto, sulla base di una valutazione di 
coerenza effettuata dal competente organo di Ateneo. 
Ai fini del perfezionamento della procedura di assegnazione delle borse ai dottorandi selezionati 
nell’ambito di uno o più bandi, ciascun soggetto dovrà compilare, entro il 5 ottobre 2023, il format 
predisposto attraverso la piattaforma on line MUR (all’indirizzo https://dottorati.mur.gov.it), accedendo 
con le credenziali delle Università già rilasciate dal CINECA agli Uffici di Dottorato e fornendo le necessarie 
informazioni rispetto a ciascuna borsa assegnata. 
Conseguentemente all’adozione del decreto di concessione ciascun soggetto attuatore dovrà compilare e 
caricare sulla piattaforma on line MUR (all’indirizzo https://dottorati.mur.gov.it), entro il 15 dicembre 2023, 
l’atto d’obbligo, corredato di firma del legale rappresentante.  
Le attività dei dottorati finanziati devono essere comunque avviate entro il 30 dicembre 2023. 
Decreto ministeriale n. 118 del 2 marzo 2023  
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BENEFICIARI E ORGANIZZAZIONE 
Centro di ricerca, Pubblica amministrazione, Università 
SETTORI: Cultura, Pubblica amministrazione 
FINALITA': Formazione, Ricerca 
UBICAZIONE INVESTIMENTO: Italy 
TIPOLOGIA AGEVOLAZIONE 
Borsa di studio, Contributo 
DATA CHIUSURA:05 Oct 2023 
STANZIAMENTO:€ 328 680 000 
LINK 
https://dottorati.mur.gov.it 
https://www.mur.gov.it/.../Decreto%20Ministeriale%20n.%20... 
https://www.mur.gov.it/.../decreto-ministeriale-n-118-del... 
 
 

38. European Social Innovation Competition 
 
Innovazione sociale,  
La call 2023 premierà i migliori innovatori sociali che presenteranno nuove soluzioni per contrastare la 
povertà energetica. 
Potranno essere proposte soluzioni che affrontano, ad esempio, aspetti relativi ai modelli di tariffazione, 
alla produzione, al consumo e al risparmio energetico, alle comunità energetiche, ecc.  
Le innovazioni sociali potranno tradursi in un nuovo servizio o un modello di business, oppure nello 
sviluppo di nuove tecnologie. 
Per maggiori informazioni: 
https://eic.ec.europa.eu/.../european-social-innovation... 
BENEFICIARI:sia persone fisiche che giuridiche. 
SCADENZA:entro il 30 maggio 2023. 
PREMIO: Ai tre vincitori della competizione verrà assegnato un premio di 50mila euro ciascuno 
 
 

39. Interreg IPA Adrian: call 2023 
 
Il primo invito a presentare proposte del programma IPA ADRION riguarda tutte le priorità del programma 
e la maggior parte dei suoi obiettivi specifici. 
Priorità 
Il primo invito a presentare proposte del programma IPA ADRION è rivolto esclusivamente alle seguenti 
Priorità e Obiettivi Specifici: 
1. Asse prioritario 1: sostenere una regione adriatica e ionica più intelligente 
- Obiettivo Specifico 1.1: Rafforzare le capacità di innovazione nella regione adriatico-ionica (rif. OS 1.1 
Regolamento FESR) 
2. Asse prioritario 2: sostenere una regione adriatica e ionica più verde e resiliente ai cambiamenti climatici 
- Obiettivo Specifico 2.1: Migliorare la resilienza ai cambiamenti climatici, alle catastrofi naturali e 
provocate dall'uomo nella regione adriatico-ionica (rif. OS 2.4 Regolamento FESR) o Obiettivo Specifico 2.2: 
Sostenere lo sviluppo dell'economia circolare nella regione Adriatico-Ionica (rif. OS 2.6 Regolamento FESR) 
- Obiettivo Specifico 2.3: Sostenere la conservazione e la tutela dell'ambiente nella regione Adriatico Ionica 
(rif. OS 2.7 Regolamento FESR) 
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- Obiettivo Specifico 2.4: Sostenere la mobilità urbana multimodale sostenibile nella regione adriatico-
ionica (rif. OS 2.8 Regolamento FESR) 
3. Asse prioritario 3: sostenere una regione adriatica e ionica a emissioni zero e meglio collegata 
- Obiettivo Specifico 3.1: Rafforzare una smart mobility carbon neutral nella regione adriatico-ionica (rif. OS 
3.2 Regolamento FESR) 
Requisiti di partenariato 
I seguenti enti/organizzazioni con sede nei paesi partecipanti al FESR e all'IPA sono considerati partner 
capofila ammissibili: 
Enti pubblici, compresa la loro associazione 
Organismi di diritto pubblico, compresi i GECT, di diritto pubblico 
Organizzazioni internazionali disciplinate dal diritto nazionale 
Partner assimilati 
Le proposte di progetto ammissibili devono coinvolgere partner situati nell'area geografica del programma. 
Ogni progetto deve coinvolgere almeno sei partner finanziatori di sei diversi paesi partecipanti dell'area 
Programma, di cui: 
Almeno 3 partner di 3 diversi paesi partecipanti al FESR. 
Almeno 3 partner di 3 diversi paesi partecipanti all'IPA. 
Il partenariato può comprendere fino a un massimo di 2 Partner di progetto finanziatori dello stesso paese 
partecipante. 
Si raccomanda che il partenariato ammissibile non coinvolga più di 12 partner del progetto di 
finanziamento. 
Schema di finanziamento e budget 
Le proposte progettuali presentate nell'ambito del primo bando del programma IPA ADRION dovranno 
avere un budget UE (fondi INTERREG) fino ad un massimo di EUR 1.500.000,00. Il budget del progetto deve 
essere costruito sul principio della sana gestione finanziaria, vale a dire: deve riflettere realmente le attività 
previste nel progetto. 
BENEFICIARI E FINALITÁ ORGANIZZAZIONE: 
Associazione, Centro di ricerca, Centro educativo, Consorzio, Cooperativa, Ente locale, Fondazione, 
Impresa, Organizzazione non governativa, Organizzazioni internazionale, Pmi, Professionista, Pubblica 
amministrazione, Università 
SETTORI 
Affari marittimi, Agricoltura, Agroalimentare, Alimentare, Audiovisivo, Commercio, Costruzioni, Cultura, 
Energia, Farmaceutico, Ict, Industria, Pesca, Pubblica amministrazione, Sanità, Servizi, Sociale, Trasporti, 
Turismo 
FINALITA' 
Cooperazione, Innovazione, Sviluppo, Tutela ambientale 
UBICAZIONE INVESTIMENTO 
Croatia, Greece, Slovenia, Albania, Bosnia And Herzegovina, Montenegro, North Macedonia, Serbia, San 
Marino, Abruzzo, Basilicata, Calabria, Emilia-Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Lombardia, Marche, Molise, 
Puglia,Umbria, Veneto, Sicilia, Bolzano, Trento 
DATA CHIUSURA:30 Jun 2023 
AGEVOLAZIONE: Europeo 
STANZIAMENTO: € 65 691 511 
https://www.adrioninterreg.eu/.../ipa-adrion-first-call.../ 
https://www.adrioninterreg.eu/<../ipa-adrion-first-call.../ 
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40. PNNR: bandi a cascata dell’ecosistema dell’Innovazione Nord-Ovest Digitale e Sostenibile  
 
Programma NODES (ECS00000036) finanziato dall’Unione Europea – Next Generation EU” sui fondi PNRR 
MUR – M4C2” –Investimento 1.5. Avviso “Ecosistemi dell’Innovazione” promuove uno schema basato su 
finanziamenti a cascata (Cascade funding) per sostenere le PMI, le start-up e altre entità interessate alle 
tematiche dell'Hub e agli argomenti trattati dagli Spoke e coinvolgono anche gli attori degli ecosistemi.  
NODES - Nord-Ovest Digitale E Sostenibile -  
è l’ecosistema dell'innovazione di Piemonte, Valle d'Aosta e delle province più occidentali della Lombardia 
(Como, Varese e Pavia) composto dai rappresentati dei diversi attori dell'innovazione locale, espressione 
dell’eccellenza produttiva e della ricerca sul territorio tra cui università, poli di innovazione, centri di 
ricerca, centri di competenza, incubatori e acceleratori. 
Finanziato dal PNRR, al fine di supportare la crescita sostenibile e inclusiva dei territori attraverso la doppia 
transizione digitale e ecologica,  
NODES è organizzato in 7 spoke, ciascuno caratterizzato da un focus specifico:  
Spoke 1: Industria 4.0 per la mobilità e l'aerospazio 
Spoke 2: Sostenibilità industriale e green  
Spoke 3: Industria del turismo e cultura 
Spoke 4: Montagna digitale e sostenibile 
Spoke 5: Industria della Salute e silver economy 
Spoke 6: Agroindustria primaria 
Spoke 7: Agroindustria secondaria 
I soggetti attuatori degli Spoke sono tutte università pubbliche. 
Grazie agli investimenti del PNRR, tra le attività di NODES sono previsti numerosi bandi per contributi alle 
imprese, che per ciascuno dei 7 Spoke sono suddivisi in 2 linee di azione (oltre a una linea dedicata alle 
imprese del Mezzogiorno), relative rispettivamente alle seguenti tipologie di investimento: 
LINEA A - Ricerca industriale e sviluppo sperimentale 
LINEA B - Servizi avanzati di consulenza specialistica individuati nel “Catalogo dell’Ecosistema NODES" 
(Allegato 7 dei Bandi Linea B) 
Per le linee A e B di tutti e 7 gli Spoke, gli investimenti, per la parte ammessa all’agevolazione, devono 
essere realizzati nell'unità locale dell’impresa beneficiaria, localizzata nel territorio dell’Ecosistema NODES 
(Piemonte, Valle di Aosta, province di Como, Pavia e Varese). Fa eccezione la sezione per le imprese del 
Mezzogiorno - 
Linea A (Abruzzo, Molise, Campania, Puglia 
Basilicata, Calabria, Sicilia e Sardegna). 
LINEA A - Ricerca industriale e sviluppo sperimentale (16.765.000 euro) 
L'ecosistema NODES prevede l'attuazione di bandi a cascata per sostenere progetti Proof-ofConcept (PoC) 
attraverso l'erogazione di opportuni finanziamenti. L’obiettivo è raggiungere imprese fortemente 
interessate a introdurre innovazioni significative in relazione a prodotti, processi o servizi che potrebbero 
essere già presenti nella loro attività e che saranno quindi destinatarie di: 
Sostegno finanziario a terze parti (FSTP o cascade funding) con l'obiettivo di raggiungere obiettivi specifici, 
di solito nell’ambito dell’innovazione digitale 
Sostenere progetti pilota, dimostrazioni e/o esperimenti intrapresi dalle imprese su una specifica 
tecnologia o struttura innovativa. 
La progettualità espressa è orientata verso dimensioni e livelli di maturità tecnologica (TRL) elevati, con uno 
spostamento dalla ricerca industriale all’innovazione più prossima al mercato (fase prototipale). 
Possono richiedere le agevolazioni: 
Micro, Piccole e Medie imprese (MPMI) che concorrono in modalità singola o collaborativa con altre 
imprese, aventi i parametri dimensionali di cui all’allegato I del REG (CE) n. 800/2008 della Commissione del 
6 agosto 2008 (Regolamento generale di esenzione per categoria) in GUUE L 214 del 9.8.2008 
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le Grandi Imprese (GI) in modalità collaborativa a condizione che persista il requisito di collaborazione con 
almeno una MPMI; possono sostenere al massimo il 70% del costo totale ammissibile di progetto. I soggetti 
pubblici aventi ruolo di End User possono partecipare in qualità di partner non beneficiari di contributo, a 
condizione che siano ricondotti alle aree di tematiche di sviluppo di NODES.  
Le proposte progettuali devono essere coerenti in termini di ricadute e impatti dei risultati con le tematiche 
di ricerca e innovazione indicati dallo Spoke di riferimento. 
Sono considerati ammissibili i progetti di ricerca industriale e sviluppo sperimentale presentati da imprese 
singolarmente o in collaborazione. I progetti dovranno prevedere “attività significative” di entrambe le 
tipologie di attività, pena la non ammissibilità del progetto ovvero dovranno essere caratterizzati da almeno 
il 20% del budget complessivo di ogni partner da attività riconducibili allo sviluppo sperimentale e la 
restante parte in attività di ricerca industriale. 
L’intensità di aiuto verrà così calcolata sulla base della dimensione dell’impresa secondo la tabella 
sottostante: 
Il costo complessivo del singolo progetto non potrà essere inferiore a (A)e non superiore a (B) come 
illustrato nella Tabella sottostante: 
Sono previste due finestre per la presentazione delle domande: 
1° finestra: dal 12 aprile al 16 giugno 2023 
2° finestra: dal 1° settembre al 31 ottobre 2023 
BANDI LINEA A (Spoke 1 - Spoke 2 - Spoke 3 - Spoke 4 - Spoke 5 - Spoke 6 - Spoke 7) 
Sezione per le imprese del MEZZOGIORNO (10.140.000 euro) 
Gli investimenti, per la parte ammessa all’agevolazione, devono essere realizzati e/o ascritti nella/alla unità 
locale dell’impresa beneficiaria regolarmente censita presso la CCIAA, localizzata nel territorio del 
Mezzogiorno ovvero, in Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia e Sardegna.  
Le richieste di finanziamento possono essere presentate a partire dalle ore 10.00 del 15 Maggio 2023 ed 
entro il 31 Ottobre 2023. 
BANDI LINEA A Mezzogiorno (Spoke 1 - Spoke 2 - Spoke 3 - Spoke 4 - Spoke 5 - Spoke 6 - Spoke 7) 
LINEA B - Servizi avanzati di consulenza specialistica individuati nel “Catalogo dell’Ecosistema NODES" 
(8.582.000 euro) 
L’ecosistema NODES prevede l'attuazione di bandi a cascata per sostenere la realizzazione di percorsi di 
investimento in innovazione con l'acquisizione di servizi avanzati e qualificati corrispondenti a quelli 
individuati nel “Catalogo dell’Ecosistema NODES “. In particolare, l’obiettivo dell’Ecosistema NODES è 
quello di incrementare l’attività di innovazione delle imprese, promuovere investimenti strategici in attività 
di: 
supporto alla ricerca e sviluppo ed alla innovazione di prodotti, servizi e/o processi 
sostegno a nuove imprese e nuove imprese innovative 
Possono richiedere le agevolazioni: 
le Micro, Piccole e Medie imprese (MPMI) che concorrono in modalità singola o collaborativa con altre 
imprese, aventi i parametri dimensionali di cui all’allegato I del REG (CE) n. 800/2008 della Commissione del 
6 agosto 2008 (Regolamento generale di esenzione per categoria) in GUUE L 214 del 9.8.2008 
Ciascuna impresa potrà presentare non più 3 domande a valere su bando a cascata – Linea B di uno 
specifico Spoke, fatto salvo il contributo massimo concedibile di 60.000 euro per impresa cumulabile con 
più servizi finanziati sulla sola Linea B dei Bandi dell’Ecosistema.  
Gli interventi richiesti devono essere coerenti in termini di ricadute e impatti dei risultati con le tematiche 
di ricerca e innovazione indicati dallo SPOKE di riferimento. 
Sono considerati ammissibili i soli servizi qualificati di innovazione che rientrino in una delle categorie di cui 
“Catalogo dell’Ecosistema NODES“. I fornitori dei servizi dovranno essere già identificati in sede di domanda 
di finanziamento. 
L’agevolazione è concessa ai sensi degli artt. 28 del Regolamento (UE) n. 651/2014 e s.m.i. nella forma di un 
contributo a fondo perduto fino ad una percentuale massima, calcolata sulle spese ammissibili del servizio 
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pari a 50% e per un importo massimo concedibile per singolo beneficiario pari a 60.000 euro cumulabile 
con più servizi finanziati sulla sola Linea B. 
Il costo complessivo del singolo servizio non potrà essere inferiore a 15.000 € e non superiore a 80.000€.  
Sono previste due finestre per la presentazione delle domande: 
1° finestra: dal 12 aprile al 16 giugno 2023 
2° finestra: dal 1° settembre al 31 ottobre 2023 
BANDI LINEA B (Spoke 1 - Spoke 2 - Spoke 3 - Spoke 4 - Spoke 5 - Spoke 6 - Spoke 7) 
BENEFICIARI : Consorzio, Cooperativa, Impresa, Pmi 
SETTORI 
Agricoltura, Agroalimentare, Alimentare, Audiovisivo, Costruzioni, Cultura, Energia, Farmaceutico, Ict, 
Industria, Sanità, Servizi, Trasporti, Turismo 
FINALITA': Digitalizzazione, Innovazione, Ricerca, Sviluppo 
UBICAZIONE INVESTIMENTO 
Piemonte, Valle D'Aosta, Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia, Sardegna, Como, 
Pavia, Varese 
TIPOLOGIA AGEVOLAZIONE: Contributo 
DATA APERTURA:12 Apr 2023 
DATA CHIUSURA: 31 Oct 2023 
AGEVOLAZIONE: Nazionale 
STANZIAMENTO: € 35 487 000 
LINKS: 
https://www.ecs-nodes.eu/.../tutti-i-bandi-nodes-nord... 
https://www.ecs-nodes.eu/ 
 
 

41. Contributo sotto forma di credito d’imposta per l’efficienza energetica nelle regioni del sud 
 
Misure di incentivazione degli investimenti diretti all’incremento dell’efficienza energetica e 
all’autoproduzione di energia da fonti rinnovabili, anche mediante sistemi di accumulo abbinati agli 
impianti fotovoltaici, dirette alle regioni del Mezzogiorno (DL 17-2022) 
Obiettivo 
Il contributo sotto forma di credito d’imposta è destinato alle imprese che effettuano investimenti nelle 
regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia volti ad ottenere una 
migliore efficienza energetica e a promuovere la produzione di energia da fonti rinnovabili e, come 
precisato con le modifiche apportate in sede di conversione in legge del decreto-legge n. 17-2022, anche 
tramite la realizzazione di sistemi di accumulo abbinati agli impianti fotovoltaici. 
Beneficiari: 
Imprese che effettuano investimenti nelle regioni, Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia,  
Sardegna e Sicilia. 
Interventi ammissibili 
Sono ammissibili i costi degli investimenti supplementari necessari per conseguire un livello più elevato di 
efficienza energetica e per l’autoproduzione di energia da fonti rinnovabili nell’ambito delle strutture 
produttive. 
Budget e Incentivi 
Le risorse disponibili ammontano a 290 milioni di euro, 145 milioni per ciascuno degli anni 2022 e 2023 
nella corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all’articolo 1, comma 177, della 
legge di bilancio 2021 (legge n. 178 del 2020). 
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Il credito d’imposta è concesso nella misura massima consentita dal regolamento (UE) n. 651/2014 della 
Commissione, del 17 giugno 2014 ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell’articolo 17 
del decreto legislativo n. 241 del 1997, senza l’applicazione dei limiti annuali di utilizzo dei crediti d'imposta 
di cui all’articolo 1, comma 53, della legge finanziaria 2008 (legge n. 244 del 2007) e di cui all’articolo 34 
della legge finanziaria 2001 (legge n. 388 del 2000). 
Tempi e Scadenze 
Il contributo è concesso fino al 30 novembre 2023. 
Le modalità attuative verranno definite con successivo decreto. 
Aggiornamenti e Link 
Art. 14 del testo del decreto–legge 1° marzo 2022, n. 17 (in Gazzetta Ufficiale – Serie Generale - n. 50 del 1° 
marzo 2022) , coordinato con la legge di conversione 27 aprile 2022, n. 34 , recante: «Misure urgenti per il 
contenimento dei costi dell’energia elettrica e del gas naturale, per lo sviluppo delle energie rinnovabili e 
per il rilancio delle politiche industriali.».  
Beneficiari: 
ORGANIZZAZIONE: Consorzio, Cooperativa, Impresa, Pmi 
SETTORI 
Affari marittimi, Agricoltura, Agroalimentare, Alimentare, Audiovisivo, Commercio, Costruzioni, Cultura, 
Energia, Farmaceutico, Ict, Industria, Pesca, Sanità, Servizi, Sociale, Trasporti, Turismo 
FINALITA': Ammodernamento, Sviluppo, Tutela ambientale 
UBICAZIONE INVESTIMENTO 
Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna, Sicilia 
TIPOLOGIA AGEVOLAZIONE: Incentivo fiscale 
DATA CHIUSURA: 30 Nov 2023 
AGEVOLAZIONE: Nazionale 
STANZIAMENTO: € 290 000 000 
 
 

42. PNNR: Transizione Ecologica Organismi Culturali e Creativi 
 
in favore di: micro e piccole imprese, enti del terzo settore e organizzazioni profit e no profit, operanti nei 
settori culturali e creativi per promuovere: 
l’innovazione e  la progettazione ecocompatibile. 
Nell’ambito del PNRR, l’avviso pubblico rientra nella Missione 1 “Digitalizzazione, innovazione, 
competitività e cultura”, Componente 3 “Turismo e Cultura 4.0 (M1C3)”, Misura 3 “Industria culturale e 
creativa 4.0”, Investimento 3.3 “Capacity building per gli operatori della cultura per gestire la transizione 
digitale e verde”, per cui 
sono stati stanziati complessivamente 155 milioni di euro. Di questo budget totale, 20 milioni di euro 
è la cifra investita per questo secondo avviso pubblico, dedicato nello specifico al Sub-Investimento 3.3.4  
Promuovere l’innovazione e l’eco-design inclusivo, anche in termini di economia circolare e orientare il 
pubblico verso comportamenti più responsabili nei confronti dell’ ambiente e del clima”, ovvero all’Azione 
B2. 
L’avviso pubblico ha come obiettivo quello di fornire supporto ai settori culturali e creativi, attraverso 
contributi finanziari, per realizzare attività, progetti o prodotti volti a contribuire all’azione per il clima, 
coniugando design e sostenibilità, orientando il pubblico verso comportamenti più responsabili nei 
confronti della natura e dell’ambiente. 
I soggetti attuatori sono:  
1) le micro e piccole imprese, in forma societaria di capitali o di persone, ivi incluse le società cooperative di 
cui all’art. 2511 e seguenti del Codice civile;  
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2) le associazioni riconosciute e non riconosciute;  
3) le fondazioni;  
4) le organizzazioni dotate di personalità giuridica no profit;  
5) gli Enti del Terzo settore di cui all’art. 4 del D.Lgs. n. 117/2017 e ss.mm.ii. Tutti i soggetti così individuati 
devono risultare costituiti al 31/12/2021. 
Gli ambiti di attività sono i seguenti: 
-musica;  
-audiovisivo e radio (inclusi film/cinema, -televisione, videogiochi, software e multimedia);  
-moda;  
-architettura e design;  
-arti visive (inclusa fotografia);  
-spettacolo dal vivo e festival;  
-patrimonio culturale materiale e immateriale (inclusi archivi, biblioteche e musei); -artigianato artistico;  
-editoria,  
-libri e letteratura;  
-area interdisciplinare (relativo ai soggetti che operano in più di un ambito di intervento tra quelli elencati). 
Gli interventi sono finalizzati: 
1)Alla realizzazione di attività, progetti o prodotti improntati sull’eco-design e sulla sostenibilità, anche 
finalizzati alla sensibilizzazione del pubblico verso tematiche ambientali; 
2)All’ideazione di strumenti e soluzioni per la realizzazione di eventi, attività e servizi culturali a basso 
impatto ambientale; 
alla realizzazione di azioni di pianificazione strategica, organizzativa ed operativa per la redazione e 
attuazione di piani di sviluppo di governance e di misurazione degli impatti ambientali, ivi compresi 
programmi di efficienza energetica; 
3)Alla realizzazione di prodotti culturali con una forte componente educativa e didattica finalizzati alla 
sensibilizzazione del rispetto dell’ambiente; 
4)Alla realizzazione di attività di sviluppo e prototipazione sperimentale, finalizzate all’ecodesign dei 
prodotti e al recupero, riuso, riciclo di prodotti. 
Tutte le istanze pervenute, in regola con i requisiti di ammissibilità previsti dall’avviso pubblico, saranno 
prese in esame, valutate e ammesse a finanziamento secondo una graduatoria di merito. 
Come indicato dall’avviso pubblico, la proposta potrà essere presentata a partire dalle ore 12:00 dell’11 
maggio 2023 ed entro e non oltre le ore 18:00 del 12 luglio 2023 esclusivamente attraverso il sito 
www.invitalia.it 
Per ulteriori informazioni è possibile contattare il numero verde 848.886.886 oppure accedere al sito web 
https://www.invitalia.it/contatti 
PNRR TOCC – Azione B2 – Decreto Direttoriale n. 61 dell’11.04.2023 
PNRR TOCC – Azione B2 – Avviso pubblico 
PNRR TOCC – Azione B2 – Allegato 1 Criteri di valutazione 
PNRR TOCC – Azione B2 – Allegato 2 Scheda progetto 
PNRR TOCC – Azione B2 – Com. stampa 12.04.2023 
DOTAZIONE FINANZIARIA: 20 milioni di euro 
DATA APERTURA:11/05/2023 
DATA CHIUSURA: 12/07/2023 
LInk 
http://creativitacontemporanea.cultura.gov.it/.../DECRETO... 
http://creativitacontemporanea.cultura.gov.it/.../4183991... 
http://creativitacontemporanea.cultura.gov.it/.../4183991... 
http://creativitacontemporanea.cultura.gov.it/.../4183991... 
http://creativitacontemporanea.cultura.gov.it/.../CS... 
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43. Nuovi bandi LIFE 2023 
 
Bandi Aperti: Economia circolare e qualità della vita 
BUDGET:€ 91.000.000 
SCADENZA:6 settembre 2023 
Natura e Biodiversità 
BUDGET:€ 141.000.000 
SCADENZA:6 settembre 2023 
Mitigazione e Adattamento al Cambiamento Climatico  
BUDGET:€ 66.000.000 
SCADENZA: 21 settembre 2023 
Clima e ambiente 
BUDGET:€ 83.000.000 
SCADENZA:5 settembre 2023 per le concept notes  
SCADENZA 5 marzo 2024 per i progetti completi 
Sovvenzioni operative per enti specifici senza scopo di lucro che abbiano firmato un Accordo quadro di 
partnership (SGA OG) -  
BUDGET:€ 14.000.000  
SCADENZA:21 settembre 2023 
Technical Assistance Replication  
BUDGET: € 6.500.000 
SCADENZA:27 luglio 2023 
Progetti rivolti a specifiche priorità legislative e politiche (PLP) - BUDGET:€15.000.000  
SCADENZA: 7 settembre 2023. 
Inoltre, i seguenti bandi apriranno a breve:  
Assistenza tecnica per la preparazione di progetti SIP e SNAP: apertura il 2 maggio con scadenza prevista il 7 
settembre 2023 (budget di € 950.000); 
Progetti per la transizione energetica pulita: BUDGET:99.000.000€ 
DATA APERTURA:11 maggio 2023 
SCADENZA:11 novembre 2023  
Possono partecipare al bando: 
gli enti legali pubblici o privati stabiliti in uno dei Paesi membri UE o associati al programma LIFE, 
singolarmente o in consorzi dipendentemente dalla call di interesse.  
https://cinea.ec.europa.eu/.../life-2023-calls-proposals... 
 

44. Erasmus+ Indire al Festival D’Europa 2023 
 
L’apertura ufficiale è in programma il 4 maggio 
Chiusura 9 maggio 2023 
Il Festival d’Europa è una manifestazione annuale che si svolge a Firenze nei primi giorni di maggio 
proponendo una serie di: 
eventi dedicati all’Europa e ai suoi valori, con incontri, 
dibattiti, eventi e iniziative per valorizzare la partecipazione attiva e democratica della cittadinanza. 
Per maggiori informazioni: 
https://www.erasmusplus.it/iniziative/festival-deuropa/ 
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45. MIMIT: bando 2023-ZFU Sisma Centro Italia 
 
Agevolazioni in favore delle imprese e dei titolari di reddito di lavoro autonomo localizzati nella zona franca 
urbana istituita ai sensi dell’articolo 46 del DL 50-2017, nei Comuni delle Regioni del Lazio, dell’Umbria, 
delle Marche e dell’Abruzzo colpiti dagli eventi sismici che si sono susseguiti a far data dal 24 agosto 2016. 
Chiarimenti in merito alle modalità e ai termini di presentazione delle istanze di accesso alle agevolazioni a 
valere sullo stanziamento per l’annualità 2023 previsto dall’articolo 1, comma 746, della L. 197-2022. 
(Bando - Circolare 31 marzo 2023, n. 156351). 
Obiettivo 
Le agevolazioni concedibili sono rappresentate dalle esenzioni fiscali e contributive previste dall’articolo 46, 
comma 2, del decreto-legge 50/2017.  
Le predette agevolazioni sono riconosciute esclusivamente per il periodo di imposta 2023. 
Beneficiari 
Beneficiari delle nuove agevolazioni sono esclusivamente le imprese e i titolari di reddito di lavoro 
autonomo regolarmente costituiti e attivi alla data del 31 dicembre 2021, già beneficiari delle agevolazioni 
di cui all’articolo 46, comma 2, del decreto-legge 50/2017 nell’ambito dei precedenti bandi emanati dal 
Ministero. 
Budget e agevolazione 
Il bando ha una dotazione di 58.800.000 euro. 
Per quanto concerne gli aiuti di stato, ciascun soggetto può beneficiare delle agevolazioni fino al limite 
massimo di euro 200.000, ovvero: 
a) nel caso di soggetti attivi nel settore del trasporto di merci su strada per conto terzi, di euro 100.000; 
b) nel caso di soggetti attivi nel settore agricolo, di euro 25.000.  
Ai soggetti che svolgano congiuntamente l’attività di trasporto di merci su strada per conto terzi di cui alla 
precedente lettera a) e una o più attività ammissibili alle agevolazioni ai sensi del regolamento 1407/2013, 
è applicato il massimale di aiuti de minimis di euro 200.000 a condizione che il soggetto assicuri, con mezzi 
adeguati quali la separazione delle attività o la distinzione dei costi, che l’attività di trasporto di merci su 
strada non benefici delle agevolazioni in oggetto. 
L’agevolazione concedibile a ciascun beneficiario è determinata dal Ministero, in considerazione delle 
risorse finanziarie complessivamente disponibili con le seguenti modalità: 
a) il 40% delle risorse disponibili è ripartito, al fine di assicurare una quota minima di risorse per l’efficacia 
dello strumento e la produzione di ricadute nel territorio della zona franca urbana, in egual misura tra tutti i 
soggetti beneficiari, accantonando eventuali eccedenze dovute al superamento del limite di aiuti de 
minimis ottenibili da ciascun soggetto menzionato al paragrafo 8; 
b) il 60% delle risorse disponibili, unitamente alle somme eventualmente non distribuite a seguito del 
riparto di cui alla lettera a), è ripartito, al fine di tener conto del fabbisogno e della capacità di potenziale 
utilizzo delle agevolazioni da parte dei beneficiari, in funzione del rapporto tra il reddito d’impresa, ovvero 
di lavoro autonomo nel caso di titolari di reddito di lavoro autonomo, registrato da ciascun soggetto 
beneficiario e la somma dei medesimi redditi registrati da tutti i soggetti beneficiari della zona franca 
urbana. 
L’agevolazione concedibile a ciascun soggetto beneficiario è pari al minore tra l’importo risultante 
dall’applicazione del riparto di cui alle precedenti lettere a) e b) e l’importo dell’agevolazione richiesta in 
sede di istanza di cui alla lettera e) del paragrafo 9. 
Le agevolazioni sono fruite mediante riduzione dei versamenti da effettuarsi, ai sensi dell’articolo 17 del 
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, con il modello di pagamento F24, da presentare esclusivamente 
attraverso i servizi telematici messi a disposizione dall’Agenzia delle entrate, pena lo scarto dell’operazione 
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di versamento, secondo modalità e termini definiti con provvedimento del Direttore della medesima 
Agenzia, ivi incluso il codice tributo appositamente istituito dall’Agenzia delle entrate. 
Domande e scadenze 
Le istanze possono essere presentate a decorrere dalle ore 12:00 del 2 maggio 2023 e sino alle ore 12:00 
del 24 maggio 2023. 
Aggiornamenti e link 
MIMIT - pagina dedicata al bando 
Bando - Circolare 31 marzo 2023, n. 156351 
ORGANIZZAZIONE: Consorzio, Cooperativa, Impresa, Pmi, Professionista 
SETTORI: Affari marittimi, Agricoltura, Agroalimentare, Alimentare, Assicurativo, Audiovisivo, Bancario, 
Commercio, Costruzioni, Cultura, Energia, Farmaceutico, Finanziario, Ict, Industria, Pesca, Sanità, Servizi, 
Sociale, Trasporti, Turismo 
FINALITA': Sviluppo 
UBICAZIONE INVESTIMENTO: Lazio, Umbria, Marche, Abruzzo 
TIPOLOGIA AGEVOLAZIONE: Incentivo fiscale 
DATA APERTURA:02 May 2023 
DATA CHIUSURA: 24 maggio 2023 
STANZIAMENTO: € 58 800 000 
LINK 
https://www.mise.gov.it/.../zona-franca-sisma-centro-italia 
https://www.mise.gov.it/.../circolare-direttoriale-31... 
 

46. Ministero Interno: Avviso Fondo Tematico Piani Urbani Integrativi – Intervento 2.2 B) M5C2 PNRR 
 
Avviso "Fondo tematico Piani Urbani Integrati" (Fondo Tematico PUI), parte del “Fondo di Fondi Ripresa e 
Resilienza Italia” finalizzato all'attuazione della linea progettuale “Piani urbani integrati - Fondo di Fondi 
della BEI - M5C2, intervento 2.2 b)” nell'ambito del PNRR ((articolo 21, comma 1, del D.L. 152/2021) e 
costituito tramite l’Accordo di Finanziamento tra la Banca Europea per gli Investimenti (“BEI”) e il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze (“MEF”) sottoscritto il 22 dicembre 2021. Le risorse del Fondo Tematico PUI 
sono gestite dai seguenti intermediari finanziari: Gruppo Intesa Sanpaolo/Equiter S.p.A; Banca Finint. 
(Avviso del 06.04.2023). 
Finalità: 
Il Fondo Tematico PUI è volto a rafforzare gli interventi previsti nell’ambito dei piani urbani integrati delle 
Città Metropolitane (di cui alla linea progettuale “Piani Integrati - M5C2 - Investimento 2.2” del PNRR), 
attraverso il supporto di progetti che promuovano l’inclusione sociale e combattano le varie forme di 
vulnerabilità. 
Il supporto del Fondo Tematico PUI in questione viene destinato quindi a progetti coerenti con le 
progettualità inserite nei Piani Urbani Integrati delle Città Metropolitane.  
Gli obiettivi del Fondo Tematico PUI, nel contesto del PNRR, mirano, tra l’altro, a: 
promuovere lo sviluppo e l'attuazione di investimenti urbani che garantiscano benefici economici, sociali e 
ambientali a lungo termine e che siano al tempo stesso in grado di essere inanziariamente autosufficienti; 
attrarre finanziamenti privati nei progetti di risanamento urbano, creando uno strumento finanziario 
destinato a supportare progetti di riqualificazione urbana privati e pubblici (nella misura in cui la quota di 
partecipazione pubblica rimanga pari o inferiore al 50%), compresi gli edifici ecosostenibili e le iniziative 
connesse all'edilizia sociale, e agevolando l'accesso al credito, in particolare per i casi di progetti 
finanziariamente auto-sostenibili per i quali il supporto pubblico sia giustificato da fallimento del mercato o 
dal relativo profilo di rischio; 
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accelerare gli investimenti nel risanamento urbano e nell’efficientamento energetico degli edifici, 
contribuendo anche agli obiettivi della transizione verde attraverso la promozione di un risanamento 
urbano sostenibile; 
garantire la transizione verde e la trasformazione digitale nei settori interessati. 
Investimenti ammissibili: 
Il Fondo tematico sarà destinato al supporto dei seguenti investimenti e/o progetti da parte dei Destinatari 
Finali nei macro-ambiti evidenziati di seguito, che si focalizzano sulle catene di valore strategico: 
recupero ambientale e rivitalizzazione urbana: sostegno alle tecnologie con minori emissioni di CO2 nelle 
aree urbane (con tassativa esclusione di progetti che prevedano uso di caldaie, anche quelle a 
condensazione); 
rivitalizzazione sociale ed economica nel contesto dei piani di sviluppo urbano integrato: rinnovamento, 
rigenerazione e valorizzazione delle aree urbane sottoutilizzate o inutilizzate (aree dismesse e terreni 
edificabili), miglioramento dei sistemi di mobilità locale verdi, sostenibili e intelligenti; 
azione per il clima e transizione verde (inclusa efficienza energetica, anche in complementarità con il 
programma "Ecobonus" in quanto applicabile); 
transizione digitale; 
coesione e inclusione sociale: riqualificazione degli spazi urbani per la creazione di parchi urbani e 
infrastrutture sociali per promuovere comunità sostenibili; 
miglioramento delle aree urbane per garantire una maggiore sicurezza; 
linee d’intervento riservate al recupero di soluzioni alloggiative dignitose per i lavoratori del settore 
agricolo ed industriale. 
Le risorse del Fondo Tematico PUI dovranno essere erogate ai destinatari finali per progetti o investimenti 
ammissibili entro il 30 giugno 2026. 
Beneficiari: 
Il Fondo Tematico PUI sostiene: 
Promotori privati; 
Partenariati pubblico-privati, nella misura in cui la quota di partecipazione pubblica rimanga pari o inferiore 
al 50%; 
i quali promuovano progetti o iniziative coerenti con i progetti/interventi oggetto di finanziamento pubblico 
inclusi nei Piani Urbani Integrati delle Città Metropolitane. 
Budget e agevolazione 
Le risorse disponibili per gli interventi sopra indicati ammontano complessivamente ad Euro 257.312.000 
nell’ambito della dotazione complessiva del Fondo Tematico PUI pari a Euro 272.000.000. 
Indicativamente il 40% delle risorse disponibili del Fondo Tematico PUI è riservato a progetti e/o 
investimenti localizzati nel territorio del Mezzogiorno d’Italia e in relazione alla localizzazione delle Città 
Metropolitane (i.e. Calabria, Campania, Puglia, Sardegna e Sicilia). 
Gli Intermediari Finanziari metteranno a disposizione dei Destinatari Finali prodotti di prestito, equity o 
quasiequity – o prodotti aventi analoghe strutture o effetti. 
In linea generale, i prodotti finanziari di prestito potranno avere durata massima di 30 anni per le attività di 
investimento e fino a 15 anni per il supporto di capitale circolante/liquidità con riferimento a progetti e/o 
investimenti inclusi negli obiettivi del Fondo Tematico PUI. 
Tutti i prodotti finanziari messi a disposizione a valere sul Fondo Tematico PUI saranno oggetto di rimborso 
e non costituiranno contributi a fondo perduto 
Domande e scadenze: 
Le richieste di intervento possono essere presentate on line agli Intermediari Finanziari medesimi, tramite 
seguenti indirizzi web: 
NEWCO – Fondo Tematico Piani Urbani Integrati S.r.l. (Gruppo Intesa Sanpaolo/Equiter S.p.A): 
fondopui.equiterspa.com; 
Banca Finint: fondopianiurbaniintegrati.finint.com 
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Le richieste di supporto finanziario sono valutate a insindacabile giudizio degli Intermediari Finanziario. Non 
si prevede la creazione di ordini di graduatoria cronologici e/o di merito. 
La scadenza temporale di presentazione delle proposte progettuali è il 31 dicembre 2025, salvo completo 
assorbimento delle risorse di cui all’articolo 6 che precede antecedente a tale data, di cui verrà data 
opportuna pubblicità. 
Ai fini dell’ammissione dei progetti e/o investimenti al supporto del Fondo Tematico PUI, gli Intermediari 
Finanziari richiederanno alle Città Metropolitane un parere circa la coerenza di ciascun progetto e/o 
investimento proposto rispetto ai Piani Urbani Integrati. In caso di parere negativo della Città 
Metropolitana interessata, l’Intermediario Finanziario comunicherà tale esito ai relativi promotori che 
potranno ripresentare il progetto con le dovute modifiche e/o integrazioni. 
Aggiornamenti e link: Ministero dell'Interno 
BENEFICIARI E FINALITÁ ORGANIZZAZIONE 
Associazione, Centro educativo, Consorzio, Cooperativa, Ente locale, Fondazione, Fondo di investimento, 
Impresa, Organizzazione non governativa, Pmi, Professionista, Pubblica amministrazione, Università 
SETTORI: Commercio, Costruzioni, Cultura, Energia, Finanziario, Ict, Pubblica amministrazione, Servizi, 
Sociale, Trasporti, Turismo 
FINALITA': Ammodernamento, Digitalizzazione, Inclusione social, Sicurezza, Sviluppo, Tutela ambientale 
UBICAZIONE INVESTIMENTO: Italy 
TIPOLOGIA AGEVOLAZIONE 
Finanziamento, Private equity 
DATA CHIUSURA:31 Dec 2025 
STANZIAMENTO:€ 257 312 000 
LINK 
https://dait.interno.gov.it/.../comunicato-del-6-aprile-2023 
https://dait.interno.gov.it/documenti/com-fl-06-04-2023.pdf 
 
 

47. Ministero della Cultura: Sostegno ai settori culturali e creativi per l’innovazione e la transizione 
ecologica – Intervento 3.3 -M1C3 PNRR 

 
Avviso pubblico, finanziato dall’Unione europea – NextGenerationEU, per l'erogazione di contributi a fondo 
perduto in favore di micro e piccole imprese, enti del terzo settore e organizzazioni profit e no profit, 
operanti nei settori culturali e creativi per favorire l'innovazione e la transizione ecologica. PNRR, Missione 
1 – Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura, Componente 3 – Turismo e Cultura 4.0 (M1C3), 
Misura 3 “Industria culturale e creativa 4.0”, Investimento 3.3: “Capacity building per gli operatori della 
cultura per gestire la transizione digitale e verde”, Sub-Investimento 3.3.4: – Promuovere l'innovazione e 
l'eco-design inclusivo, anche in termini di economia circolare e orientare il pubblico verso comportamenti 
più responsabili nei confronti dell'ambiente e del clima (Azione B II). 
Obiettivo: 
L’avviso è finalizzato a fornire supporto ai settori culturali e creativi, attraverso contributi finanziari, per 
realizzare attività, progetti o prodotti volti a contribuire all’azione per il clima, coniugando design e 
sostenibilità, orientando il pubblico verso comportamenti più responsabili nei confronti della natura e 
dell’ambiente. 
Beneficiari: 
Possono presentare domanda di finanziamento:  
le micro e piccole imprese, in forma societaria di capitali o di persone, ivi incluse le società cooperative di 
cui all’art. 2511 e seguenti del codice civile; 
le associazioni riconosciute e non riconosciute;  
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le fondazioni;  
le organizzazioni dotate di personalità giuridica no profit; 
gli Enti del Terzo settore di cui all’art. 4 del D.Lgs. n. 117/2017 e ss.mm.ii. 
Tutti i Soggetti così individuati devono risultare costituiti al 31/12/2021 ed operare nei settori culturali e 
creativi e negli ambiti di intervento ammissibili previsti dall'avviso (vedi Interventi ammissibili). 
I parametri dimensionali relativi a micro e piccola impresa si applicano a tutti i soggetti realizzatori, inclusi i 
soggetti del no profit. 
I requisiti richiesti per i soggetti realizzatori, alla data di presentazione della domanda, sono i seguenti:  
risultare costituiti al 31/12/2021;  
essere iscritti, ove previsto, nel Registro delle Imprese tenuto presso la C.C.I.A.A. territorialmente 
competente;  
essere iscritti, ove previsto, ai Registri regionali di pertinenza o al Registro delle persone giuridiche presso le 
Prefetture, o agli altri registri equivalenti; 
essere iscritti o in corso di iscrizione, nel caso degli Enti del Terzo Settore (ETS), al RUNTS (Registro 
Nazionale del Terzo Settore) o, nelle more del perfezionamento della suddetta iscrizione, a un registro 
equivalente;  
risultare nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non essere in stato di scioglimento o liquidazione e 
non essere sottoposti a procedure di fallimento o di concordato preventivo, liquidazione coatta 
amministrativa o volontaria e ad amministrazione controllata o straordinaria; 
essere in regola con le disposizioni vigenti in materia di normativa edilizia ed urbanistica, del lavoro, della 
prevenzione degli infortuni e della salvaguardia dell’ambiente; 
trovarsi in una situazione di regolarità contributiva; 
avere titolo a ricevere aiuti de minimis secondo quanto disposto dal regolamento (UE) n. 1407/2013 della 
Commissione del 18 dicembre 2013 (di seguito “Regolamento de minimis”);  
avere restituito le agevolazioni godute per le quali è stato disposto dalla Pubblica Amministrazione un 
ordine di recupero;  
non avere ricevuto e, successivamente, non rimborsato o depositato in un conto bloccato, gli aiuti 
individuati quali illegali o incompatibili dalla Commissione europea di cui all’art. 4 DPCM 23/05/2007. 
Le associazioni non riconosciute, inoltre, costituite attraverso atto scritto registrato all’Agenzia delle 
Entrate, devono essere in possesso di un codice fiscale attribuito entro il 31/12/2021. I soggetti realizzatori 
potranno partecipare con progetti a rete. 
Interventi ammissibili 
Ai fini dell’ammissibilità i progetti proposti possono avere un valore massimo di euro 100.000, al netto di 
IVA, ove questa non rappresenti un costo per il soggetto realizzatore, e dovranno essere avviati dopo la 
presentazione della domanda. In ogni caso l’IVA dovrà essere tracciata separatamente.  
La durata massima prevista è di 18 mesi per ciascun progetto ammesso, a partire dalla data di accettazione 
del provvedimento di ammissione e comunque tutte le attività dovranno concludersi entro e non oltre il 31 
dicembre 2025. 
Ciascun soggetto beneficiario può presentare una sola domanda correlata a un solo progetto. Il progetto 
potrà essere realizzato in riferimento ad una o più unità locali ubicate sul territorio italiano, anche diverse 
dalla sede legale. Tuttavia, la domanda dovrà obbligatoriamente indicare l’unità locale cui è riferito il 
progetto. I beni oggetto dei contributi possono essere utilizzati anche al di fuori delle unità locali, purchè 
localizzati sul territorio nazionale, a condizione che se ne dimostri la funzionalità al progetto, al 
SubInvestimento 3.3.4 (Azione B II) e all’attività del soggetto realizzatore. 
Gli interventi sono finalizzati a: 
realizzazione di attività, progetti o prodotti improntati sull’eco-design e sulla sostenibilità, anche finalizzati 
alla sensibilizzazione del pubblico verso tematiche ambientali;  
strumenti e soluzioni per la realizzazione di eventi, attività e servizi culturali a basso impatto ambientale;  
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azioni di pianificazione strategica, organizzativa ed operativa per la redazione e attuazione di piani di 
sviluppo di governance e di misurazione degli impatti ambientali, ivi compresi programmi di efficienza 
energetica; 
realizzazione di prodotti culturali con una forte componente educativa e didattica finalizzati alla 
sensibilizzazione del rispetto dell’ambiente; 
realizzazione di attività di sviluppo e prototipazione sperimentale, finalizzate all’ecodesign dei prodotti e al 
recupero, riuso, riciclo di prodotti.  
Gli ambiti di attività dei soggetti realizzatori sono i seguenti: 
i. Musica; 
ii. Audiovisivo e radio (inclusi: film/cinema, televisione, videogiochi, software e multimedia); 
iii. Moda; 
iv. Architettura e Design; 
v. Arti visive (inclusa fotografia); 
vi. Spettacolo dal vivo e Festival; 
vii. Patrimonio culturale materiale e immateriale (inclusi: archivi, biblioteche e musei); 
viii. Artigianato artistico; 
ix. Editoria, libri e letteratura; 
x. Area interdisciplinare (relativo ai soggetti che operano in più di un ambito di intervento tra quelli 
elencati).  
Budget e Tipologia di incentivo 
La dotazione finanziaria, al netto degli oneri per le attività di gestione della misura, è pari a euro 19.203.322 
a valere sul PNRR, Missione 1 – Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura, Component 3 – 
Cultura 4.0 (M1C3), Investimento 3.3, Sub-Investimento 3.3.4. Tale importo è ripartito in misura uguale tra i 
dieci ambiti di intervento. 
Al fine di assicurare una distribuzione delle risorse in linea con quanto previsto nel PNRR, la dotazione 
finanziaria di ciascuno dei dieci ambiti di intervento sarà riservata almeno per il 40% a soggetti che abbiano 
unità locale nelle regioni del Mezzogiorno (Abruzzo, Molise, Campania, Basilicata, Puglia, Calabria, Sicilia, 
Sardegna).  
Relativamente alla riserva dedicata alle regioni del Mezzogiorno, scaduto il termine di presentazione delle 
domande, espletata la fase istruttoria e valutativa, successivamente alla formazione delle graduatorie, in 
caso di mancato esaurimento delle risorse finanziarie destinate ad un settore, si procede al riparto 
proporzionale sulle altre priorità settoriali riferite alla stessa riserva territoriale, con conseguente 
scorrimento delle graduatorie. 
Solo in caso di ulteriore disponibilità di risorse finanziarie, si procede ad un riparto settoriale che non tenga 
conto della provenienza geografica della domanda, con conseguente scorrimento delle graduatorie. 
Le agevolazioni sono concesse esclusivamente sotto forma di contributi a fondo perduto e nella misura 
massima dell’80% del progetto di spesa ammissibile e, comunque, per un importo massimo pari a euro 
75.000, ai sensi e nei limiti del Regolamento de minimis.  
I contributi non sono cumulabili con altre agevolazioni pubbliche rientranti nella definizione di aiuto di stato 
ai sensi degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea ivi inclusi gli aiuti de 
minimis di cui al Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013. 
I soggetti realizzatori devono garantire la copertura finanziaria residua del progetto apportando un 
contributo finanziario, attraverso risorse proprie, per un importo pari alla quota parte della spesa 
ammissibile (più IVA) non coperta dal contributo, purché non oggetto di precedenti agevolazioni. 
Tempi e scadenze 
Le domande possono essere presentate a partire dalle ore 12:00 dell'11 maggio 2023 e sino alle ore 18.00 
del 12 luglio 2023 esclusivamente attraverso il sito www.invitalia.it. 
Aggiornamenti e Link: 
Ministero della Cultura (DG Creatività Contemporanea) - Pagina di riferimento del bando e aggiornamenti 
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Avviso pubblico - Decreto Direttoriale n. 61 dell’11 aprile 2023  
ORGANIZZAZIONE: Associazione, Consorzio, Cooperativa, Fondazione, Impresa, Organizzazione non 
governativa, Pmi 
SETTORI: Audiovisivo, Costruzioni, Cultura, Industria, Servizi, Sociale, Turismo 
FINALITA': Ammodernamento, Innovazione, Promozione, Sviluppo, Tutela ambientale 
UBICAZIONE INVESTIMENTO: Italy 
TIPOLOGIA AGEVOLAZIONE: Contributo 
DATA APERTURA:11 May 2023 
DATA CHIUSURA:12 Jul 2023 
STANZIAMENTO:€ 19 203 322 
LINK 
https://www.invitalia.it/ 
https://creativitacontemporanea.beniculturali.it/pnrr.../ 
http://creativitacontemporanea.beniculturali.it/.../41839... 
 
 
 

48. CBE JU: bando 2023 Circular Bio-based Europe Joint Undertaking 
 
CBE JU ha pubblicato il suo secondo invito a presentare proposte di progetto. 
Obiettivi: 
Il finanziamento dell'invito sostiene tre obiettivi dell'impresa comune CBE definiti nell'agenda strategica per 
l'innovazione e la ricerca dell'impresa comune CBE: 
Accelerare il processo di innovazione e lo sviluppo di soluzioni innovative a base biologica 
Accelerare l'implementazione sul mercato delle soluzioni bio-based mature e innovative esistenti 
Garantire un elevato livello di prestazioni ambientali dei sistemi industriali a base biologica 
CBE JU finanzierà tre tipi di azioni: 
Le azioni di ricerca e innovazione (RIA) stabiliranno nuove conoscenze o esploreranno la fattibilità di 
tecnologie, prodotti, processi, servizi o soluzioni nuovi o migliorati. 
Le azioni di innovazione (IA) aumenteranno le attività dal prototipo alla convalida del prodotto e alla replica 
sul mercato. Tra questi, Flagships installerà il primo impianto di produzione su scala industriale e 
commerciale nel mercato europeo. 
Le azioni di coordinamento e supporto (CSA) struttureranno le comunità delle parti interessate, 
sosterranno le visioni e la sensibilizzazione tecnologica e diffonderanno e sfrutteranno i risultati della 
ricerca, tra gli altri obiettivi. 
Temi: 
Azioni di innovazione – fiore all'occhiello (IA-fiore all'occhiello) 
HORIZON-JU-CBE-2023-IAFlag-01 Catene del valore del legno ottimizzate e integrate - 17 milioni di euro 
HORIZON-JU-CBE-2023-IAFlag-02 Espansione e/o adeguamento delle bioraffinerie verso prodotti chimici e 
intermedi a base biologica di maggior valore - 17 milioni di euro 
HORIZON-JU-CBE-2023-IAFlag-03 Materiali di imballaggio a base biologica con proprietà migliorate: 
barriera, contatto con gli alimenti, formatura, stampabilità, sicurezza, riciclabilità/circolarità per 
progettazione - 17 milioni di euro 
HORIZON-JU-CBE-2023-IAFlag-04 Valorizzazione di rifiuti e residui di biomassa acquatica - 10 milioni di euro 
Azioni di innovazione (VI) 
HORIZON-JU-CBE-2023-IA-01 Bioraffinazione su piccola scala nelle aree rurali - 15 milioni di euro 
HORIZON-JU-CBE-2023-IA-02 Produzione di fertilizzanti a base biologica sicuri, sostenibili ed efficienti per 
migliorare la salute e la qualità del suolo - 15 milioni di euro 
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HORIZON-JU-CBE-2023-IA-03 Migliorare i processi di fermentazione (inclusa la purificazione a valle) per i 
prodotti finali a base biologica - 15 milioni di euro 
HORIZON-JU-CBE-2023-IA-04 Riciclaggio della plastica a base biologica aumentando la selezione e il 
contenuto riciclato (upcycling) - € 15 milioni 
HORIZON-JU-CBE-2023-IA-05 Sviluppo di tensioattivi a base biologica scalabili e sicuri con un profilo di 
sostenibilità migliorato - 15 milioni di euro 
HORIZON-JU-CBE-2023-IA-06 Percorsi di produzione selettivi e sostenibili verso alternative abase biologica 
agli elementi costitutivi chimici a base fossile - 15 milioni di euro 
HORIZON-JU-CBE-2023-IA-07 Compositi a base biologica ad alte prestazioni, circolari per progettazione - € 
15 milioni 
Azioni di ricerca e innovazione (RIA) 
HORIZON-JU-CBE-2023-R-01 Fitogestione; bonifica del suolo con colture industriali, utilizzo di terreni 
contaminati e salini per la produzione di colture industriali - 10 milioni di euro 
HORIZON-JU-CBE-2023-R-02 Catene del valore basate sulle foreste ottimizzate per applicazioni di alto 
valore e una migliore gestione delle foreste - 10 milioni di euro 
HORIZON-JU-CBE-2023-R-03 Processi biotecnologici industriali e biotecnologici chimici/industriali robusti e 
ottimizzati - 10 milioni di euro 
HORIZON-JU-CBE-2023-R-04 Sviluppo di nuovi polimeri e copolimeri a base biologica ad alte prestazioni - 10 
milioni di euro 
HORIZON-JU-CBE-2023-R-05 Ricerca pre-normativa per sviluppare standard per la biodegradabilità di 
prodotti a base biologica in ambienti controllati e aperti - 5 milioni di euro 
Azioni di coordinamento e supporto (CSA) 
HORIZON-JU-CBE-2023-S-01 Rete europea di impianti pilota e strutture di prova, per migliorare l'accesso 
delle PMI e delle start-up allo scale-up - 1,5 milioni di euro 
HORIZON-JU-CBE-2023-S-02 Sostenere la capacità delle regioni nella valutazione della sostenibilità 
ambientale per i settori a base biologica - 3 milioni di € 
Requisiti per la partecipazione: 
Tutte le parti interessate dell'ecosistema delle bioindustrie - agricoltori, proprietari di marchi, aziende, 
organizzazioni di ricerca e autorità locali, solo per citarne alcune - sono invitate a presentare domanda di 
finanziamento CBE JU. 
Bilancio: 
Un totale di 215,5 milioni di euro sarà dedicato al progresso delle bioindustrie circolari competitive in 
Europa. 
Scadenza: Tutte le parti interessate dell'ecosistema circolare delle bioindustrie possono presentare 
domanda entro il 20 settembre 2023, 17:00 ora di Bruxelles. 
ORGANIZZAZIONE: Associazione, Centro di ricerca, Consorzio, Cooperativa, Ente locale, Impresa, Pmi, 
Pubblica amministrazione, Università 
SETTORI: Affari marittimi, Agricoltura, Agroalimentare, Alimentare, Cultura, Energia, Farmaceutico, Ict, 
Industria, Pesca, Pubblica amministrazione 
FINALITA': Innovazione, Ricerca, Sviluppo, Tutela ambientale 
UBICAZIONE INVESTIMENTO: Europa 
TIPOLOGIA AGEVOLAZIONE: Contributo 
CHIUSURA:20 settembre 2023 
STANZAMENTO:€ 215 500 000 
AGEVOLAZIONE:Europeo 
LINK 
https://www.cbe.europa.eu/.../eu2155-million-available... 
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49. Bando LIFE 2023 su Natura e biodiversità 
 
Il secondo bando pubblicato dalla Commissione nell’ambito del programma LIFE per progetti d’azione 
standard (SAP) è quello relativo al Sottoprogramma Natura e biodiversità, si tratta di un invito a presentare 
di proposte progettuali tese a: 
sviluppare, dimostrare, promuovere e stimolare lo sviluppo di tecniche, metodi e approcci innovativi per 
raggiungere gli obiettivi della legislazione e della politica dell’UE in materia di natura e biodiversità e 
contribuire alla base di conoscenze e all’applicazione delle migliori pratiche, anche attraverso il sostegno di 
Natura 2000 
sostenere lo sviluppo, l’attuazione, il monitoraggio e l’applicazione della legislazione e della politica dell’UE 
in materia di natura e biodiversità, anche migliorando la governance a tutti i livelli, 
catalizzare la diffusione su larga scala di soluzioni/approcci di successo per l’attuazione della legislazione e 
della politica dell’UE in materia di natura e biodiversità. 
Il bando comprende 2 topic specifici (una proposta progettuale deve riguardare un solo topic). 
Topic 1 – Nature and Biodiversity (ID: LIFE-2023-SAP-NAT-NATURE) 
Aree di intervento: 
– Spazio per la natura 
Progetti volti a migliorare la condizione di una specie o di un habitat attraverso misure di conservazione o 
ripristino territoriale (es. progetti per il ripristino o il miglioramento di habitat naturali o seminaturali, o 
habitat di specie e progetti per la creazione di aree protette aggiuntive, corridoi ecologici o altre 
infrastrutture verdi, progetti che testano o dimostrano nuovi approcci di gestione di un sito, progetti che 
agiscono in base alle pressioni, ecc. 
– Salvaguardia delle nostre specie 
Progetti volto a migliorare la condizione delle specie (o, nel caso di specie esotiche invasive, a ridurne 
l’impatto) attraverso attività diverse dalle misure di conservazione o ripristino territoriale (questi progetti 
possono applicarsi a un’ampia gamma di misure, che vanno dalle opere infrastrutturali alla sensibilizzazione 
delle parti interessate). 
Priorità di primo livello: 
– Per le proposte riguardanti le specie e gli habitat coperti dalla direttiva Habitat: progetti mirati ad habitat 
o specie in uno stato di conservazione sfavorevole e in declino sia a livello dell’UE che delle regioni 
biogeografiche nazionali in cui si svolge il progetto 
– Per gli Stati membri dell’UE, per le specie di uccelli, le specie e gli habitat non coperti dalla legislazione 
dell’UE sulla natura: progetti rivolti a uccelli/habitat che rientrano nelle categorie a rischio di estinzione più 
elevato; per le Regioni ultraperiferiche dell’UE (RUP) e i Paesi e territori d’oltremare (PTOM): priorità per le 
categorie a più alto rischio di estinzione. 
Topic 2 – Nature Governance (ID: LIFE-2023-SAP-NAT-GOV) 
I progetti devono sostenere l’attuazione degli aspetti di governance della strategia UE sulla biodiversità per 
il 2030, con particolare attenzione alla legislazione dell’UE sulla natura e la biodiversità: 
– promuovendo l’effettiva partecipazione pubblica e l’accesso alla giustizia nelle politiche sulla natura e 
sulla biodiversità e nelle questioni legislative tra il pubblico, le ONG, gli avvocati, la magistratura, le 
pubbliche amministrazioni; 
– creando nuove reti di professionisti o esperti in materia di garanzia della conformità, o potenziando 
quelle esistenti a livello transfrontaliero, nazionale o regionale; 
– stabilendo (o migliorandole se esistenti) qualifiche professionali e formazione per aumentare la 
partecipazione del pubblico, l’accesso alla giustizia e il rispetto degli strumenti giuridici vincolanti dell’UE 
sulla natura e la biodiversità attraverso la promozione, la verifica e l’applicazione della conformità; 
– sviluppando e dando attuazione a strategie e politiche e/o allo sviluppo e utilizzo di strumenti e azioni 
innovativi per promuovere, monitorare e far rispettare gli strumenti vincolanti dell’UE in materia di natura 
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e biodiversità, compreso l’uso del diritto amministrativo, del diritto penale e della responsabilità 
ambientale; 
– migliorando i pertinenti sistemi informativi gestiti dalle autorità pubbliche; 
– coinvolgendo i cittadini nel promuovere e monitorare la conformità e garantire l’applicazione della 
responsabilità ambientale in relazione alla legislazione dell’UE sulla natura e sulla biodiversità. 
Sono ammissibili alla presentazione di una proposta progettuale le persone giuridiche, pubbliche e private, 
stabilite in uno dei Paesi ammissibili a LIFE, ovvero Stati UE, compresi Paesi e territori d’oltremare, e alcuni 
altri paesi (l’elenco aggiornato è scaricabile qui); organizzazioni internazionali. Il contributo UE può coprire 
fino al 60% dei costi del progetto per entrambi i topic. 
Per il topic LIFE-2023-SAP-NAT-NATURE la dotazione è di € 145.000.000, il budget complessivo di un 
progetto deve essere compreso fra 2 e 13 milioni di euro; saranno finanziati indicativamente 30 progetti 
Per il topic LIFE-2023-SAP-NAT-GOV la dotazione è di € 3.400.000, il budget complessivo di un progetto 
deve essere compreso fra 1 e 2 milioni di euro; saranno finanziati indicativamente 2 progetti. 
Scadenza per la presentazione delle proposte progettuali 6 settembre 2023. 
https://ec.europa.eu/.../topic-search;callCode=LIFE-2023... 
https://ec.europa.eu/.../life-2023-sap-nat-nature... 
 

50. Masaf: finanziamento di progetti relativi a raccolta di legname da parte di imprenditori agricoli 
 
Condizioni, criteri e modalità di ripartizione delle risorse del fondo per il finanziamento di progetti relativi 
alle attività di raccolta, da parte di imprenditori agricoli, di legname depositato naturalmente nell’alveo dei 
fiumi, dei torrenti, sulle sponde di laghi e fiumi e sulla battigia del mare, in seguito a eventi atmosferici o 
meteorologici, mareggiate e piene (Decreto del 10.03.2023 - Gazzetta ufficiale del 27.04.2023). 
Obiettivo: 
Il Fondo, istituito nello stato di previsione del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste, sostiene progetti relativi alla attività di raccolta da parte degli imprenditori agricoli di legname 
depositato naturalmente nell’alveo dei fiumi, dei torrenti, sulle sponde di laghi e fiumi e sulla battigia del 
mare, in seguito a eventi atmosferici o meteorologici, mareggiate e piene. 
Interventi ammissibili: 
Il Fondo è destinato al finanziamento di progetti, anche di formazione e comunicazione, relativi all’attività 
di raccolta di legname depositato naturalmente nell’alveo dei fiumi, dei torrenti, sulle sponde di laghi e 
fiumi e sulla battigia del mare, con la finalità di contenere i consumi energetici, di promuovere la 
produzione di energia dalla biomassa legnosa e l’autoconsumo, nonché di prevenire il dissesto 
idrogeologico nelle aree interne, nel rispetto della normativa vigente in materia ambientale. 
Sono considerati ammissibili i progetti realizzati in territori colpiti da eventi atmosferici o meteorologici, 
quali nubifragi, mareggiate, alluvioni, piene, frane ed esondazioni, per i quali sia stato dichiarato lo stato di 
emergenza con provvedimento statale, come previsto dall’art. 24, comma 1 del decreto legislativo 2 
gennaio 2018, n. 1, oppure ai sensi delle disposizioni regionali e provinciali in materia di protezione civile, 
ovvero sia stata dichiarata l’allerta metereologica o lo stato di calamità con provvedimento regionale o 
provinciale nei cinque anni antecedenti la data di avvio della procedura selettiva. 
Beneficiari: 
Sono beneficiari del Fondo: 
a) gli imprenditori agricoli, di cui all’art. 2135 del codice civile ivi compresi gli imprenditori forestali, di cui al 
comma 2, lettera q) , del decreto legislativo 3 aprile 2018, n. 34, singoli o associati, in cooperativa, anche in 
rete tra loro e i lavoratori agricoli, anche pensionati; 
b) le organizzazioni agricole o associazioni datoriali, di categoria, ambientaliste riconosciute ai sensi della 
normativa vigente quali coordinatori di iniziative che coinvolgano i soggetti di cui al punto a). 
Budget e Incentivi: 
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Le risorse disponibili ammontano a euro 500.000 annui a decorrere dall’anno 2023. 
I progetti saranno ammessi a finanziamento secondo l’ordine di graduatoria e fino a esaurimento delle 
risorse. 
Ogni progetto può ottenere un finanziamento massimo di 50.000 euro. Il 20 per cento dell’importo sarà 
erogato a titolo di acconto; la restante parte sarà liquidata con contributo a saldo. 
Tempi e Scadenze: 
Il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste avvia una procedura selettiva 
finalizzata all’individuazione dei progetti entro il 31 marzo di ogni anno. 
In sede di prima applicazione la procedura è avviata entro trenta giorni dall’entrata in vigore del decreto del 
10 marzo 2023, quindi entro il 27 maggio 2023. I termini e le modalità per la presentazione dei progetti 
saranno previsti dall’atto di avvio della procedura. 
ORGANIZZAZIONE: Associazione, Consorzio, Cooperativa, Impresa, Pmi, Privato 
SETTORI: Agricoltura 
FINALITA': Sicurezza, Tutela ambientale 
UBICAZIONE INVESTIMENTO: Italy 
TIPOLOGIA AGEVOLAZIONE:: Contributo 
STANZIAMENTO: € 500 000 
SCADENZA: 27 maggio 2023 
LINKS: 
Decreto del 10.03.2023 - Gazzetta ufficiale del 27.04.2023 
https://www.gazzettaufficiale.it/.../carica.../originario... 
https://www.politicheagricole.it/.../L/IT/IDPagina/202 
 


